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Molc’llluftre , Se Ecceflentifsimo Signor mio ò 
Signor , e Patron Colfendifsimo. 


parte à gl heredìtari/ miei debiti, e fàgriiìcaFQ 
quefti auanzi di morte alla fua immortalità . 
Il fanciullo, che nell’arma di V.S. Eccellen- 
tifsima vanta su 1 merli di eccella Torre le_^ 
palme, allude a Trionfi, ch’eli’ ha di già ot- 
tenuti dell inuidia , e del tempo . Onde à ra- 
gione fono alle fue glorie douute quelle fpo- 
lie dell humana caducità. Mi gioua credere, 
eh ella fi degnarà aggradirle, come trofei del 
proprio valore, e come argomento dell’hu- 
milifsima mia deuotione, la quale con gl’ef- 



EL confàgrare al nome di V.S. 
Eccellentifsima le. Pompe Fu- 
nebri , raccolte dal Sig.Perucci, 
à prò de’ letterati, fòdisfarò in 


fetti più viuaci dell’ opre meglio, che con 

quelle 


>» > 



quelle carte di morte, farà mai Tempre pron- 
tifsima ai di lei cenni . Con tutto fanimo af- 
fettuofo, & oflèruante la riuerifco, pregan- 
do à V. S. Eccellentifsima dal Cielo nella- 
guifa, che tal vaftità de’ meriti (al detto d* » 
ogn’vno) gl’ ha benignamente concedo, al- 
tresì giuftamente quella pienezza de beni , 
che, loro proportionata , non Cc le può, che 
delìderare da tutti . 

Di Cala li 15. Febraro 

Di V. S. Molt’Uluft. 6c Eccell. l . . r 


Seruitore obligatifsimo; e 
Compadre affettionatifs* 

Francefco K ojp. 


TA- 





TAVOLA DELL’OPERA* 

Il primo numero accena il Libro i l' altro le Carte. 

A. 



Lib.Car. 

Carnani delidcroG 
dielferfamofi do- 
pò morte. i 14 

AgcGpolodelìdera 
d’ edere fepolto 
nel mele. 6 81 

Albani del Caucafo fepelifcono 

co’ morti le ricchezze. 7 8 6 

Alberi toccati dal fulmine fepol- 
ti inficine col fu Iminato. I 1} 

Altari eretti d gl'huomini dopò 

morte. 5 71 

Amali nega gronguenn , ma non 

la fepoltura ad vn ribello. 4 6 -j 

Amali abbrugiato per difpetto 
da Cambile . 4 66 

Ampolle di lagrime porte gitine) 
Scpolchri. a 74 

Anelli fc poco lì cura di efltr fe- 
polto. 1 11 

Anello da’moribondi melfo in di- 

toàchicli chiudenagrocchi. a at 

Significato di quella Ceri- 
monia. a 2i 

Animali anticamente fcolpiti in 

varij fepolchri. 5 7J 

Animali honorati di fepoltura 

fuperba. 3 48 

Anime erranti attorno alla pa- 
lude (ligia, e perche. t • 18 

Anniuerfarij funebri, e loro ce- 
rimonie. 3 54 

Arabi come fepeliuano i Capi- 
tani, ti i Rè loro. 7 87 

Archimino, e fuo vfficio ne' fu- 
nerali . 2 a fi 

Argiuofiì il primo, che forte ab- 
bruciato fri i Greci. . 5 70 

Adiri; perche portafleroin piaz- 
za gl'in fermi. fi 81 

A dì (lenza diligente a’ moribondi 
vfata , e perche dalli antichi . . 2 3» 


Lib.Car: 

Attico in Atene ammira 1 fepol- 
chri de gl'huomini illuflri . 3 3S 

Augnilo tartaro di fuperbiagrade 

B. 

B Abilonij fepeliuano i cada- 
ne ri nel miele, e perche, fi 


Balcarij tagliano i corpi dc’mor- 
ti in pezzi. 7 

Balearij, c loro collii me di fe- 
pclirc. 7 

Bracmani feccano i corpi de'mor- 
ti al fumo . 7 

Altre cerimonie loro nel fe- 
pelire. 7 

Efpongono icadaueri i gl' 
Atfoltoi . 7 

Brandimarte honoreuolmcnte fe- 
polto. j 

Bruti fepolri con pompa fune- 
bre, & ì qual fine. 4 

Bucefalo fepolto con pompa da 
Aleflandro. t 

Botteghe de* Libitinarij efenti 
dalle grauezze. 7 

Biade porte (opra i fepolchri nel- 
li anniuerfarij» e perche, g 

C. 

C Adaueri inuolti in tele dì 
lino. % 

Cadaueri delti Chrirtiani laua- 
ti , e profumati . 7 

Cadaueri delli Ebrei inuolti in 
lenzuoli bianchi . 7 

Cadaueri de’ Chrirtiani antica- 
mente lì faceuano bollire. 7 

I medefimi vediti pompO- 
famente. 7 

Cuftoditi da' Sandapilarij* , 
pianti da Parenti . 7 
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T A V 

Efpofti ae’publici cenacoli» 
éc accompagnati co'lumi 
Date delle lemofine ne'lero 
funerali . 

Cadaueri arfi da' Greci , & i che 
fine. 5 7» 

Cadaueri /deH'iflefl| jngl^it^a- 
datidi/orj. 

CjfdpuerifepoUicóarrni, f libri, 4 <54 

Cadaueri infilati dalli Egityuu. 4 «1 

Cadaueri fepolti con la faccia 


al Leuantc. 5 73 

Cambile porta rifpetto al fepol- 
cro di Eamiiìd . 4 <55 

C.CcftiofepoltoaJl’Egitiana. 4 6 8 

Carlo Magno» e Jjjdouico Pio 

alfifteuano a' moribondi . 7 pj 

Corpo di Carlo Magno fù laua» 

to pubicamente, e perf ho. 7 pj 

C»ligola pietoso nel raccogliere 

le ceneri della Madre. a ja 
Catalettoda chi folte inftjtuico. 

Cemeteri) quando, e da chi (of- 
fe» inftituiti . 7 9 J 

Cene funebri erano fegqo di 

grandezza. s 33 

Erano lafciate da’Teftatori, 

& è chi . 

Cena fatta da Giulio Cefare ne) 

funerale di (na figliuola . _ a 35 

Cene funebri lafciate alle Città, 

&ì qual fine. a 5<S 

Cene funebri vfate dalli Ebrei. 7 po 
Cene funebri ordinate da Ccr- 
cope . j 7° 

peneri di Traiano Imperatore^ 
porte (apra yn» Colonna. * 39 
Cenotafio onde deriui, ^ I 72 
Cenotafio fa»® da Enea à Dei- 
fet>o, « da Meqcjap ad Aga, 
mennonc . 3 73 

Cercopc inftituì ('yrationi fù- 
nebri. J 69 

Cerimonia di aprir gracchi a' 

morti fopra del rogo. a 30 

Cerimonie dc'Roiqani nel fune- 
rale dc’ Capitani . 1 14 

Cerimonie funebri de gl' Argini . f 80 
Cerimonie funebri de’ Plateali. <s 81 
Cerimonie fùnebri de' Popoli di 
Deio. * 81 

Cerimonia fùnebri de' Greci, j 69 
Cerimonie funebri de'CIij. 6 7 9 
Chini profumino, fc incoronano 
i morti . 7 89 


0 l A. 

Pongono il pane , & i frutti 


fopra la Sepoltura . 7 50 

Piantano vn Pino vicino al 
fepolcro . 

Cibo de' Pi ttagorici era il pane , 

Bc il mele. 6 81 

Cinyone lf cc fepflire i Cftualli 

vicino alla tua fepoltura . 3 48 

i Cbfj/tiani quanto tempo fi 
piangeuane. 7 94 

Chrirtiani fepolti gii fùori delle 

Città . 7 96 

CiprefTo porto alle porte de’ No- 
bili ne' funerali . a 16 

i Cimei perche habbiano lunga 
vita. 6 81 

Cleopatra fcpolta tri gl’odori. a 38 
Cocodrilli imbalsamati^ perche. 4 6S 
Colonne vfate per fjepolcri da' 

Greci. 5 79 

Colonne , c (fatue di diuerfi huo- 
miniillurtri. 3 30 

Colonne con le (fatue dc’defonci. 3 30 

i Condannati alle Scale Geme- 
rne non fi piangeuano. t li 


i Congiurati con Sciano gettati 
nel Teucre . 

i Condannati della fation Maria, 
na dati alle fiere. 

Confagratione delle Imperatri- 
ci, e de gl'imperatori diuerfa. j 37 
Confagratione de gl’imperatori 
dopò morte . 3 35 

i Corpi da' fulminati rertauano 
infepolti, e perche. 1 13 

i Corpi de' defonti da chi fodero 
cuftoditi , e perche . 3 34 

Cortantinn, & Honorio furono i 
primi fepolti nelleChiefe. 7 93 

Coftume de ferrar gF occhi a’ mo- 
ribondi . 1 70 

Coftume di gettar nel rogoi fer- 
uitori,& i figliuoli. 3 70 

Coftume barbaro de'Cafpijnel 
fepelire. g 79 

Coftume Amile anco de’Te bani. 

Coftume de’ Candiotti nella mor 
te, e fepoltura. g gg 

. D. 

D Etti di Catone, e di Cicero.' 

ne in guanto alle fepolturr. a 13 

Dei adorati dalI'ImperatorSe- 
uerp. * 38 

Detto 
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Detto arguto di Biffano Cara» 
calla. 3 58 

Detto di Seruio notabile . 5 69 

Difegnarore, e fuovfficio. a 33 

Doni portati intorno al Cadaue- 

ro nel funerale. a a 5 

Donne Greche coronate d' Ap- 
pio cancauano le Nenie. 5 69 

Donne confagrate dopò morte. 3 55 

Donne cheli amazzauano volon- 
tariamente punite ,c come. 1 17 

Drufo foflcnuto dopò morte fo- 
pra le ginocchia della Ma- 
dre. a ao 

Detto notabile del funerale di 
Scipione Africano. a 38 

E. 

E Giti) furono i primi che pian- 

gelfero i morti . . 4 $9 

Quando incominciadero tal 
cerimonia. 

I medelìmi lì radano per la_, 
morte di alcuni animali. 4 6 8 

Varie cerimonie loro ne'fu- 
nerali . 4 jp 

gl' Eftopofagi fepeliuanoicada- 

ueri nel giaccio. 7 88 

gl'Egitiani nelle orationi fùne- 
bri non parlano della no- 
biltà . 4 50 

Epitaffiodi AttilioCaro. a ip 

Epitaffio di Ccrinto. a ip 

Epitaffioofcuro. 3 47 

Epitaffio di Gordiane Imperator 

in cinque lingue. 3 45 

Epitaffio ridicolo. 3 47 

Epitaffio fatto da Craffoalla fua 

Mula. 3 48 

l’Epitaffio anticamente era di 
doiverlì. 3 4P 

Epitaffiodi Sardanapalo. 3 4P 

Epitaffi] col titolo alli Dei Mani. 3 50 

Epitaffi ne* fepolcri de Chriftia- 
ni vfati anche anticamente . 7 9 5 

Epitaffi vfati da gl' Ebrei. 7 pa 

Enrico non vuol efler pianto da’ 

Tuoi. a a 8 

gl'Erccli abbrufeiano col marito 

anco le moglie. 7 87 

gl’Ededoni per fepelir degna- 
mente i morti gli mangiano. 6 79 

gl’ Etiopi come fepclifcono i 
morti. " $ 7P 


P. 

F Amiglie dichiarate abiette 
nel funerale. 1 

Figli di famiglia morti fuori del- 
la Patria come fodero fepolti 
da' Romani . 1 

i Figliuoli non poteuano chiuder 
gl’occhi al moribondo. a 

Figliuoli piccoli morendo non 
lìpiangeuano. a 

a' Fanciulli quando lì ergeuano 
memorie . a 

Feretri di varie forti , fecondo la 
quali ti de’ defonti. a 

Funerali chiamati con diuerfi no- 
mi , e fatti in varie maniere. 
Funerale tumultuario i chi fi 
faceua . a 

Funerali ordinari) à chi fi face- 
uano. 

Funerali Collatiui, e Ccnforij da 
eh i fodero ord inati . a 

Funerali accompagnati i capo 
feoperto. 

Ordine di accompagnare il 
funerale . 

Funerale delle fanciulle piccole, a 
Funerale di Clorinda. 3 

Funerali de gl'imperatori, e loro 
cerimonie. 3 

Funerale dagliEgitianinon ne- 
gato ne anche à' federati . 4 

Funerale de' popoli di Calecur. 7 
Funerale delli Germani antichi. 7 
i Francefi abbrufeiano colcada- 
uero le cofe pi ù care . 7 

G. 

G inocchi fagrati alla mife- 
ricordia . 1 

i Galati datiano a’ morti vna let- 
tera di credenza. ^ 7 

i Garamanti come fepelifchino 
i morti. 5 

il Giorno del funerale era inti- 
mato dal Trombetta. a 

Ciofcffo accompagnò il funerale 
del Padre. ' 7 

a' Giuochi funebri non affifieua- 
no doune, ne fanciulli . a 
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H. 

g]' tt E brei fepeliuano anco i 

Xl corpi de’nemici. f n 

Sepeliuano i medefimi co’ 
cadaueri molte ricchezze. 7 pi 

Lauauano, e profumauano 
il corpo del defon to. 

Lo piangeuano vn mefe, e 
Tempre fcalzi. 

1’ Huomo è più ambiciofo d’ogn’ 

altro animale. 1 li 

Il medefimo cerca I 1 immor- 
taliti fri le ceneri . 1 il 

gl* Hiberni mangiano i cadaueri 
de' Parenti loto. 7 88 

I. 

I Licet. detto nell’ vlt imo dell’ . 

efequie.edachi. 1 J3 

Infcritioni varie con varij titoli, 3 50 

gl* Indiani amazzano i loro Pa- 
dri . 

I medefimi mangiano gl’interiori 
di quelli. 

I vecchi Indiani fi gettano valoa- 

tariamente fui fuoco. 7 84 

L. 

T Abarodi Còftanrino col no- 


jL me di Chrifto noltro Sai. 

uatore. 7 96 

Laberinti fatti per fepolturc da 

varij Principi . 4 66 

i Lacedemoni piangeuano nelle 

necelfità. 7 88 

Latte.e Vino confagrato alleni- 
rne de’morti . 6 8 1 

Legge di Numa intorno alle fe- 
polture delli cftinti in guerra, 
cfommerfiin Mare. 1 n 

Leggi contro i violatori de’ fe- 

polcri. I la 

Libitiburij , e lotooffitij . a aa 

La lente augurio cattiuo ai Sol- 
dati di Crafl'o . 4 6 1 

La medema Gmbolo di meftitia. 

Li Popoli di Libia felteggiano 
nella morte de’ Tuoi, e quando. 7 89 

Licino Barbiero burlato di gran 
fuperbia. 3 4* 

Licurgur prefcrilfe il numero, c 


OLA. 


giorni del pianto.' a 

Lino Asbellino fuovfo, e lignifi- 
cato nei funerali. a 

Liquore degli Egitij perconfer- 
uare li cadaueri. 4 

Liquore pollo in bocca de defon- 
ti, & 2 che ettetto. a 

Lucerne polle nelle fepolturc, c 
da chi. 3 

Lucerne accefe gii anche da 
Chrillianiallelcpolture. 7 

Luciano che cofa Tenta dell' ho- 
nore fepolcrale . I 

Lucij Ceuilij Lpitafium. a 

Luoghi deftinati da piatone per 
lefcpolture. a 

Lullraggione ne’ funerali che co- 
fa folle . a 


M. 


M Arco Aurelio perche non 
folTc pianto da alcuno. 
L’olTa de i morti non G pote- 
uano raccogliere appello ai 
Romani per farli poi il fune- 
rale. 

i Morti in guerra come follerò fe« 
peliti dai medefimi . 

I Soldati morti in guerra.» 
pianti da loro alcuni giorni . 
i Morti i cafo appretta i Romani 
non erano frpolti . 

A Icuna rcliqu ia di quelli era 
tolta da chi , e perche. 

Marc’ Antonio perche burlato d‘ 
elferfi eletto la fcpoltura . 
Morte volontaria detellata ap- 
pretta ifagri, c profani. 
Morte volontaria con che igno- 
minia punita. 

A leuni morti di quella furo- 
no honora ti. 

Morte benigna. acerba ap- 
pretta i Romani. 

Mufica di varij inllrumenti nel 
funerale . 

Minillri de' funerali abietti . 

Non potcuano fuccederc* 
nell'hercditi. 

Morti vediti di bianco, altri di 
rotta, fecondo la qualiti della 
perfona . 

la Madre di Dario G lacera il cri- 
ne per la morte del figlio. 

le 
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le Matrone nel funerali fi laua- 
uanola faccia, efcompiglia- 
uanoil crine. 

Mosè pianto dal Popolo. 

Marco Inuentio lodato nel fune- 
rale da vn Senatore. 3 19 

'Mufica di varij inftromenti men- 
tre ardeua il rogo, 
la Moglie di Sempronio repu- 
diata, e perche. 3 jg 

Marco Vairone fepolto fri lo 

foglie di Oliuo. 3 38 

Maufolei di diuerfi Prencipi. 3 41 

Medaglie d’ Imperatori con va- 
rij improntj della confagra- 
tionc. 3 jg 

Mirine fepelifce fonttiofamente 

la figliola. 4 66 

Morti per la patria, fepolti con 
gran pompa , 5 71 

i Maffilieri non piangono la_. 

morte de* fuoi . g 78 

i Mcflcni accompagnano il mor- 
to con gran pianto. 6 78 

Mario di chi lì duole nel morire. 1 j* 

N. 

N Erone trauagliato dall'om- 
bra della Madre. 4 g Q 

Nenie cantate nei funerali. 3 37 

i Nalfamoni come fepclifcano i 
morti . 7 85 

II corpo di Numa non fù ar- 
fo, e perche. 3 37 

O. 

O pinione di Tullioquantoal 

piangeri morti. 3 34 

gl’Oflì de* morti in guerra non fi 
poteuano raccogliere appref- 
loi Romani. 1 13 

Orationi panegiriche nei fune- 
rali da chi vfate. 3 19 

Orationi funerali in lode de* fol- 
dati morti per la Patria. 

Obelifco de gli Egitiani. 4 6} 

Obelifchivarij.emerauiglioG. 4 $5 

Obelifco portato da Coftantino 
in Roma . 

Oro, & odori chiufi nel fepolcro 
da Greci inficine col cadauno, j 70 

Ordine della procellionc fune- 
bre. ~ • " 7 95 


TAVOLA. 


»4 


P Vblio Decio pompofamente 
fepolto. 1 

Il corpo di Patroclo abbru- 
giato con le cole più care . 570 

Pellegrini fepolti lenza memo- 
riafunebre. 1 14 

Priamo morto per dettino . I 1 3 

i Pnofcritti non poteuano far te- 
ttamento, ne efler fepolti fe 
non priuatamente,e per indul- 
to del prencipe. 1 18 

Polidoro Troiano chiede ad E- 
nea la fepoltura del pianger 
teneramente i morti detto di 
Seneca. 3 az 

i Polintori , e loro offici) . 
iPoueri vediti di bianco 4 fpefe 
del Senato auanti fodero fe- 
polti . 

Perche fi piangefferoi morti. 3 34 

Pianto de' morti moderato dalle 
leggi • 

il pianto continouo quanto du- 
raua . 

Nei giorni del pianto non 
poteuano gli heredi del morto 
efler moleftati. 3 

il Pianto quando fotte prohibito. a 35 

Detto dell’ Adotto intorno 
al piangerei morti. 3 >5 

Piramide, e fua formi. 4 6j 

Piramidi à che fine fodero edifi- 
cate . 4 <54 

Piramidi di Seftoride Re dell* 

Egitto. 4 6 S 

Piramide di Rodope Meritrice. 4 6 J 

Piramide di Amafio maiauiglio- 
filfima. 4 6 5 

Pieri verfo i morti premiata . 

Paggi di alcuni Rè ftrangolati 

ncU'anniuerfario funebre. g 77 

i Popoli di Delfo fagrificano a* 
morti. 6 80 

i Parici vccidono , e mangiano gl* 
infermi . 7 84 

1 medefimi gli cfpongono 4 
gl’Auoltoi. 7 84 

ipanetij tagliano, indorano, & 
adorano la tetta de'Rè loro. .7 *7 

i Perfiani lafciano deuorare 1 
corpi da gl’ vccclli auanti che 
finifehino di cfalar l'anima. 7 87 

Sepol- 


T A 


V 

Sepoltura de’ Parti. 7 88 

i Partemj fanno mangiare i cor. 
pide'mortia’Cani. 

Pfaltrie, c loro vffici j ne’funerali. 7 94 

R. 


R ito de gl’ Ebrei nel fepelire 
i morti. 

il Rogo era accefo da vno, che 

gli voltaualefpalle. a 50 

Regolo biafimato, e perche . a 37 
ÌRedi Perda erano fepolti inde- 

meconiTefori. 3 44 

j Rè morti in guerra come fode- 
ro fepolti dalli Spartani, 3 73 

i Rè di Scitia fepolti con modo 
barbaro . fi 76 

i Re de gl’ Arabi erano fepolti 
nel letame. 7 87 

S. 

S Andapilari chi fodero. & i lo- 
ro vdfici ne’funerali . 2 jj 

ì Sciti feriuano il Rè nella dniflra 

auantilofepelidero. fi 7 fi 

I riderne col Rè fcpeliuano la 
più bella delle fue Concubine. 
Sagnficio Nouenciale quando 
fode inflituito . 2 24 

Sarcofago che cofa fode . 3 4; 

Scipione lafcia per Tcftamento 

gl' oda fuori della Patria . 1 1 J 

Salii presentati i gl’ Imperatori 
di Coftantinopoli Pcrlafepol- 
tura nelle maggiori allegrezze. 1 ia 

Sentenza di Eurripide circa le 

Sepolture. 1 1 1 

Sacerdoti detonati i gl' Impera. 

toriconfagrati. 3 57 

i Sepolcri de gl'huomini illudri 

infiammano alla virtù . 1 12 

Sepolture con diuerfì riti fecon- 
do la diuerdtà delle morti. 1 13 

EiTer prillo di fepoltura è 
grande infelicità . 4 fio 

Sepolcri di varie forte appredo 

gliEgitiani. 4 61 

Sepolcro della figlia del Rè Mi- 
rine merauigliofo. 4 66 

Sepoltura negata i chi $' vccide- 

ua volontariamente . 3 74 

Sepoltura ridicola de Trogloditi. 6 8z 

ì Sciti diuorauano i morti per 


0 l a: 

dargli fepolcro honoreuole. 6 78 

Altri Sciti impiccano i loro 
Padri . 6 79 

Sepoltura degl'iperborei. 6 80 

Sepoltura inhumana dc’Meda- 
geti . 6 79 

Sepoltura de’Sabei nello Ster- 
quilinio. 6 80 

Sepolturade' nemici, òde’ ladri 

qual fode appredo i Romani. 6 80 

Sepoltura drauagante de’ Mar- 
cobij . 6 8a 

Sepoltura fpropofirara, e barba- 

ra appredo iSidonij. 7 86 

Sepoltura del Rè de' negri molto 

flrauagante . 7 86 

Sepoltura dclli Sacerdoti di Fri- 
gio . 7 85 

Sepoltura di Achille Coronata 
di Amaranto. 7 8p 

Sepolturade gl’Ebrei di che qua 
liti.edouc. 7 $ r 

Sepolcri nelle mura de Cimiteri j. 7 95 

Sepoltura de corpi fommerfi in 
mare. 1 ifi 

Sepolcri de’ ferui Senza honore, 

e Senza epitaffio. 3 48 

Sepolture fenz titolo. 3 45 

Sepolcro d’I Tabella fontuofo. 3 42 

Sepolcri plebei, cloro forma. 4 43 

Sepolcri di varie forti. 3 41 

Prammatica delle Sepolture 
fatta da L. Siila. 3 41 

Sepolcri fatti fuoridella Citta, 
e perche . 2 39 

Sepoltura in Campo Marzo £ chi 

fode conceda . a 39 

Sepolcro di Priamo Senza epitaf- 
fio alcuno. 3 4 6 

Luogo per la fepoltura com- 
prato. a 59 

Sepolcri dentro delle Colonne 
vfati da Greci. 5 70 

1 Semi non poreuano vngere il 

Patrone dopò morte. 2 22 

Seruieorì vccifi nella morte del 

Rède’Sciri. fi 77 

Solone vietò igl' Atenie/ì le la- 
grime ne’funerali . 2 24 

Spettacoli fra le cene funebri , Se 
anniuerfarij . * 3 g 

Spefa de’ fepolerl antepofta ad’ 
ogn’altro debito. 3 43 

Sportene che cofa fodero. a 33 

Il corpo di Scilla fu abbru- 


giato. 


r a 

giaco, e pèrche? a 

Siila fu il primo tri Romani , che 
hauefTe quello honore, a 

Socrate non fi cura doue egli Ca 
fepolto. I 

Il medefimo ricufa vn man- 
to derato per la fepoltura. 5 

Sepoltura negata i chi fi amaz- 
zaua. I 

Sepolcri delti Spartani vicini a' 
Tempij. $ 

iSidomj fi faceuano fcannarefo- 
pra il cadauero del Rè . 7 

gli Spartani differenti nelle ceri- 
monie funebri da gl’Ateniefi. 5 

Imcdefimi fepeliuano i ca» 
daueri coperti ai foglie d' O- 
liuo. 

Faceuano ne’ funerali Nau- 
machie , e giuochi equeftri . 

Cerimonie loro nella morte 
de’ Rè. 

Statue del defbnto nella pompa 
funerale . a 

Le medefìme veflite confor- 
me al grado del defonro. a 

Erano porte in vnafediad’ 
auorio ne’roftri . 

Strabone honorato de fepoltura, 
benché vccifo dal fulmine , 1 

T. 

T Igellio pianto da'Buffoni,e 
Parafiti . a 

Trofei fofpefi alla fepoltura di 
Mifeno . 3 

II corpo di Tulliola trouato 
incorotto . 3 

Titolo di Deiti vfiirpato , e dato 
fenza riguardo. 3 

I Popoli Tauri come fcpe- 
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74 
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i Traditori come puniti gii da* 
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81 
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Francelì. 

i Traci nella morte fefteggiano. 
iTarentini difcorreuano con gli 
morti. 7 8 9 

I medefimi fepeliuano i mor- 
ti nelle camere più fegrctc. 

V. 

V AIe, & fatue detto nell’e- 
rtremodellavita. 

Vale detto nel ferrar de ll'vrna. 

Vergini Vertali chi foffero . 

1 funerali loro molto cele- 
bri. 

IPriuilegij delle medefìme. 
Quando elle folTero fepolte 
viue. 3 J3 

Furono eftinte da Teodofìo 
Imperatore. 

Verte lunghe inuentareda’Greci. j 69 
Verti del defonto donate a’ Li- 
berti . 1 p 

Venti inuocati all’ incendio del 
rogo. j 70 

Inuocati parimente per la 
quieta eftintione dell’ iftefTo. 1 30 
Vino fparfo fopra le ceneri del 

defonto. a j» 

Vino fparfo fopra il rogo . a 3 1 
In recedi Vino fui rogo de’ 
poueri fi fpargeua la pece . a 3 1 
Virgilio citato in occafione di 

Priamo, e dipalinuro. t 1» tg 
gl*Vccifi ingiuftamente come fe- 

polti da gl’Ateniefì. 1 17 

Vrne efate da’Greci per fepolcri. j 69 
gl* Vifiti faceuano i T amburi del- 
la pelle de’ Re loro. 7 88 
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IN O P V s 


DE POMPIS FVNEBRIBVS 
FRANCISCI PERVCII I- V- D- 

& Pro tono tarij A po dolici . 

l v s r s. 


T qua: Pompa tibi? quo tu condere Sepulchro, 
Condita cui foli cunfta fepulchra patene ? 

Surguntipfa tuis rediuiua cadauera pompis ; 
Viuos in cuaas verfa fcretra ferunt . 


Larta perennanti geftit Libitina triumpho, 

.. Seque immortali m.ortis honore beat. 

Et morte, & tumulo tumulos fi detegis iplòs, ui 
Qui potis ipfe tegi , qui potis iplc mori ? 


Hic, fi Pirca tibi vel tali parcere nollt, 
Funeribus viuis excipicre tuis . 


i.WtKlii 


Vitam queis dederis, reddent cum f$nore vitam: 
In morte , in tumulis tu mage viuus eris. 




Pangtbtf 1. C. C- Eq. 
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PRO FVNEBRIBVS 

OMNIVM NATIONVM POMP1S» 
FRANCISCI PERVTII I. V. D. 


c /Id Candidum Ltttorem lacobi V etfiani 

Epigramma* . ~ • • 

{jw 

f r « > 3 J H.LL - Ì 

VncreasPompas , quotquotcompIe&iturOrbis* 
Exprimit hic Tulco lingua diletta fono. 

Hìc varios ritus Sacrorum hlcquilquis humandi 
Mos fuit Antiquis pagina dotta refert .. 

Pcrlege , quas legit Audio quaefita tenaci* 

Ixpofuitq^ oculis, ingeniolà manus c - • 

Has t ibi namqiepu!as,iucundaqi fcrcula folers 
Auttoris genius, Lettor amice » ftruic. , . . 

Crede rnihi, fapicnt auido guftata palato f < • • ; - 

His paftus fapiet cor tìbi, crede, magis. 





Nell'opc- 


Digitizc 
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Nell’Opera del Sig. 

DOTTOR FRANCESCO 

PERVCCI REGGIANO- 


Intitolata^ i 

POMPE FVNEBRI 

Di tutte le Nationi del Mondo. 

DEL SIG. CONTE PAOLO BOSIO. 


027 Spierò mai con fi canari accenti 
Nel duol del fuo morir Cigno gentile , 
Come tu e [primi in più fooue fide 
rompe Funebri, e doloro/i euenti. 

L’alta armonia de sferici concenti 

Sembr ai tuo paragon deboi', e burnite; 

Soft il tuo alloro, a cut ogn altro è • vile , ' 

Son più cialtrone le virtù fp tendenti , 

Se Mercurio, eh' il cor facondo impetra , 

Volefs altri a vn balen trar da la Tomba , 

O la Fama /piegar’ fuo grido a l’Etra, 

T crucci fi */ tuo fuono alto r imbomba , 

Che l'vn ti chiederla tua dotta cetra , 

E l'altra brameria tua chiara Tromba. 



iOXKA 



tt 


Allo 



/Ilo fletto 


SIC- DOTTOR PERVCCI- 


Quelle gioì te , ch'itene bebbe già tn [orti 
Giunger d'eternità fin sii le porte , . ■ 

(he fortuna nArnor vince , e comparte . 

Scuot'ella pura egri altro i lumi, e i vanni , 

Mentre sul dorfo tuo tergi cotanto , k .» 

Che forila accrefci al variar de gli anni * - - r. , 

Spirto [ublime , e fortunata tanto » . , ; 

Tot che nel trionfar fra gli alti fcannì i\ 

Con le vittorie tue vinci il fuo vanta . . .."i i j 


D’Incerto. 





t % 



i 


ANTO- 


Digitized by 


vi • 



ANTONI I BARACCHI 

COMITIS RIEGIEN- 

AD MORTE M. 

ws-s* 

Ve duras mollica aurésmorsfle<5te:fauentem 
Te huc tua proritat gloria ; mitis ades. 

Fxequitur Liber hic fcralia iurta , rogalcs 
LefTus,& Pompis Funcra dufta pijs« 

Plaude tuo decori ; tibi natutn colle laborem 
Quodque tuum viuet (accula vincat opus. 

Demeruic mortem cumular quis mortis honores. 

Ni bine telum auertis, Mors homicida cui es. 

CX • ‘ # ' D’. )r i ) ’ • '* •“ <*[’ ti* * ’fjpli 
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A I LETTORI 


fquifitezze,e curiofità , che bifògnauano al- 
la piena intelligenza dell’ Hiftoria ; altri poi 
decorrendo brìeuemente hanno trafeurato 
in quello pareua neceflàrio : Per tanto 
nel cumulo d’Auttori Clafsici cauandone 
ogni luogo opportuno conofcerai quanto 
fia flato il miodefideriodi fodisfarti,e non 
di parere vn Ariftarco fra gli altri . Viui 
felice. 




CRISSE già Tomaio Por- 


cacchi Aretino i Funerali de-» 
gli Antichi, ma in modo, che 
conofceuafi mancare in molte 


DEL. 



Il 



DELLE 


POMPE FVNEBRI 

LIBRO PRIMO- 


S S E N p 0 l’huomo , fri tutti gli Animali > feconda 
Tlinto » il più ambitiofi ; il cui nome defederà fe non In Proem. 
può con la uita , almeno per fama confermar immor- 
tale ; dopò la giufta fentenza del fupremo Creatore prò- . 
nunciatalt : Donec reuertaris in terram de qua^ Gen c 
lumpius es : Quindi non è marauigha fi più de gli al- 
tri cerca con apparente imagine , quaft con la Morte^, 
pugnando , pompeggiar con le ceneri fra le cere d lbla, fri gli Anelli della-. 

Numidia , e fri i titoli d' Altfjand.ro , nell' appi aufo d un memorabtl Sepol- 
cro . "Ben filofificamente lo conobbe tAnchifi s quando Hudiandofi il figlio Vir Enf| . 
Enea di trarlo fuori dall'arfi contrade , acciò die poi ilfuo feretro ne fife i.'iacr. ni 
con pompa honorato , lo rimprouerò con quelle parole : Facilis iattura icpul- v “‘ • -, 
elici : Tieni' intefi Socrate , ilquale ejfendoper bene ilueleno ,dijfe à colo- 
ro , che l' interrogai* ano , come defìaua cteffir fipolto : in qual modo , che più 
ui piace, e però Euripide chiamala pazzi coloro , che cercauano l' honoreuo » 
lezjj de Sepolcri y mentre di loro cantò Lucano . Stob. fer- 

' Libera fortune mors cft , capir omnia cdfus . 

Qua? genuitCoelotcgitur quinonhabet Vrnam. li. 7 .Phar. 

Ma perche tale è la forila dtd'humana natura, che muta in Legge in - 
Mio! abile ciò, che ci conftrwge la neceffiti > non è perciò ineftufabile ,fe non 
poffòno t 'Definii lafciar per fe altre memorie , che le proprie reliquie nel- 
t Vrne , ò ne' Sepolcri nafeofle in modo , che Jhmorno fimpre i più pru- 
denti i che dal publico lor honore ne rifiltaffe ì pofleri lo fienaio di quelle 
utrtuofie operai toni , le quali dall’ edaci tà del tempo non poffòno mal fio gra- 
do perire. Ciò fri malte congietture potiamo chiaramente conofiere da /c_. Oc.». Tufi 
pie l Hit ut ioni de gl’imperatori , t quali non filo non gli bauer ebbero con tan- 
to 
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L. j. ff. de affetto nutriti , ma non fulminate tante pene à tra fare (fori } mentri-* 

»tus hzrci gtud cauano, che la Morte non era in tutto Parca fatale alle buone operationt, 

focus ff! de ma fl* rvn ctrt0 P*JJ*&& 9 di <vita,per farci con quefto modo nel Cielo eterni . 

relig.fump. Che cofx dunque insinueranno a gli huomini le Pompe Funebri } cbc^t 

fun ‘ co fa ci adì ter anno i Sepolcri fe non di penfare alle cofi future: con quelli 

Set. Aquil. fi perpetua l’eternità della fama , per quelli fi richiamano le ceneri de gli 

vii.' Max- Uomini llluflri fin dalle uvifere della Terra} da queftt fi caua la nobilti 

Caff 1 C’ S ^ nten4t ‘ ’ ln fi nc fi rinuoua la memoria in mi di quella mifìrat, u 

tl»L gior. da fragilità ch’à tutti fourajla di douer morire: che perì nell' >vlt imo non 

man. p.j. fi J g [ ua q Mario della morte , ma di non hauer fatto attieni più llluflri , 
Voi. lib.ji. * „ , n. J I I ■ I ir 

per meritar maggior Sepolcro all eccitamento de gli altri : per la qual coja 

Catone diceua di non dubitar lo feordarfene contemplandoli . In quefto f en- 
fi r intendeuano prudentemente gl’ Imperatori fi Cofiantinopoli , à quali neU 
Cic.de Se- l e maggior filennità , che fi coflumauan» ,gli erano prefintate dauanti quat- 
Btc ' tro pietre , come racconta Ifidoro con fimtl par oh . 

Elige ab his faxis, ex ano auguftilfime Celar 
_ Ipfe ubi tumulimi me rubricare velis. 

EtymoU. 7 * 

Ma a gl' Imperatori diceuano : Relpice pofr re, hominem memen- 
Tertull in to,e ’ tant0 r v*fi quefi’ eccitamento ne gli animi di tutte IcNatttni 

/pi !. dtl Mondo , che non "vireftì , come attefta Celio , gente alcuna co fi barbara , 

^ c ^ e mn F”fiffi al Sepolcro : ma fi à l'altre i gencrofi Ternani , la 7(etigio- 
antiq Tee. ne , (sr il tglo de quali , come più ofteruante risorgendo fra quella Gentilità 
ThryfoCde T <r e f em ?‘° & gh A ^ trt > non fi habbiamo da marauigltare , che cofi atteflaf. 
mor. fi tl Padre dell'eloquenza. Ecquisegreflus Porta Capona , curri Cela- 
Cufchb i l * n '> Scipionum Scruigliorum fepulcra videt, illos beatosnon puta- 
rct ? co no fendo fi nella maggior parte de gli altri , come vedremmo , ì J con- 
torto di cerimonie , ì rifi di religione ,ò crudeltà firauagante,od altro ficom- 
pofio cofiume /incordine , finta Legge , e finta Mi fiero . 

Per "voler dunque eglino diligentemente ojfiruare , fecondo la diuerfitì 
•x della morte la "varietà , e le cerimonie de funerali ,■ ordinarono anco gl'im- 

peratori diuerfì Leggi per far dtferen%a da quelli , che periuano à cafi da 
gli altri , che mancauano ì per fortuna , à per il fato : morire in fimtl modo 
diceuano di coloro , i quali fetentemente , e dolofamente s<vccideuano , corno 
fù Bidone, e mancar per il cafi teneuano di quelli , che in f per at amento , » 
fuori dtl cor fi naturale moriuano , come Priamo , quando difie Virgilio , 

Hxc finis Priami fatorum , hic exitus illuni 
Sorte tullir. 

Cofi à quefii, come i chi in guerra refluita eftintp , fimmerfi in Mare h 
«.i « per- 


Ene-lib.i. 


LIBRO PRIMO. 

opercofiò dal fulmine , Numa confìttiti Leggi di fepellirli privatamente ne- Plin * ,ib- u 
gandolt la fepoltura pubica , il lauacro , e l' ablutione s fatuo però ,fe fife Fcft'in ver- 
fiato ucci fi entro la Città in loco pubico, come -vuol Quintiliano Arte- booccis “- 
midoro render la confa : accio , ( iter) che gli e flint i in colai modo non fifi Drcla.164. 
fero pianti da alcuno : perciò nella morte di M. Aurelio , come dice Captto- 
lino , non fi trouò alcuno , che lo piange f e , credendolo , che fife ritornato al 
Cielo y come li haueuano filmato un Dio in T erra : altri nondimeno , come Lj ^ ^ 
piace a Liuio , "vogliono con piu probabil ragione , che non douefe honorarfiy * 

col mofir ar piu tofto efre una pena data alla lor * vita licentiofa : benché poi 
in procefo di tempo fi leuafe il rigore di quefta Legge-, quando fappiamoychc 
S tr abone Padre del gran Pompeo , percofo dal fulmine fu in alto con gran Plu*»n Pop. 
pompa portato fin al rogo : anzi di più , che fi alcun arbore fife fiato tocco 
dal fulmine , fileuano anch’egli fepellirlo infìeme col corpo s equefioloco - 
mfiiamo aopreffo Plauto di quel S eruo , che *volea per quefia cagione allon- 
tanar quel Vecchio dal Qampo . . . 

........ apagc à me iftum agrurn. In.Triaumj 

Se. Magis apage dicas , Ci omnia àme audicris, .= 

Nam fulgu ritx fune hic alterna: Arbores. 

MaTomafi Marfiho fiprai Simpofi di Plutarco un'altra ragione ap - Pwb , 
porta: che fulmine idfca corpora non pucifcunt. 

Vn altra Legge ufauano ne i funerali di coloro , chemoriuano in guer- 
ra per le XII. Tauole: ne hominis mortui offa legantur, quo poft 
funusfiat. E fi à forte fi fero fiati i Cadaueri in gran copia } li raduna- 
uano tutti infìeme in un monti cello , e quanti erano fiati 1 Soldati , tante pl “ t, * ,s 3 rm 
pietre li piantonano fipr a con Un frittone della lor morte -, come fùnelltu Macrob. IL 
rotta di Vano per la pietà del buon Germanico . ANorfia fi leggono anco- Ann 

ra in una di quefte pietre fimili parole. " lib. *• . • 


C. HOSTILIVS ET PEGATIVS VE1TOR 
QV1NTADECIMAE LEGIONIS TRIBVNI 
P. S. P. Q. R. OlMICANTES PARITER HIC 
OCCISI PARITER IACENT. SINGVLARE 
POSTERIS EXEMPLVM ET CARITATIS 
ET FORTITVDIN1S CIUENSES XXL. 

DIES ATRAE LVXERVNT. 

Vn altra fimile fi legge nel paefe di Goritia in lftria: onde apprefo i Sol- 
dati era cotal gloria di morire in tanta ftima 3 che narra Liuio , quando quei 

B cC Ac or - 


Lib.it;. 

Polib.lib.4. 
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d'Acarnano *ndorono in battaglia contro gli Etoli, dopò bauer fra di loro 
■ filtrato s che il primo prefo non douefittficr raccolto ne dentro la Cittì , ne . 
fatto il coperto ,pregorono mflantemente gli Epiroti à douer fepeUirli infìc- 
■ me con quefio titolo . HIC SITI SVNT ACARNANES QVl 
ADVERSVS VIM ET 1NIVRIAM ETOLORVM PRO PA- 
TRIA PVGNANTES MORTEM OCCV8VERVNT. Cura, 
particolare era de‘ Capitani , acciò i po fieri con maggior fudore fojfero allear- 
mi incitati di deputarli custodie per tnuigilare a tali fepolture s (jfr fcàcai 
fo il detto Capitano fojft mancato anch’egli} aggiungeuano al /ito funerale 
di portarli dietro l'inftgne , e le bandiere con qualche or atione in /ita lode, 
alcuni giuochi, che funebri chtamauano con alta ' voceraccommandando - 
lo ài Dei Penati ,tome trouiamo e/ferft effcqutto nella morte dtP. Deciti 
Li», lib. io. f or ,tuof amente honorato da Fabio collega: co fi induce Virgilio il pietà fo Enea 
jfj>- lib. i°. j. hgnorare ,1 p er etro di Pollante} co fi l'Anollo rapprefentò il valor di 
'Br animar te nell’effer fepolto da Orlando , benché poi con l’ vfo de noflri 

Cani . 4J .& tm ? L 


178. 


Molte bandiere innanzi, e molte dietro 
Che di diuerle infegne eran dipinte 
Spiegate aCcompagnauano il Feretro 
Le cjuai già tolle à mille fchierc vinte * • 

E guadagnate 1 Celare, & à Pietro 

Hauean le forze, c’hor giacean eftinte : ì 

Scudi v'erano molti, che di degni 

Guctrier,i chi fur tolti, haueano i legni. 


Hift. Ang. Scriue Poliporo Virgilio di quei , eh’ h abitui 1 Contiguo l Oceano . , 
c lje nelle fepolture de Soldati fole uxno accendere le lucerna , accio che. 
vedute da quei del patfe , eccitajjèro i popoli ì farle L>r pendette . Mag- 
gior cerimonia prepar auan al Confole fe foffe i* guerce, mancato ; e fi 
bene non era lecito per decreto del Senato portarli entro le mura , li di- 
rigano però vn4 Statua doppò t Requie s moderando in quefio la fe- 
L. fin. ff. de u(ra Legoe di non douer pianger colui , che non lafciaffe alcuna reliquia. 

infam. fopra la T erra . , .. 

*A quelli, che mori unno in viaggio , ò lontani dalla patria fimilcoflume 
,-u fxuano di non farli altra memoria funebre ,• e benché quefio non fofpper 
precetto delle XI l. Tauole, era però Conjhtuttme de Pontefici, acciò in tal 

modo fi lafciaffe l’occafìone di piangerlo, fepellendofi il cadauero, oue fi ritto - 

nana 
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ttaua-, ponendoli alcuna memoria fi fofie flato affunto a qualche grado j al- VaLMttO. 
t rimente pafiauano femplicemente, poiché douendofi ( dice nano J defiderar 5 ' C ' S ‘ 
pur la morte , era meglio cercarla nella fia Patria , eh’ altronde » purché non Ap^Se*. 
fofie,quafi mutilo Scipione sformato per alcun'ingiuria lafciar’per teflamen- * 

toall'ojfa fue l' ejfilio . Era filo diuerfala cerimonia ne‘ figliuoli di fame- 
glia in cotal modo e (Unti , come mo frano Vairone , e Verro Fiacco s pofeia- 
chc fubito intefa la morte ,gli andauano incontro i Liberti , t gli amici 
e di notte introduceuam il corpo nella Cittì, accompagnato con quelle. j 
Faci , ch'Tsfouani nel Tempio di Cerere , illuminando con queft' applaufi 
tutto il funerale s il qual cofiume faceuano , come ruuol il G ut ero, per Deiur,nt5 * 
imitar il cafi di 'Profirpina, la quale fi» ricercata da Cerere fri i pianti, * * 
e le face Ile acce fi , e di quello propofito fi legge in Claudi ano , De np-Pc* 

Et pieno riroatur luminecampos» u '** 

Inclinate]* faces. 

In tutti gli e finti ì cafi pareua abomineuole ì Ternani il mo firare 
alcun 'ufficio di pietà ; la qual co fa fi principal cagione à M. Antoni» 
di far fi fprerjjire -, quando lafiiò per tefìamento , ch’il fuo corpo fife-, 
traslato in Ulefiandria , per efier fipolto contiguo à quello di Cleopatra. Piu. in A»- 
Tortauano filo qualche reliquia del Caiauero , e quello, diceuanot Fon- ton *Dio.li. 
tefici, per purgar la fua fameglia, mentre voleuano, che qualche parte ^ 
reilando infepolta ,ejfa fojfe ch ’amata fameglia abietta, e funefia,» di 
fimil cafi fi leggono in 'vn antico marmo quelle Lettere . \ 

D. M. / 

M. AVRELIO AVO LIBONESIMO 
CVBICVL, ET A LOCIS CVBICVL, 

ITATI M. AVRELIVS DIONISIVS 

PATRONO MENTISSIMO ET BENE * ’ 

MOERENTI FEGOSSVA POSITA 

SVNT VI. IDVS NOVEMBRIS 

CRISPINO ET ALIANO COSS. ARA ' 

XV. KAL. IANVARU ISDEM COSS. 

Vn altro fi feorge ancora in T{oma , il quale benché parla delle centri, 
eh' erano portate nella Cittì , s'intende pero non dell offe, ma di quclLu 
parte eh terra, onerano fepolticome Cicerone afferma. 
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Iofcph.l.I J 

am.lud. 


Ene.lib.fi. 


L. quidam 
in teft. cu- 
mento ff de 
eond. mft. 


Li.18.c6n4 

Io.c.i. 


Ene.l.i. 

L.4i-i-mc- 
umor. 
Ann. li b. 4. 
Ann. li b. 2. 


CINER. T. VETVRI T. L. CRESCENT. 

SCRIB. LIBER. TRIBVNICI OSSA SITA 
SVNT IN HOC MONVMENTO ARBITRATV 
VETVRI PRIMIGENI FRATRIS EIVS. 

Gran commifiratione mofir orano i Pontefici à quelli , ih’ eremo firn, 
tnerfi in Mare , mentre però , ch'il corpo fojfe dall' H erede refofpinto alli ■* 
do, filmando la morte indegna , (fif contro t <vfi dell’humana naturai 
comandando per Legge , cb‘ i pajfaggiert , quando gli baueffero ntrtua - 
ti, li getta/pro tre 'volte fopra pezjj di terrai co fiume , che già prima 
fu ojferuato da gli Ebrei ne jfuoi mortori] , e fi fufiero flati ò Sommi Sa- 
cerdoti, od"altri Tfeligiofi , quel loco diuentua Sacro , nutrendolo con gran- 
de affetto ima àquei corpi, che affarti dall impeto deli onde , non fi ri - 
trouaffiro , erano fatte minor cerimonie , col dirizjjtrJi foto qualche pie- 
tra , eh’ e fponeua Ì infelicità delcafo ; mentre penfauano , che à quelli tali 
fojfe flato da gli Iddij del Sepolcro prouiflo : e però non fu merauighx*. 
t E ne a par ‘ che defiden con ogni fiudio ritrouarfi apprefio Palmato in que- 
fio modo efimto quando diffe. 

Se recum me rode per vndas 
Sedibus vtfalrem pfacidis in yiorte quiefeam . 

Anzi fu co fi pioto fa la memoria di quefla morte appai Leggislatori, che 
•volfc Mode (lino , che ne‘ Digefii fi rtfòluefjè il cafo di colui , ilquale la- 
fciò per tefiamento all’herede di non douer fuccedere fe prima non getta- 
ua nel mare le fue reliquie 1 cioè , che non filo fojfe tenuto dejfequtre co- 
tal /volontà , ma riferbarle al ripe fio et <vn memorabil Sepolcro . 

La più det e (l àbile ,&• odio fa maniera di morire era di coloro , che per 
fe fteffi s‘ 'vccideuano ,• poiché non filo rie fee fecondo la dottrina de Stoici 
eronea alla 'virtù, ma dannofa, fecondo la Cattolica Fede all' animai che 
perciò diffe Seneca : Homicida fui inlcpultus abijciatur sepiupru- 
dentemente il nofiro ‘Redentore à 'Pietro : Cum efles iunior cingebas 
te, & ambulabasvbi voJcbas , cum autem fenucris extendens 
manus tuas ,& aliustecinget, & ducer quò tu non vis fu in 
fimma da buoni Scrittori dichiarata cofi permcto fa, che Virgilio la nomi- 
nomi nome d'informe lechum , Limo , firdam morrem j Apuleio, tu- 
multuarium morti* genus, e Tacito , infottnem exituno : afferman- 
do } che Tiberio non <volfemat leuar il premio à gli accu fiat orti (fff che 
per la morte di Libone Drufi , afioltata benignamente l’accufa, furono 
. ' fubito 
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fubito diuifi i fuoi beni à gli accufitori : così parimente vengono da., 
V ripiano dannati > e Virgilio ne i torbidi luochi colloca Vanirne loro , 
quando difiz_, 

Proxima deinde teneoc mcefti loca qui libi 
Infonrcs pepcrcrc manus, lumenqi perofl 
Priuaucrc animas. ^Cned. Iib. 6. 

Giallamente dunque per leuar fìmil penfiero al "Popolo i Pontefici 
conflttuirono Leggt , che di quelli rellando insepolto il Cadauero , fi la- 
fu fi] e anche da fi flefiò con la bocca all ’ in su confumare s e come rife- 
rì fife Gelln s Le donne in cotal gufa morte , nude fi portafièro con vn 
laccio al collo > mentre che ottimamente giudicarono , che a noi non era 
lecito di priuarfi di quello finto , che ci viene dall’ Eterno Creatore 
benignamente inshl/ato: anfi s'è lecito fraporre frà quefte note liriche 
poefia fintiamo nel Pafior Fido Nìcandro , che riprendendo l'incauta u 
Amarilli fi li di \ ' 

Tutto quel, che c’incontra 
O di bene, ò di male 
Sol di là su deriua, come fiume 
> Nafce da fonte, ò da radice piante. 

Cedrano dimollra, che nella Città di Bifantio era non luocho , doue 
tutti i cadaueri in cotal gu fa elhnti giaceuano Iparfi finta fepoltura , 
f finta nome : benché poi per re fritto del Prencipe fofie alcuna evolta 
fimil Legge violata i mentre vediamo , che fu come Vergine rapita fra 
le fìetle , (fi/ honorata Erigane , che fi fife fi t Gordiano il r vecchio , che 
fi ruppe la vola con vn capeflro , connumerato dal Popolo fra gl'lddij ; 
e Scillano bandito da SM ardo Torquato fuo 'Padre , fife fi per dtfpe- 
ratione , fojfe folennemente leuato dal luoco, con ogni honoreuoletxjt 

fipolto . Se alcuno poi fi fofie ritrouato ingiufiamente vccfio con mag- 
gior gloria lo fipeUiuano , fecondo racconta Snida , -volendo , che fi of- 
feruaffe il cofìurne degli Atcniefi, i quali vfiuano , che nel portar' il 
feretro al Sepolcro , i più profiìmi Parenti li porta fero dietro vn’Asla, 
la quale piantata fopra vn cumulo di terra , oue fofie fipolto , intende- 
uano in cotal modo di denontiar la vendetta k gli vccifim partendo fi 
doppò quello dal funerale con dire ad alta voce : Se non fecifle, il 
qual co fiume accennò anche Quintiliano , quando difie: Mifèregonec 
adfunera acce fi , neclicuit fuper ipfa corpora proclamare ; non 
feci i fitto à quefio decreto fi comprendeuano ancora quelli , che fuori 
della natura , e del fato marinano ,• pofiia che oltre il credere , eh" erano 

caduti 
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Cde bon. CA J u ti nell* maggior diminuitone della perfona ; nè che poteuano far Te- 
gumento, nè qualunque altra cofad’huomo libero, erano così lafctati in- 
sepolti ; fe però per referitto delPrencipe non li /offe concefo <~un priuato 
Sepolcro s nootperche penf afferò , che la fepoltnra li diminuire l’infamia , 
ma accioche così recando , non potcjfcro tampoco defeendere aU ‘Inferno 
In MoftelL ottennere ^ ri p°f° i onde fi lamenta lranio in Placito ì quello mo- 
do la/ciato. 

Nam me (inquir) in Acherontem recipcrc Orcus noluic 
Quia premature vita carco; per fidem 
Deceptus fum ; hofpes hic me necauic ; ifque me 
Defouit infepultum. 

« , u * C osì moftrò Virgilio , che hauendo molti il corpo infepolto, continua- 

•Ene. lib. 6 . mmte erano tanagliati , 

Ccntum erant annos volitantq: ad lirtora centum. 

Quindi non fu rnerauigha , s‘ il corpo di Polidoro fa moutre a pitti 
Enea , pregandolo di fepoltnra . 

Ene.lib. j. £ripc me his inuicte malis, aut tu mihi rerram 

Inijce, namque pores, portufque require Velinos. 
tAltri però penfarono, che li /offe di maggior fupplicio, e 'vergogna 
Dion. lib. M darli, ò à denotare alle fiere, ò il fommergerli nell’ acque-, come au- 
} 8. uene à i condennati della fattion Mariana , (a 3 a Congiurati con Seta- 
no, gettati nel Tenere per commiffion di Tiberio -, il quale fu anco il 
primo , che deter minajfe per inuiolabil Legge; che alcuno de’ Parenti non 
Lib 8 de pianger coloro , che erano condennati alle Scale G emonie^, , 

biu.Uu.l.i ò in qual fi rvoglia altro obbrobriofofuppltcio, fecondo Dione, @r appiano. 
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DELL’ESSEQVIE DEL 

POPOLO ROMANO. * 

ETERMH^ATE le Pompe Funebri di coloro , che 
fuori di natura , & a cafo periuano : fc guìta che . 
mediano di quelli , che per il fato , o fecondo la na- 
turale operatione appo gl'ifiejji 'Romani mancattano . 

Qicfla morte dunque chiamauano e/fi di due manie- 
re Benigna , fgj e Acerba : quella giudicauano Beni- 
gna, che feguiua in età matura doppi il legitimo corfo de gli anni: c_» 
quella diceuano Acerba, che inceratamente fucce detta nel fiore dell 4 ^. 
giouentì* , e da loro fi daua quella differenza filo per mofirare nelle me- Se n.ep.,»j. 
morie eh' in aizzano a quei tali di chiamarfi col nome d' in felici filmi , (jfr 
che per ejfere da <vn continuo dolore opprejfi , attenuano di porre det- 
te memorie contro ogni loro 'volontà , come in moltijfime memorie in 
"Roma fi può feorgere . 

D. M. 

ATTILIO KARO FILIO DVLCISSIMO 
ATTILI V S EVTRAPELLVS INFOELIX 
' *- PATER. CONTILA VOTVM P; ' 

1» wn altro pofio in S. Saluatort del Lauro fi leggono, .!• 

CERINTO INFANTI MELITIS 1 
AC DVLCISSIMO VIXIT AN. IL 
- ' D. UH. H. IX. GERONTIO PATER 

CONTRA VOTVM. v " - : 


Quando 
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•ftof lib ' dunque l'Infermo era moribondo rvfauano in queflo pajfe 

, 8 . ° ‘ ‘ ' molte offcruationi , e cerimonie primi di ferrargli gli occhi , fecondo Zu 
rentier™. Sco ^ ^ Grea > e *"* « più fretto , e più profimo parente i il 
25. quale raccogliendo gli r ultimi finti , <-u ajfificua ancora fin tanto , che 

Tu* debre " fini rogo con altra cerimonia di nuouo gli aprifie al defonto, quando do - 
LbuS.c.a. ueÀ Sbracciar fi, fecondo attefia Plinto , ordinato per il furo rito de 
Quirit i i la qual cerimonia era non foto feolenne ferì Romani , mi filma- 
ta più dell' altre fiacre s non tanto perche parefie lor lecito , che s'accor- 
gtjfcro d'ejfer •veduti in quell' e fremo pajfo } quanto che non era conue - 
neuole di negarli in quel punto 1 ‘ a/petto del Cielo , 


Fu per cofiume antìchijfimo 


ofieruato di tener dalla ma- 
n Ub j dre , o del più projfimo sù le gienocchia il defonto , tenendolo per buone 
c.4/’. ’ ptzjj. fife fio in alto, quafi, come fonte Seruio , che quelle fojjero con- 
futate alla mifericordia i e ciò fu fatto i Drufo da Liuia, quando dijfii 
At miferanda parens fuprema neque ofcula fixit 
Frigida nec mouit membra fremente fimi . 

Nel chiuderli le luci mifteriofamente <v fonano parole pioto fi d‘ <r m 
SuctìAug. VALE, tgfi SALVE , come nota Suetonio in Augnilo , il quale dot- 
Dion. 1.47. ceme „te mancando fri le braccia di Liuia Spirò nel. proferir quell' <vlti- 

me 
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me parole: Liuia noftri Coniux iunior viue, & vale: in tal modo 
morfe Argilippo nelle braccia della fina Filene , come moflra Plauto • 
Vale qui properas, bene vale 
Apud Orcum te vidcbo. 

Era /ilo per Legge Marcia interdetto à Figlioli il poter chiuder gli occhi 
le Padri , come nota Nonio é Marcello , mentre gli bauejfero chiari , e ciò fi fa- 
cena per non affrettarla morte à gl'.fiefi, potendo fi facilmente commouere 
in quell attione di qualche affettofia qual confuetudtne era però alle volte li- 
cent io/amente r vfurpat afinta pena , come notiamo dalle parole di Marti ale. 
Quicunq; dedir puero Si roridem mihi IunoPallas 
Clauferunt omnes lumina noftra manu. 

In queftaguifa leggiamo in Euripide Polifina hauerli chiufi ad Flecuba , 
e Polinice alla Madre s nel qual fin/o fìttn auano , che molto infilici fiffero 
chiamati coloro , che ne' l’ultimo di fua ■vita non hauefiero hauti ti alcun pa- 
rente per sfarli cotal pietà: onde pare à Cicerone, per quello de fa fero i 'do- 
mani morir più toslo nella Patria, che fuori. Soleuail moribondo ponerin 
dito * quel tale a /»' anello quafi conforme ad a ma chiane di quella forma. 



E di quello n'habbiamo l’effempioin Tiberio , il quale ritornando in fi 
Vo dimandò di nuouo . tA/tri n vogliono , che poi gite lo leuaffero , acciò che 
da iLibittnaij non fife rubato s quafi con quello dichiarandolo fipra in- 
tendente della Cafa ; era però quella nana fimpltce cerimonia Inficiata fuori 
del Teli amento, la quale nell’ ber edita niente li giouaua d‘ acqui fio, effen- 
do non altri mente obligato diuiderel heredità incommune con gli altri Fra- 
telli: (gff m tal modo 'Plauto fa dire alla moribonda Cleofirat 
Obfignatc cellas, referto annulum ad me. 

Così l'andauano deplorando fin che l'anima fòjfe <vfii u dff corpo , 
chiamandolo fimpre ad alta 'voce, come dice Seruio:’ * 

C DC- 
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Defungi corpus per interinila clamanr. 

Per tre ragioni ritrouo , che dimorauano con tant' affifienxA /òpra il 
corpo s prima perche penfxuano , che Ì anima ufnfje dalla bocca , comz_, 
piace à Seneca , fecondo perche credendo Pittagoricamente la trafmigra- 
tione dell' anime , gli offeriuano fi proprio corpo 3 ultimo per conofce- 
re quando realmente foff morto : onde cantò Virgilio in quefio fenfi: 
Excrcmus fi quisfuper halicus errar. 

Ore legam. 

Alhora poi fi rinouauano i pianti, per eccitamento de quali andate ano ram- 
memorando le più fingolari eccellente, e pregiate fue doti fi infiniti fìngultii 
Seneca ne porge di ciò un belltjfimo effempw frinendo ad E lui ano Filium 
in manibus,& in ocuiis tuis morcuum fiineraueras . il fimile tetti fico 
Atbinouano: A /figo manus, oraq, ad ora fero; Entrauano pofiia i La - 
uandiert , che Libitinaij erano detti , come uc diamo appreffo H or at io che lo 
Iwauxno, (fif 1 Tohntori dal uerbo poIincere,c/;c vuol dire ungere: alcuni 
yogltono , come il Mureto,che fo fiero Donne mofio fopra quel detto et Ennio: 
Tarquinij corpus bona faemina lauic. 

SMà però non fu molto in ufi ,• quelli defiinauano altri al Funera- 
le chiamati Vefpilloni à vefpcre, ca lando quafi fimpre la fera il mor- 
to fuori di Cafa, i Sandapillarij quafi cuflodi , t quali portando fiaccole 
accefe , haueuano cura di far , eh' il popolo s‘ inuiafie alla pompa fintata 
con fifone s e così fi fatto prima à SMtfeno . 

Parscalidos latices, &ahenea vndantia flammis 
Expediunr, corpufq; lauanrfrigentis, & vngunt. 

Coflumauano alle uolte mentre che fi portanano, di fonar le Trombe, &• i 
rifanne fecondo Macrobio era v fianca di por tarli fimpre alla fepoltura can- 
tando, credendo fi, che l' anime doppò ficiolte da legami del corpo , tornaffero al 
Cielo con la dolcetta della Mufica s e quefio per l'opinione , chebbero alcu- 
ni , che l'anima fife h armonica , come fi Herofilo , & altri della fi a Scola. 

Era però quella gente tutta così ulte , Cr abietta , che alcuno non 
poteua ficee dere nell" ber editi di cottoro , fi con ejfi li lafiiauano il no- 
me nel Tettamento: uengono nulla dimeno per la fila pietà lodati d<- 
Valerio Maffimo quelli, che nella morte di tì ir ciò , e di Tanfi non yoL 
fero ildouuto premio: lauato , Vnto il còrpo , come pure acenna riauto: 

Quia mihi Polindtor dixit, qui cum polinxerat. 

Tequèmcf poflunt vngere, nate, manus. 

La qual cerimonia à fimi ueniua interdetto ; lo ueftiuano di uefie 
bianca, cerimonia tanto religiofa, che anco i poueri i fpefi del Senato, di qui- 
tte 
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Slefoleuano adornar fi } Altri , come Liuio , e Giofeffo Hebrto "vogliono , che VaI Mir1, 
li rveslijpro anco di roffò , od altro colore , fecondo la conditione della per fi- lib^-dic.* 
na : quindi ne nacquero le diucrfità de Funerali ,chiamandofi altri pubici , ji£“£ Iud ‘ 
t quefii Imperatori) , Regi) , e Trionfali } altri priuati , e quefii H onorari) Var. lib. s. 
per 1 C it ladini , e Semplici per i 'Plebei . Confumauano tre , ò quattro giorni ^cap?t 
in pianti , come mofirò Outdio nell’ Epiflola di C anace a Machareo s cerimo. 
nia così degna apprefio gli Etnici , che la ftimauano la pii» grata, ckc_, piM.ii.c.j. 
all' anima poteffe rapprefentarfi , che però dtJJ'e Ovidio: Lucidefoc! 

Flcq> meos calus > eli quxdam fiere voluptas piu.ad Ap. 

Expletur lacrimis, egrediturqi dolor. Propina! 

Non cejfauano tampoco in pubico anco le Matrone più nobili di lauarfì la 
faccia , di [campigli ar fi i capelli ; onde appreffò Curtio la Aladre di Dario in- eie'. Infu. 
te fa lamorted' A lefiandro, lacerati i captili , giacque per buona pezjca in ter- 
ra prò firata : anzj parue tanto communi à tutti quejfapietà , che non fu me- in Sat. 
ratti glia, fefìno Focle Poeta Tragico nella morte d' Euripide yolft de le rve- ^b.'i^ 
flifojpro nere, comparendo egli fiejfo infima, con fimil habito,e finta corona: 

Che più ì fù pianto quafì per burla fino quel mefer T igellio Prodigo ap- 
prefo Oratio , facendoli il lutto tutti i "Buffoni, i Parafiti, &i Mimi. 

Ambubaiarum Collegia farmacopohe Ter Kb. r 

Mendici, Mimi, Balatroncs, hoc genus omne Sit- J ’ ! 

M<Eltum,& lòlicirum eli cantoris morte Tigelli, 

Quippe benignus erat. 

U abbiamo nella Scrittura Sacra ne i Numeri , che tutta la moltitu- 
dine del popolo pian/è per trenta giorni il corpo d ‘Aron , (gjr che Mosi ^p" ì*. 
nel Deuteronomio fu pianto da tutta la moltitudine: così Abramo yen- Gen< e* 17. 
ne à pianger Sara fua JHogltz^,, 



Lib. primo. 


Apul.lib.8. 
Mec. L r.c. 
de Tee. nup. 

Plut. in vii. 
Ci. de leg. 

esRic.Ró. 


I.i.i.j.c.de 
Sec. nup. 

1. folci ffd* 
ijs qui noi. 
infam. 

Lib. ip. 
Herod.l.4. 
Iofcph. 1.6. 
Socia apud 
l’Iaut. in 
Phcd. 


Saul fu pianto da Dauide > e Tolta lacrimi continuamente , perha- 
uer in Qafa tl corpo del prof mo. Il jìmile fi fece per Antiocho dopò ha - 
uer fatto in G'terufalcm grandifma Strage, fu fei tondo gran pianto in 
lfraeli e Cicerone afermò nelle Tufculane , che alcuni hanno opinione 
di far gran piacere i morti , il piangerli >• prima perche penfauano, che 
non lo facendo s’ofendefro i Dei anni j fecondariamente per nonef- 

fer notati di crudeltà . Solamente ne’ figlioli di tenera età era probibite 
per la Legge di S^uma : così coflumauano nell’ 1 fole delle Caladi , fin che 
non hauefiero pacati i fett’ anni : età , che ancora la Cattolica Chieft-, 
giudica per le loro femplici attioni fienai colpa di peccato mortale col fe- 
pcllirli con fegno d'allegrezza . Il pianto dunque era così confetto fra Ro- 
mani, che feorrendo alle evolte in fcandefcencj. , fu fonjt di moderarlo j 
e però à gl'imperatori fi concedeua un'anno per piangere la Moglie} alle 
Donne era per me fio il lutto annuale s purché non foffe rimeffò per beni- 
gniti del Senato. Il continuo pianto duraua noue giorni , confumandone 
fette nel lauarli s ciò riputando , fecondo Amiano Marcellino per gran- 
diftmo honores nell’ ottano fi faceua la pompa funebre, e nel nono fi fe- 
pelliua ; della qualoferuatione parla Oratio nel Epodo} e Liuio atte fi a, 
che il Sacrificio Nouendiale fu pubicamente intraprefo nella prima guer- 
ra Cartaginefe . Licurgo determinò à Lacedemoni tl pianto di undici 
i \ * giorni 
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giorni: pare che quello rito di none giorni fojfe ojferuato ancora già da 
Chrifiiani , come fi raccoglie da Gtufiiniano , e come fi rvedrà al fuo lo- ju?AimJ.£ 
co i mediante li quali i creditori non potè u ano per quel tempo molefiar la 
Famiglia neltheredttà. Gli Heltret odiauano quel giorno , come fuperfii - Anton, fcd 
tiofo , ma forniuano t ejjequte nell' ottano, ™ Sfilerei 

Dua erano i capi , l 'nano pub li co, e l'altro prillato , per i quali no» &*up. fun. 
fi patena moflrar fegno di pianto s nel primo, fé fi haueua da far il pa- 
gamento del Tributo , che Luflro chiamauano ; fe s hauefie da purgar 
la Città con facrificij ; fe s hauefie da fodisfare a qualche njoto pubico , Liu ' lib-19, 
il che fpejfo accadeua per quello, che faceuano i Capitani in occafion c_, 
di pigliar alcuna Fortezza , come fece Furio Camillo , quando pre/è Ve- 
rtuto, Papirio Confole contro i Sanniti, Marcello per le fpoglit de Car- 
•taginefi: onero fe fojfe occorfo il tempo di far facrtficio à Cererei e però 
il Senato •volfe, che per. la rotta di fanne il pianto non durajfe piu di ciriac. b i!d| 
trenta giorni , poiché erano fopr agiunti quelli del facrificio . Nelle caufe obr - c - »*• 
priuate cejfaua il pianto j fe in quel tempo nafceua figliolo al parente del i^b.i.ciL 
>• fnorto, fi Padre , ò figliolo , è fratello del morto fofie re flato libera dal- ™ r ‘ ” uf- 
tt ^ftoltfde 1 nemei s ò che fojjfi biflgnato nitori tir qualche fanciulla: c_> 
quando pure alcuno di quelli cafi non fojfe accaduto f Nùma ordinò vna '• S- 
Legge generale , che ne i Padri rverfo t figlioli, ne i Mariti aierfo k Diooy. Lj. 
» Moglie potè fiero ftar in dolore piu di dieci mefit e quefto per non tener Q C1<( j e i e 
ftmpre la Cafa affitta: Con tutto ciò M. Antonio reflrinji il termine 
di piangere la morte de figlioli fino à cinque giorni , e non più, taglian- 
do fi alle 'volte nell' acerbità del pianto i capelli, per riporli fopr a tl 
tadauero . 

Solone moflrandofi in ciò più prudente 'vietò totalmente le lacrime à cìc C 
gli Ateniefi; il che acennò ancora 'Propertio à Paolo, quando difiè: 

Define, Paule, meum lachrymis furgere lepulcrum 
Panditur ad nullas ialina nigra preces . 

E ne tempi nofiri 1‘ Ario fio nel Funerale di Brandimarte : 

Di lacrime, e di pianti inutil opra. 

E però Ennio •vietò à fuoi di piangerlo nella morte , quafi che nul- cie.Tuf. 1.4 
la rilieui , fecondo il Venufino , che difii^, : Od. ««.Io. 

Ablinc inani funere Nenia: . 

Hora cosi accompagnato il Cadauero con le lacrime lafciandolo in cu- 
stodia del Sandapilare , (fif a a quello apunto t che mefie Virgilio alla u £ n e.lib./j. 
cufiodia di P aliante : 

....... . rupitq; ad limioa greffum, . , 

Corpus . t 


1. ij.de 

Lcg. 

Plu.l.?.c.j7 

Epig-4* 


Cani. 4 }. 
ft. iSi. 
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Corpus vbi exanime pofitiim Pallantis aceftes 
Seruabat fenior. 

Ciò facendo , fecondo spulcio , acciò non fife fatta ingiuria dal ne- 
mico 3 o creditore al De finto s e fi fra quelle giorni fopragìungeua al- 
cun altro dome fico , rinouaua anch’egli con le n/efii lugubri la meUitiag 
pen fendo nel custodirlo in tal modo di placare i Dei Infernali , e di far 
cofa grata al De finto . 

Vna fola differenza ritrouo tri i r Publici Funerali , e quelli de Ple- 
bei e poiché à quelli era negato il poter drizzare il Cipreffo , (fif il 'Pi- 
no auanti la Porta, come faceuano alle Cafe de' Grande , e quello ~v fo- 
nano , non tanto per denotare il lutto del loco} quanto che non entran- 
doui per ignoranza i Pontefici potejjero reflar pollute : di tal cerimonia 
parlò Horatio: 

Vxor neq; harum quas colis Arborum 
Te prarrer inuifas Cupreffris 
Vlla breucm Dominum fequetur. 

E Lucano in queflo fenfo : 

Et non plebews luciifs tettata Cupreflus. 

Doppo quefla t intimano per il T rombetta il giorno del Funerale co* 
quelle parole : Excquias, quibus eft comodum ire, iam rempus 
eft : Oilus , che nel Greco figntfica obltuione , ex edibus & fertur . 
e così s’incaminaua il Mortorio con molta frequenza a come appare an- 
cora in 'zm marmo in Poma .* 

L. C^CILIVS L.L. SVRVS NATVS 
MENSE MAIO HORA NOCT1S VI. 

DIE MERCVRI VIX ANN. VI. D. 

XXXIII. MORTVVS EST III. KAL. 

IV L. HORA X. ELATVS EST 
Ene. lib. ij. HORA II1I, FREQVENTIA MAX. 




Cic.i.Tuf. 
Scn.cp. 6). 


O iiJ. 1. J. 
Mctim. 
Piin. 1. «6. 
cap . }}. 

Sci. lib.). 


Lib. 4* 


A (in. in 1. fi 
q'iisfi'pulr. 

5 sùp fjne. 
fF de relig. 

6 sùp. fun. 
Varr.I.+de 
ling. lar. 
TcriPhor. 
adbj.fc.vlt. 
PI.I.IS.C.J7 
Iac l.j.An. 
Plut. 1.4. 


La flejja cerimonia dipinfi Virgilio nell’ accompagnare il corpo di Pollante: 
Lin lib 1 Funereas rapuere fices, lucct via longo 
Pi.l!;).c.iò Ordine flammarum , & late dittriminat agros. 

' 4 Hift." Lrano quefti con diuerfi nomi chiamati fecondo la nj arieti de i me- 
riti s poiché altri fi diceuano Coll attui , che fol s‘ affettano al Senato nel— 
cup^r!*!' 5 ’ ^ honorare alcuno per neccjfiti : (fenforìj , che fi donano per fupremi dall* 
Hor.L1.6t. R'P^kca a i Legati, & d Confili , e Magistrati ; Traflatmi per 
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quelli , che morendo fuori , era il Cadautro portato alla Città s (fi/ Or- 
dinar i^, ch e fi fatata àquti Cittadini , thè nella pojfibiàà del fi*o fiato, 
non lauauano ijùoi con le cerimonie confitte : v erano poi i Tumultuari] 
per quelli, che frettolofamente fi faceuano per qualche accidente, t Vol- 
gari per quei poueri , i quali non hautuana facoltà di [piegare la pompa ., 

Era à tutti •vietato in qualunque forma fi fofii 1‘ accompagnarlo col 
capo coperto \ eccetto i figlioli verfo i Padri , i quali fi copriuano con 
Gramaglie , fatuo le femine , feguendolo con i capelli [par fi : pofeia •ve- 
nia ano i Serui fatti liberi, che da qucElo erano detti Or ci ni . Era pero 
lecito à gl ' 1 fi efii figlioli , •volendo, ai portare il feretro ,• onde per qutfio 
rutene Metello anuouerato fa t maggiori efiempi dell' human a felicità 
portato con Splendida pompa al rogo da quattro figlioli , vno Pretore, e 
tre Confili , Il Deffignatare'i faceua incaminar la pompa con ordine ; il 
quale , acciò che da alcuno non fife tralafciato , ohhgauano prima il mo- 
ribondo di nominarlo nel Tefiarnento j come fece SM- Antonio nel Fune- 
rale di Giulio f e far e , e quando ò per trafeuragine del T esìatore , <p per 
vitto di colui , che non vi fififi flato preferite > nel primo cafio èrano 
alligati gli Heredt per it morto i enei fecondo fi daua colpa di dolo al tra f 
gre fiore ,• a tifi eh ejfindo in tal vjficto alcuna , nonpoteua per qual fi vo- 
glia cauft eJJ'cr conuocato in giudi tio . Così incaminauafi la pompa s fc- 
gutrido i Parenti dietro à figlioli , d'indi la Madre , e Moglie , ò Ma- 
nto, e Sorelle i pofeia veniuatio i pii* congiunti Amici, à quali il mo- 
ribondo , perche fife più numcrofi , fileua inftituire alcun Legato: poi 
v erano t Mimi , e T Inquilini , fecondo Alicarnafco , chiudendo poi in 
confufo tutta la pompa il Popolo infino al rogo con ordine longhijfimo di 
lumi , e di facelle , prima hauenda tagliato vn picciol membro al Mor- 
to , per ojferuare il precetto delle XI 1. T auolc_, . 

De Feretri altri fi faceuano d" Attorto , fi/ altri d’Oro fecondo la qua- 
lità de Magifirati i e fecondo S trabone anco di Ctpr.ejfo , e gli ordinari] 
di Legno, per denotare, come moiìrò S. Ambrofcio la Speranza di refu- 
f ilare apprefio di noi , mentre , che filo di quella forte gli vfeiamo : per 
Ufirade s andana piangendo, mà giunto ne' Ttyfirt , ch’era vn Tribu- 
nale pofio nel Fora Romano , oue fi pubhcauano te Leggi , e fi recitaua- 
no qùcjt Qrationi Funebri s così detti da i Roflri delle Naui, che Li ap- 
pendeumo fi cantauano le Nenie , come difie Plauto : 
Vbicircummicor cado id facie Nenia laude* 


A ul. Gel. I. 
J.cap.i. 
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quell. 

l’I ut icauf. 
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Seguiti duo intorno al fadauero quelli, che li portantino doni , corno 
' Star, lib.j. odori , unguenti, •vefii, e rviuande , che però por landò di fimilcofe 
cantò . 

Dona maire feralia pompa:. 

Perlegat? omne illic ftipatum examinc Fon go 
Ver , Arabum Cilicumquè fluii florefquè Sabari 
Indorumquè arsura leges. 

Val. max.!. ^ quefit njcmuano /opra alcune Carrette le fiatue del De finto i mi 
Cic.pra Ra però filo di quelli , che per qualche illulìre attione hauejfiro meritati 
£«on I sé tal gloria: onde di Scipione fu detto , quando ritornò d'Zifrica, che^t 
Tac.Ann.I. nella fua morte bifiognaua formare •vna gran Hatua , a 'voler rappre- 
so. L }s • fi nUr tutte k f ut l m P re fi i l* poficia •veftiuano con la Toga pre - 

e. i. tefia , fi era fon fole , purpurea y fie Confort , e di broccato , fie trionfale : e 

1. ? . quella firfi fu la caufa , perche la diede dM. Antonio al Liberto , acci ì 
Val Maxi C0 P r ’JJ‘ ^ cor P° ^ ^ ruto: c * trano auanti l’ altre infegne de magi Pirati; 

f. c. i. oue poi ne Roflri erano polli in fedie d’auorio , per eccitar gli altri all’ - 

Pct. Arbit. 4( q U ij/ 0 ^ tanto honore ; indi fi finauano le trombe per denotar la fa- 
ma, & il •valore del morto , In alcuni più pomptfi funerali foleuano 

aggiongerui 
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*ittogenti -un huomo , il quale caminando dietro a Liberti , fi chia- 
mdita Archimmo , il quale con -vn certo ballo militare rapprefintaua 
la per fona del morto s E d‘rvn ule fi legge ancora in Roma -una memoria. 

DIS MANIBVS 

M. FABI M. F. ESQ. REGILLI ET 
TABI/£ FABIA M. ET L. ARETE 

V ,w k ARCHI M. TEMPORIS SVI PRIMA 

DIVRNA FEC. SIBI. EJ SVIS. 

Vuol Polibio , eh’ ogni -volta 1 veniuano gli huomini illuflri a morie , 
nel celebrarli l ejfiquie fife eretto in piede , alcuna - volta , ma di rado 

é giacerei e quiui circondato il figliolo dal Popolo, il padre , ò il marito, 
0 il piuprojfimo del fingue facefie nel loco [olito l or at ione in lode del De- 
finto i e per maggiormente eccitar quefia gloria nella gouentù} ordinò il 
Senato ( come finte Quintiliano) chea quelli, che per la Patria fijfiro 
mancati in guerra , li fijfe l or ottone da -un Senatore recitata , cefi Va- 
lerio lodò Bruto fuo Collega. CofitlSenato fece a M. lnuentio legato di 
M. Lepido, come in -vn marmo antico fi legge. 

Q. TRAIO Q, TRAI AIERANI FIL QVIR. 
AREIANO ARVENSI HV1C ORDO MVNICIPII 
FLAVII ARVENSIS OB MERITA LAVDATON. N 
IMPENSAM FVNERIS LOCVM SEPVLTVRjE 
ET STATVAM DECREVIT EMILIA LIVIA 
MATER ET SERGIVS RVFINVS F. EIVS 
M. V. IMPENSAM REMISERE. 

Era alle -volte conceffò al Padre orare per il Figliuolo, e quefio per 
fua con filat ione , come -vuol Plutarco , il che fece Fabio , quando diuul - 
file lodi c battei a date al Figliuolo, il Figlio di Marcello , che fuho- 

norato pubicamente dal Padre ; Caligola ciò per Liuia fua Suocera, 
Tiberio di none anni per il Padre morto, Giulio Qefare per la moglie^, 
Cornelia, e perone per Popea : L'efier concefiaalle Donne t orationc_j, 
fecondo 7 * lutano ,fù poi per hauer ejj'e offerto quantità d’oro nell’ affe- 
dio del Campidoglio per liberarlo . 

Hora giunto con fimil ordine alla Pira , i più projfimi aficendeuano per 
darli gli -ultimi abbracciamenti s indi li poneuano certo liquore in bocca, 

•D come 



lib. j. 
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Dion.1,5. 

iib.;.c.7« 


In vie. Fab. 

Xiph in vi. 
Suct. in vi. 
Plut-in vie. 
Val. I.4.c.<i. 

In Camiti. 


Plin.lib.14. 

C.IJ. 
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Marc.c.1/. 
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come riferifle Valerio MaJfimo s qua fi che quella li doueff'e feruirt di 'vià- 
tico per andar al Qelo ; potione , che Murrhata (òpure Murrhina) chi-i- 
mauano , compolla con tamaro , fecondo Diofcoride } fimile à punto à quel- 
la , che con l'aceto fu cipolla al Saluatore in Croce : altri rvogliono , che 
W vn denaro , quafi per douer pagar Caronte per il pafio de i tre fiumi 
infernali , Acheronte , Stige ,e Cocci to j che già la legge determinò à Bar- 
caruoli : pofeia facendo vn aperta donatane di tutte le mefli del morto à 
i Liberti , svoltate le fpalle al T{ogo , n/oltaua indietro nana f aerila , £ 5 * 
auoidcua inqueflo modo le legna. 




Ene«l*6* 


E in quello fenfo t ejplicò Virgilio in quelle parole . 

Auerfì tcnuere faces 

Per molhrare , ch’era n/jfìcio fatto non per njolontà » ma per necejjttai 
Ouid?i!dc ned' accender fi il rogo , non ceffonano' di fufeitar la fiamma , acciò che pili 
Trift. preilo l anima ritornaffe nella fua incomprenfibil forma, per quefio pregan- 

• do i V enti, che gli aiuta fero ÓUa quieta esìintione, che però difie Tropertio, 
L-4.Eicg.7- c U t ventos non iple rogis ingrate peciiti 
Cur nardo fiamma; non oliere me* ? 

Collume leuato cred'io da Greci , come cauiamo da Omero nella Se- 
Dliid - 18, poltura di Patroclo , “ 


.. . .Diuus 
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.... Diuus Achillei 
Star procul abufto ventofq* prxcatur amicos 
Et Borcam,Zcfirumqi facros queisvouit honores Plm.iib.iv 

Ve prarparent nudum flammis mandare Cadauer. 

Li /par gettano perciò /òpra molto mino , all'mfo ancora de gli tAte- InEtfig- 
nief ì ilqual co fiume fi* da Numa poi abrogato per l'inopia , che nhaue- 
mano i quantunque da Scaligero , e da Lipfìo impugnato , per e/fer/i fem- 
ore indifferentemente vfato da tutti fimil licore 3 come intefe Catullo. 

Minifter vetuli Pucr falerni 
Iuger mi Calices amariores 
Vt lex Pufthumix iubet magiftra*. 

\A Poteri però mfauano fpargere pece 3 e bitume 3 come afferma una 
memoria riferita dal Gruferò in Roma. 


D. M. 

PVBLIO ATTILIO RVFO ET ACTILIjE 

BERONKLE VIXER. ANN. XXXIV. SED PVB. 

MENS. X. ANTE NATVS EST, ET EADEM HORA 

FVNGOR. ESV AMBO MORTVI SVNT ILLE ACV 
. ISTA LANIFICIO Vlf AM AGEBANT NEC EX * 

• EORVM BONIS PLVS INVENTVM EST QVAM 
. QVOD SVFFICERET AD EMENDAVI PIRA M 
< ET PICEM QVIBVS CORPORA CREMARENTVR 
- .ET PREFICA CONDVCTA, ET VRNA EMPTA. 

Sonaua/i pur femprc molti i frumenti mufcali mentre ardeua , e ri- 
foluto > ch'era il corpo in cenere, che dagli Antichi era detto Bufo, rac- 
cogliendolo con l’offa lolauauano col mino , e col latte auanti mn Alta- 
re , che Acerra chtamauano , in cui ardeuano molti odori s quindi dife_, 
Tibullo dolendofi. 

Nec hic mihi mater 

Qua: legar in moeftos olla pcrufta finus. 


•V. A. 

Ub.i.Eleg. 
3 • 
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Era cotinta grata quell’ opera , e pia di raccogliere le arfc ceneri ,chc-, 
leggiamo in Dione , che Caligola con le proprie mani'raccolfe le ceneri dcL 
lib. ff- la Madre , e de Fratelli , riportandole i \oma nel Sepolcro d‘ Auguro. 
Fare opinione di Plinto , e d’altri, che chiude ffero prima il corpo entro 
•vna -vefte teffutadt certo lino Indiano , da Greci adimandato A>bcfli - 
Libij.c.i. „ at ,[ q Ui [ e non f 0 l ort f,f e J fuoco, che però Asbeltus in Latino , di- 
cefi inextinguibiiis -, ma diuiene pii 4 candido per far, che le cene- 
ri del Defunto rciiaffero feparate da quelle della Pira : benché pe- 
Llb. 1. ani- r ° P dU di contraria opini me ilCaufabonoi affermando, che per la fua-, 
sud. fc arfeiga in Italia non potè [fero tutti hauerne , ma che accommodafiero in 

modo il Cadauero , che facilmente fapeffero cono fiere ,t feparar ambe le_, 
ceneri: le raccoglieuano poi fempre per maggior riverenza co' piedi nudi , 
e con rvefti nere , e capelli Jparjfi, chiamando tre 'volte l'anima col fuo no- 
Lib.j.EIe.i me: e però cantò Tibullo , 

Pracfate anterneostnanes,animamqi rogate. 

E di nuouo J porgendole con 'vino , le chiudevano in <~un 'vafo , coll in- 
tonar ad alta 'voce tre evolte VALE , ondedtffe Ouidio in quefio fenfo. 
Ter vale , dixir, cineres ter ad ora relatos 
*’ a Prcfln,& eli ìllos vera fubefle foror. 


Ciò 
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Ciò fatta da alcun parenti erano dette alcune parole per <vltima lede , 
e cerimonia del C adatterò ; indi la Prefica donna, che pagauano per pian- 
gere, e per fimil effetto , ad alta <voce pronuntiaua quella parola 1L1CET, 
ideft IRE L1CET qua fi dicendo (là à vii l'andare. Ltcentiata la pompa 
e vogliono , ch'il Sacerdote , afpergendoli con acqua, li denontiaffe il fine del- 
la cerimonia s il che par pur conforme a quello njfauano i Greci . 

Cofiumxuano pofiia di conuitar ' i parenti ad •vna cena , che funebre, 
chiamauano , credio forfì pigliata dagli Ateniefi . Il Difegnatore era que- 
gli, che prima di tutti gli altri guftaua le njiuande , come fece Enea per 
teftimonio di Virgilio dicendo . 

Libauitq; dapes . 

Vfo , che fcorrendo ne i Romani , fu tinto à loro confueto , eh' erano per 
Tefiamento lafiiati da Te fiat ori àlor firui, fatti liberi, quefie cene, che 
dmi fiorii appellauano } date non filo à Decurioni dell' Imperatore , ma al 
Senato ,à Cauaglieri , (èff alla Plebe , come Tacito , e Suetonio afferma- 
no , per figno di qualche allegrezza j e co fi à <viut era Colerne , e per il gior- 
no della lor morte memorabile . Quefie diuifioni co fi lafiiate , erano fpor- 
telle , danari , ogho , •vino , pane , rofe, come in molttjfime lnfirittioni , e 
Marcello Giurifionfulto i afferma , effer fiato ordinato da <vn tale , c^c_» 
nel giorno del fuo natale , fiffero filmili diui filoni efiofle à t Decurioni : e 
comprobato maggior menteda alcuni Epitaffi, come àtomo fi legge in •vm 
marmo . 


Donit. is 
And» 


Pio. in Ari. 


Enc.hb.J.' 


ff. De ani.' 
leg.&fidci 
commitT. 


Ann.I.t.ia 

viuCzu. 


D I V I D. OLE VM ET PROPIN. 30 BCCL. 
PREBEANT. 

ITEM LECTIS TERNIVM TEMPORE PARENTAUORVM 
EX X. CC. MEMORIIS EIVSDEM VALERI ANAE, ET 
APPI VALERIA FIL. EIVS PER OFFIC. TESSERARIOR. 
qvODANNIS PENATVR ET PARENTITVR. 

ITEM CORONAE M YRT. TERNAE, ET TEMPORE 
ROSAE IVL. TERNAE EIS PONANTVR MICATAE 
DESI LITIS EX 3C. L. PROFVNDANTVR. 

ITEM APPIVS EVTYCHI ANVS MARITVS EIVSDEM 
VALERIANAE SCHOLAE VEXI LLARIORVM LARCITVS 
EST H. S. XXX. N. S. CVIVS S VM M AE REDDITV 
qyOTANNIS DIE SS. NATALIS EIVS ANTE STATVAM “ 
LECTI EX OC. CC L. PONANT. 

SPORT. jC. CCL. INTER PRESENT. SIBI DIVID. 
OLEVM , ET PROPIN. PER ROSAM PREBEANT. 


Vn altro 


Li.iÉ.cóm. 

Val. 


/ ; i* 


Stat-I.Trf. 

Dio.lib.j6. 
Liu. lib.it- 
App. Iib.i. 
Horod. 1 4. 
Qitint.dcc. 
119. 

Virg. Hne. 
lib. il- 
Diod lib.4. 
Apul.lib.j. 
Tibn.lib.j. 

tlcg-i- 
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VrUltro in Rate*»* rtgiflrato dalVolaterrano , oue fi conofct quefr 
legati. 

‘ FLAVI AE Q^F. SALVT. CONI VGI CARISSIM AE 
L. PVBL1C1VS 1TALICVS DlC ORN. S I B 1 

v POSVIT HIC COLL. F A B. M. R. H.-S. "Wf. V*V 
*Y OVO REDDITV QVOTANNIS IN 

? ■ NT I NI QV 1 ?N<è T A : - 
P ì BU C E I O R VM^FLAV IAnÌ, ET ITALICI ** 

sacrificentc^ej XXII. ET DE REliqvOIBIEPVLENTVR , 

OB Q VA M LIBERA LITATEM COL. FaKR. M. K - lf JTER 
SeNÌMERITOS QVOTANNIS R OS A S PVBLICIIS 
S^PRA SE, ET FLAVIA SALVT. VXORE E I V S 
VUTTENDAS IX XXXV. SACR I FIC 1 V M 

FAC1ENDVM DE XX. PER MAGISTROS DECREV1T. 

y„’ altro dello /le/o [enfi fi trotta a 7 lieti co» quelle parole. 

T. FVNDI UO CIMINIO VI. ^IR-AVCL MAC.^Vg 
A V 5i V m r A W L F F R ITO HIC ARCAE AVGVSTALIVM SE 

OPT À M u . YY nEDlT, VT EX REDDITV EIVS .. 

v^^e^e]^1vr»^e j L o^^ed/catwnem^^ t^t^v^ae 
EADEM die D5DIT. 

fiora conofct amo dalle /prodotte wfenttìoni , che cofafojfero firmi 
diui fiorii . *4 gh huomini Confolari vfauano mentre ,1 Cadauero arde- 
ua di purgar quel loco , che perda luSlr ottone fi dtceua : & 1 » tal modo 
il Cadauero d Auguflo fu tre volt e circondato da Cauaglien , e da Sol- 
dati, e coli vediamo , che fece Enea à P aliante . 

Ter circura aucriòs vinati fulgentibus armis 
Dccurrere Rógoster moeftum funeris ignem 
I uftrauere in cquis,vlulatufq; in ore dcbcrc. 

Co/ ejlinto il Cadauero fra quella raccolta di cenere , che/ dtctua 
effe /aggio, riponevano va Ampolla piena di lacrime di forma come dvna 
Tromba fimi le à quella. ^ 



E però nel? antiche infcrittioni di quefie fi dette intendere, quando leg. 
giamo LA -RI MAS PONERE, ET TVMVLVM LACHRY- 
MIS PLENVM DARE. Come in T^oma ancora fi <vede . 

VLPAI SCITAI PVLMENA! CONIVGI 

B. M. P ELIVS MACER ANTESIGNANORVM 

TRIB. LACHRYMAS POSVIT. 


Vn altro di quella forte riferifie il Gruferò. 


T. PLAVTIO DE MVNICIP. ATTACEN. 
OPTIME MERITO ET XXXVIII. A-.T. ANN. 

E VITA SVBLATO TOTO POPVLO CVM 
MAGNA LACHRYMI. FVNVS PROSEQ^ 
QVINTIA PAVLINA MATER ANN. LXXXIIL 
AD FLET. AD GEMIT. LACHRYM. PLEN. 

E MARM. HVM. D. DEDIT. 


Oltre y che quefte Cene fignificauano la memoria del morto , conteneua- in vir. lui. 
no ancora preminenza , e dignità : onde Sue ionio riferifie , c botando Giu- Adjlt L14 
Ho Ce fare per fa la Figliuola , fu il primo , che per quefta caufaintimajfe c.10. 
la Cena , la quale coflumauano non filo d’ojferuare ne i giorni dell'ejfe- 
quie , ma ogn anno di rinouarla in quel giorno .• onde à Spoleti in r un mar- 
mo fi legge . 


TRIB, 
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TRIB. MILIT. LEG. XV. APPOLINARIS, ET 
LEG. V. MACEDONIO HIC LEGAVIT TEST. 

MVNICIP. HIS LXV VT EX REDDITV 

EIVS SVMM>E QV O T A N N I S Vili. IDVS 
NOVEMB. NATAL SVO MVNICIP. EPVLVM, 
ET CRVSTVM ET MVLSVM DARETVR. 

In <vn altro fìntile à 7 \oma . 


L. CECILIVS L. F. C. ILO. LVL VIR. 

APP. QVI TESTAMENTO SVO H S. XXX. 
MVNICIPIBVS CAMENSIBVS LEGAVIT 
- QVORVM REDDITV QVOTANN. PER NEPTVN. 
OLE V M IN CAMPO ET IN TERMIS, ET 
BALNEIS OMNIBVSQ. SVNT COMI. POP PRAìBER. 


ff.dclc i P"’ >1 che non par merauiglia , fé Paolo nell* Le^e Ciuiratibus,*»/^ 
6 ’ firma, che alle (fìtti fi poffmo lafciare (imilt legati , non filo per orna- 

mento de fìpctt acoli , ma per alimento de poueri , e pupilli m memoriti 
Ltu.l.j;. j e f j "efiatore. Fu confueto fra quefte (fìene ordinar 1 giuochi , e fpetta - 

coli alC r rjfo de Greci , che funebri chiamauano , i quali fecero effì già in 
PIU 7 !c!je bonor d Ai he moro in Nomea, e prima di loro gli Archadi in T efikglta : 
come anco t Giuochi lllmi influititi per memoria di Scirone occfo dtu. 
EnijLj. 1 7 T t fi° 5 ^'Achille à Patroclo , e da Enea ad Anchife . Vediamo, che i Giuo- 
Patcn.li.i. chi Olimpici furono in (litui ti in honordi Gioue ,per la memoria di Pelo- 
Liu Yib.i*. P e ì r vccifo perniano eCtAtreo. 1 maggiori celebrati da Romani furono 
Plin.iib.j 6 . quelli di SM. Emilio Lepido , celebrati in fuo honore da Lucio , Marco 
S. Uberto, * Quinto fuo Figliuolo , quelli di Scauro ,e di C. C urione, per la morte 
ff de Cui. le. iti Padre , in tanto, che fino per decreto fappiamo , che fife la fiato per 
luca ud Teftamento da oJferuarfidaWherede ,qual fu L- Titio ,chc lofio à Sc- 
ialle fua Patria per legato cento fflertij ogn anno per celebrar' fìmtli 
fpctt aceli. Vuol Plutarco , che da quelli fojfìro le Donne bandite ,• e che 
à tale effetto fojj'e ripudiatala moglie di Sempronio dal marito , per efferfi 
ritrouata prefente . *A fanciulli erano prohibite quelle cerimonie , per 
chiamarlo} FVNVS ACERBVM . Senza lodarli , ne abbruciarli f. 
fi andò, che ci'o foto fi faceua per genitum denrem ,penfando, che non 
battendo fatte operationi in a>ita,che meri tajjcro memorie , non snjfaf- 

fe 
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fe tanpoco memoria nella Sepoltura : come mofir a Tacito nella morte di Ann.1ib.ij. 
Britannico : e però fu biapnata la patria di Regolo apprejfo Plinio, il FlU - 7 ' ca6 * 
quale mentre piangeua il fanciullo morto già rotei fe auanti la Sepoltu- 
ra molti Cani , (§j X Vccelli , (tj abbruciò altre cofe puerili , il che vi al- 
ludendo Aufonio. Ep i g . ,c 

Tu grcmio in fuaui funus commune locatus 
Inuidinm tumuli ne parerete tui. 

A confolatione però de 'Padri fi compiacque il Senato y che fe il f on- 
dulo fojfe morto doppò quaranta giorni , che rapto chiamauano , fe /«_, C,c,I,Tui: 
potè fero erigere memorie , come ancora fi rvede in am marmo nella mole 
d‘ Adriano . 

POST TITVLO QVINQVOVERS P. Mi 
DIS MANIBVS 

SACRVM L. VALERIO INCANTI RAPTVS 
QVI EST SVBITO Qvo FACTO NON SCITVR, 

NATVS NORTJS AB H. VI. VIX. D1EBVS 
LXXI. ABI NORTIS AB HORA VI. QVIS 
QVIS EVM LESIT SIC CVM SVIS VALEAT 
IN FVN. DVO P. TER. ET IN LATERA DVO. . 

PASS. TER. 

! Altre Lettere fi cedono di fimìl tenore . 

QVAM DI AMAVERVNT HAC 
MORlTVR INFANS ANN. III. MEN. VI. 

• D. XIIII. ISIATI FIGLILE B. N. M. 

ANTONIVS, ET PANTIA PAR. 


Nelle fanciulle picciole era permejfo il Funerale , che Coraggio noma- 
vano da altre Vergini accompagnato , cantando con qualche inflrumento 
alcune Canzoni in fua lode . Non però fempre apprefiò i "Romani furono 
or fi, come mostrano Plutarco , Cicerone , Plinto altri y pofiiache tro- 
viamo , doppò la morteli Numa , ejfendout concorfo molto popolo per por- 
tarlo alla Sepoltura ,• Lo depofero per fuo commando in <-un Arca di pie- 
tra , (gjr in inoltro le fue leggi nel Monte 1 articolo , le quali doppò quat- 
trocento anni per lo terremoto aprendofi, ut ritrouorono l’Arno, e l’al- 
tro :M. Vairone , fecondo ladifctplina di Piti agora <volfe anch’egli ef- 

E fer 


Ful.de prif. 
fer. 

Apii4.mec. 
In opufc. li. 
<f.c. }4 . 

Li ì.delcg. 
Liu. lib.io. 
dee. 4. 

Xenoph. 

ap.Strib. 

Liu. dee. 4.' 

Llin.Ljj.c. 

11. 


Die 
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fer facilito fri le foglie £ Vinto, e di Mirto , in <x m uafo di terra , 
acciò l odore pii longamente fi confcruaffe : e tiene "Plutarco , che f affiti 
fino ufanza de Spartani il farfi faeUirem quelle foghe , come anco nel- 
la morte di Cleopatra ofitruafi . Floro , che riti' atofi nel Mau folco, chz_, 
co fi chiamauano le fepolture de Re , fi pofe per dar fi la morte nel tumu- 
lo pieno d'odori apprefo di M. Antonio ,• e di qui forfè Pitt agora prefe 
costume , quando andò i Lacedemoni per hautr conterà delle Leggi di 
Licurgo , che durò poi fino al tempo di Scilla, che fu il primo ad tfier 
Jlin.iib.ji 'bruciato da Ternani Senatori, acciò non foffe fatto al fuo corpo , co- 
c }7- m'effo haueua ufato i quello di Mario. 

m t O itv colìume prima antico di fepellirlo nelle proprie cafe , dolche ne.j 

lib-ij.c.u. nacque la Religione de Penati, e de Larii rimirandoli con i morti nelle 
UbrT' più ’ ntime ftanze: e di quello forfi llmperator Setter o apprefe la Reli- 
Aiex.ab A- g wnc d'adorar in cafa , come Dei , fibrillo , Aloanco , Orfeo , (Uff Apollo- 
S ru. in 6 nio : tal lofi urne però fu in procefio di tempo abrogato , come crudele , e per 
Laiìor s»r no, l contaminar le cafe d'odore , ma di fipellirli fuori , all Tifo de Gre - 
Luc°J.'i.c.f ci, che da Pittacoh fu lafciata con ordine , che nel faticarli nonfi po- 
pUcdm^f [ne fiero altro, che tre colonne, . 

fic.c.' f? Hutendo dunque i ""Romani riguardo alla perpetuità della <z rirtu, (vf 
j. io. Adria! al Valore operato da fuoi Cittadini , dirizzarono Sepolcri , fata fermarfi 
<f de icpul. ne term j m ordinari) , quafi che fofiero troppo angulli alla loro grande z~ 
putide Icg. -gai E fe Attico non tanto fi delettaua d'udir in Atene cofe egregie , 
r quanto di contemplare i Sepolcri de gh huomini dotti, ftfi illuftri s con 
*i/. miglior pietà /' affaticarono di lafciar a polìert firmi memorie s in gratta 
f£i.Ìih£ delle quali fumo per Leggi confiti uite pene contro li uiolatori tonde i più 
tit.l sur per fapxU chiamauano i Sepolcri PORTVM CORPOR1S, DOMVM 
Sigi ffdC jETERNAM, PERPETVAM SEDEM. Si legge in un Mar- 

fe P 4 Cioi.Ìr. mo Mttc0 ' 

de relig Hi 

Sua* MANILIA PAVLLA DE PATRIMONIO 

SVO SIBI ET AVRELIO PAVLINO » 

COMPARI SVO DOMVM ^TER. P. 


In ' Roma fi uede in un'altro . 


DI S SECVRITATIS Q_VIBIVS 
HERMA PORT. CORP. 

. . . -V. P.. 


• Altre 


Digit 
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Altre memorie <-vengono regifirate dal Gruterio nelle fue antiche in - 
fcrittioni , che fi fiorgono in Roma , in Vienna , in Tofcana , in Milano , 
f$/ in Verona : onde furono perciò quafi tutti poi eretti fuori di Roma 
lungo la rvia Flaminia , Latina , Laure tana , Òflienfe, 'Preneflina, Sa- 
laria , e T iburtina . In Campo ÓMartio era permefio fola ad huomini , (Sjr 
anco alle ritolte à donne , che fojfero fiate illustri , e di merito nella Re- 
pubica -, quali furono Stiri io , Pan fa Scilla, Giulia figlia di Cefare , e 
Britanno . 

Quelli , che non haueuano il proprio loco per fepcllirli ,poteuano com- 
perarlo da altri ; (3jr alle ritolte ancora per benignità fi concedeua , chi al- 
cuno fofie fepellito nella Tomba d'rvn altro . 

Per tre caufe ritrouo , che' fi cominciajfero à fepellire i Cadaueri fuo- 
ri della Città i la prima per non contaminar i Sacrifici] -, i quali ordina- 
riamente fi celebrauano entro la Città , Stimando , che tutto quello , che 
fofie dedicato a/li Dei , potefie anco col filo tatto refiar ojfefò per occa- 
fione de funerali : quindi i Pontefici douendo orare per qualche de finto , 
evfauano di tenere coperto il morto con vn<-uelo: la feconda, acciò l’ae- 
re non fi corrompere : la terza , acciò che di là pa/fando alcun pellegrino , 
fi accendere con qualche ricordo della morte at opere buone s cefi leggia- 
mo in <-vna memoria in Roma , 


T. LOLIVS T. LOLII MASCVLVS 
HIT. BOMJDVMENSIS HIC PROPE 
VIAM POSITVS, VT DICANT PRETEREVNTES 
LOLII VALE. 


E perciò diceua Seneca . 

Credile mihi vires aliquas natura fepulcris,' 

Attribuit. 

Cicerone <~je n’aggiunge njn altra , acciò che la Città fijfe più ficura 
da gl' incendi] , ne ch’il loco publico s obligajfi per priuata Religione. 
mentre il corpo ardeua. Erano però fciolti da quella Legge gl Impera- 
tori , e le Vergini Ve fi ali , come anche quelli , chauejfero trionfato j i qua- 
li doppò la folita cerimonia , poteuano hauere fepoltura nella Città i co- 
me furono Traiano , che fecondo Dione , fur mefie le fue ceneri fiprtu 
la fua Colonna polla tra il Campidoglio , & il Colle Quirinale ; Publi- 
cola , C. Publtcio , i Fabricij , (fif altri . Alcuni Cittadini /prezzarono 
quefia Legge Agraria , e ne reca Appiano la ragione > battendo per ma- 
li 2 . le, che 


Vip.1ni.pr5 
ter auté Si 
Diuus ff.de 
fcp. viol* 
Paull. lib.i. 
recep. fent. 
Iuu.Saty.i. 
Strab. l.r. 
Cic. Phil.p. 
Appi l.i.dc 
bello ciu. 
Luc.flor.li. 

tip. 

Iac.Ann.I.j 
L 14. ff.de 
rei. Si stip. 
fun. 

L.4. ff.cod. 

Paull. l.t. re 
cep.fcnt.dt. 
li.* 

Sen.de con. 
c. ir. 
lfid.l.14. 
Orig.c. ni 
Varr.l.p.dc 
lui. Ut. 


In Epig. 


1. De leg. 

Pani, tit.de 
fcp. 

Seru.in fu 
Ene. 


Li. de bel.' 
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le, che le fi volture delor parenti papero nell' altrui ' giunfdittione : on- 
t morwo. Platone à jufiefetto deilinb Campi fardi ne Jefue Leg- 

£SK * Mnano, & Ue tonino , accio [offe per mu ojabd Le&otferua- 
Ug.sc*?. & to y conftitmrono mo lti feudi d’oro d'apphcarfi al fifeo da coloro , ebe^ 

fabbricajfero nella Città il Sepolcro . 


) cW 




avi*-.. 
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DEL LESSE Q^V I E 

ANTICHE DE ROMANI. 



I R £ fòrti di Sepolcri ri troni Amo batter coturnati i 
Romani , ampliami , che SM au folci anco chiamaua- 
no , deriuati per /* ampiezza di quello della Regina 
di faria , che fece fabbricare in honor di SM afilo 
fuo conforte i 'vn' altro di fmil magnificenza fu quel- 
lo di Portena pofio fitto la fitta di Clufia , con co- 
lonne , piramide , fatue , e pietre pretiofe con ogni 
fplendore , e decoro . S trabone racconta d'^vn altro di Cefare tAuguflo , 
pofio 'vicino à Campo Martio ■’ la SM ole d' Adriano , il Settizgpnio di 
Seuero fi poteuano anch'ejfi chiamare con queflo titolo , non reflando di 
fontuofità , e di grandezza inferiori àgli altri s di modo , che L. Stila 
fu sforzato confirmar le Leggi di S olone , le quali probibiuano , che Le. 
fepoltura non [offe maggior di que lo , che dieci buomini in tre , ò in cin- 
que giorni haueffero potuto fabricare in tanto , che infame piìt tofo , che 
honoreuole 'venne riputato Licinio Barbiere d' Augufo , che fi 'volfe far 
inalzar <~un Sepolcro con grò fa fpefa ; di modo , che Marrone per beffar- 
lo, li pnfi fopra que fi Epitaffio . 

Marmoreo Licinus tumulo iacet & Ciato parao 

Pompeius nullo ;quis putet effe deos<? 

La feconda forte de Sepolcri fi chiamauano moderati , e quefli per i 
Stabili , e Cittadini , fecondo la poffìbihtà del 'Defonte , come dtjfi_, 
tApollonio . 

Promeritisfabricanc loculum ex arre colato. 

Alle 'volte s‘ 'vfurpauano anch'ejfi il titolo di SM au folci , per far' 

credi te, 
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art d'io differenti da un Cittadino alt altro > come i T macina in yn mar- 
mo fi legge . • t 

BENE SIT TIBI VIATOR QVI ME; 

PRETESTI, PAVLLVS HIC IACEO MILES 

AM. P. BLACANAE NATVS V. AN. C. 

ET SI QylD SVPERV1XI , {IIC MESOLEVS 
NE MI NI DEBET. 

Rendendo fi /òpra gli altri riguardeuoli per le Colonne , per i Bronci» 
e per le Statue . L'tAriofìo ne fabbrica un fintile ad lfabclla per 
mani di Rodomonte , da lui pazjjmente yccifa. 

Da tutti i lochi intorno fa venire 

Maftri,chi per amore, e chi per tema 
E fatto ben fei milla huomini vnire 
Di graui farti i vicin monti ferra, 

E ne fà vna gran mafia ftabilire. 

Che da la cima và la parte eilrcma 
Nouanta braccia 

Ordinariamente rvi t’intagliauano molti Geroglifici alt ufo de gli an- 
tichi E gitij con Aquile , Arieti , Genij , Ta^e, (faualli , Griffi, Ciana 
d'Èrcole , Dracont , Trombe , Coltelli, (gjr arme militari , che denot aliano 
la profejfione del fepolto , eccone un ejfempto. 

P. COELIO P. F. 

SER. ALBINO 
VITVLIO, PIO X. VIRO 
STILITIB. IVDIC VI. VIRO 
EQVIT. ROM. TVRM. EQVIT. 

TR. MIL. LEG. XXII. 

primig. p. f. ad lecto inter patrio. 

AB IMP. CAES. TRAIANO, H AD R I ANO 

AVG. SA Li O COLLINO QVAEST. AVG. 

FLAMINI VLPIALI» PR. DE FIDEICOMMISS. 

CQS. DESIGNATO DECVRIONES SVA 
PECVNIA. 

«Ai 
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Gli 'vltimi fi nomavano r Plebei di pii forti , ma quafifiempre di ter- 
ra cotta ,òdt mattoni : come qui fi •vede . 






MAGNATLMETH1 



] 

1 



De quali fa mentìone Plinio , Ouidiof^j" Eliano . Si legge et ama cer- 
ta P. Cornetta tAnia, la quale per non fioprauiuere al marito , chiufe fe 
ile (la entro di quefli Sepolcri , e che fatto facrìficio ì 'Plutone , e Pro- 
fierpina , tomafiero poi ai Rofè. Il Zauo nel fonerai di Clorinda » fa t 
che Tancredi imitando il coilumeT{pmano ,offeruagfifteffi honori . 
Quiui da Faci in lungo ordine accefi 
Con nobil pompa accompagnar la feo 
E le Tue armi à vn nudo pin lofpefe 
: Vi fpiegò foura in forma di trofeo. 

Altri a/i poneuano certe ghirlande , fafeiate di Lanifici , come lo chia- 
mano Plinio , e Fello , le quali in proceffò di tempo di lana fi fecero d’oro , 
(ftf afferma Plutarco , nella a/ita di Filopomene , che queiiVrnc s'orna - 
vano con fimil f afide, nelle quali (lavano pendenti i ^trofei del morto : co fi 
Enea fece al Sepolcro di Mtfieno . 

Pius Eneas ingenti mole fepulcrum 
Impofuic, fu.iq; arma viro,remumq> tubamq; 

Vulpiano pref riffe firmi riguardo fecondo la facoltà di far differenza 
ne’ Sepolcri i anzi fu così grande la pietà di far quest àttione , che la. 
loro fpefia fi douea anteporre ad ogni debito nell' heredità . Nota Seruio , 
che anticamente fi coftumaua di porre infume col corpo tutte quelle cofie, 
le quali in <vita fojfero Fiate più care al morto : <vfo , che poi come dan- 
noso fu dalle Leggi impugnato $ in tanto , che quantunque dal T eflatore 
/offe lafciato all'Hereae di douerlo fepellire co' fiuoi ornamenti non era _ 
tenuto all’efiecutione i e quello per non incorrere nella pazzia de i T\ì di 

Perfita, 
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Perfìa , e di Macedonia , che , come uedraffì, feco li nafondeuano infi- 
niti t efori. In alcuni però flettano ria fondere unguenti , e lucerne , co- 
me alla giornata fe ne ritrouano nell' aprirfi qualche antico Anello j e po- 
chi anni fono j nel Territorio di r Padoa in vno di quelli ui furono ri- 
trouate due yrne s entroui in ciafcuna di loro un Ampolla , la prima., 
doro, e l'altra d' argento , piene (l’un liquor liquidiamo , con una lu- 
cerna nel mezzo, & alcune in/crittioni molto /negare, di quefta forma . 

PLOTONI SACRVM MVNVS NE 
ATT ING1TE FVRES IC.NOTVM EST 
VOBIS HOC QVOD IN VRNA LATET 
F. V. R. C. E. P. M. 


.* . ■. \ 


E nell'altra fi leggeua. 

ABLTE MVNIFICES PESSIMI VoS 
QVID VOLTIS VOSTRIS OCVL1S EMISSITIIS. 
ABITE HInC VOSTRO CVM MERCVRIO 
PETASATO CADVCEATOQ^ MAXIMVS 
MAXIMI DONVM PLOTONI HOC 
SACRVM FVIT. 




Tengo io "tona fìmil Lucerna , che lungo la riua del Pò fu ritrouata 
Iac.Ann.l.j roteino à Brejfello antica , e numerabil Rocca per la rotta . che n'hebbe . 
• Ottone Imperatore , con certe letterenel fondo , che dicono STROBILI, 

forfè di colui, per il quale fu ripofta nel Sepolcro: doue con un lume 
eterno durauano perpetuamente finche elfo sic all'aria , s cfiingueueyo . 



La 
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Laqualinuentione per non faperfida moderni come fi conferuaffi tan- 
to tempo il ietto lume , come fi notd ne i Commentar ij /opra le cofeme- Liba- c.jt 
mordila degli antichi dell' Eccellentiffimo Guido P angolo Reggiano Pri . 
mano dello Studio di Paio a, <-vanno molti congiettur andò 'varie inuen. 
tioni intorno à ciò figgiungendo , che nel 'Pontificato di Paolo HI. furi, 
troutto in Roma il corpo di Tulliola figlia di Cicerone incorrotto > con Vna 
di quefte lucerne acce fa. 

Vi erano poi altra forte di depofìti , fecondo le qualità , e gli ecce fideL 
le perfine -, come iSarcofagide quali fi mentione Sant' Ago ftim de Ci- Li8.c. j; . 
uitate Dei s ne quali fi confumauano i corpi nello J patio dì quaranta^ 
giorni } l Vrne, in cui fi riponeuano le ceneri, t Putì coli di quefia for- 

ma per quegli infelici , che malamente permano . 



P E per- 
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Virg-T.J. 


Enc.lib.i- 


luI.Capito. 
de Gord. 

Tumeb.A- 
dan. Iib.u. 
C-ii. 



E perche gufarono', ch'il Sepolcro ferina tìtolo fojfe come fn corpo 
/inanima, e che filo per quefto mento 'venifit con fintato la lor memo- 
ria , U fulpinano perciò i fitoi Epitaffi i quali contenevano il nome co- 
gnome, magìflnti, e dignità confeguite , come difipra habbiamo njifto , t 
come di [le Dafne nelle Bucol, 

Et tumulimi facire,& tumulo fiiperacMitecarmen. 

Onde lo flejp Poeta cornificando l'infelicità dt Priamo dijje. 

iacet ingens littore truncus 

Auulfumcj; humeris caput, & fine nomine corpus . 

Gordiano Imperatore , acciò fife intefio da tutti le nationt , lo fiec<z_, 
intagliare con cinque lingue , Greca , Latina , Perfìana , falde a , (éj Egi- 
tto : altre <-uolte facevano titolo fentfi nome j come apprejfo Alba in 'vn 
Marmo fi "vede . 

NISI vtile est qvod facimvs 
STVLTA EST GLORIA. 


QViE 


Vn altro in Camerino fi rvede con quefie Lettere . 
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libro terzo. 

fysfJcSK.yj ^ ae non sv ^t 

QVAE si ESSENT PRO IIS CVM SINT 

£c^, s Y NT ^ AE videntvr esse qvo 

ns QJ^AE CLAM SVNT IN CAVSSA 
SVNT ID QVOD ESTIS SITIS. 

Altri (e ne frenino di ridicoli, come quello in dialogo del marito , e 
della mogie, i quali battendo in vita contrafiati, anco nella Sepoltura 
vale nano litigare , dicendo . r 

VIR ET vX °R NON litigant 

SrY> I c S n VMVS NON DICo AT IPSA DICAM 
_HIC EBRIVS EBRIVS ME EBRIAM NVNCVPAT 
NON dico AMPLIVS HEI VXOR etiam 
MORTVA LITIGAS. 

Piu fen fato fu quello di quell' altro. . 

VIXI DVM VIXI BENE IAM 
MEA PERACTA MoX VESTRA 

agetvr fabvla valete et 
PLAVD1TE. 

la Roma vn' altro più bello leggiamo di vn J gradato amante l 

” * • « 

QVIS Q.VIS LECTVRVS ACCEDIS 
CAVE SI AMA S. ET SI NON AMAS 
PENSICVLA MISER, QVI SINE 
AMORE VI VI T DVLCE EXIT NIHIL 

±i T .]* G ? tamdvlce anhelans 

ME INCAVTE PER DI DI » E T AMOR 
FVIT EQVO DVM ASPECT V I 
FORMOSISS. DVRMIONAE PVELLAE 
VIRGVNCVLAE SVMMA POLVORIA 
E E JCERE SVPEREM, CASV DESILIENS 
PES HAESIT STAPIAE TRACTVS 
■ v INTERII 

IN REM TVAM MAT VRAE PROPERA 
VALE. 

ci m frnma ad arbitrio di qualunque comporli à fuo gufio : in qut- 

0 fola mi marauiglio de Romani, (he alle volte anteponejfero la baffi 

P t ta.dc 
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- 4 de Bruti alla fedeltà de Semi -, come battiamo per la Lem Aquilia , 
^n'A'hu facendoli maggior honores & in particolare à quel Como , che racconta 

LlJU pH n i 0 t ilqu% folea nominare tutti i Senatori ,doue che effendo poi fia- 

U to veci fi da vn Artefice Spopolo li fece bell, f, me efiequie , ornandoli 

la bara, e facendolo portare sii le, [palle i duo. Mori . Leggiamo, che 
Elia. 1.9. de Cimone Ateniefi fipellì anch'egli vicino al proprio Sepolcro 
var.hìft.ca. # fff / me „ 0 de quali refìò tre volte ne giuochi Olimpici vincitore, 
**• e p. Graffo, non fi vergogno di formare am elegante Epitaffio allam 
fica Mula , il quale fri Roma , e Tiuoli ancora fi fcorge per la <vuu 

Sabina . 

DIS PEDIBVS SAXVM 
CIVICIAE DORSIFERAE ET CLVNIFERAE 
VT INSVLT ARE COMIDETVR P- CRASSVS 
MVLAE SVAE CRASAE BENEFERENTI 
SVPEDANEVM HOC CVM RISV POS- 
VlX. ANN- XI. 

Quando de Semi leggiamo filamento apprejfo Elio Gallo, che haue- 
uanofolamente certi lS fuori della fai, accio che gettando* ifuot 
Cadaueri, dafefoli,fe»<altro fludiofi confumaffiero : 
me barbaro , e crudele fu poi da molti improbato , e pochi Epitaffi leg- 
giamo di loro , che fiano degni di memoria . Haueuafi filo qualche nfpet- 
t , per diuertire fecondo labeone , e Vulptano , fiero quel loco , ou erano 
fepolti i <sr Acatio di quefli intendeua, quando dijje . 

Hunc pius anguftia: proic&a cadauera coIIjs 
C onferuus vili putanda locabit in Arca. 

Suol merauiglia fari dunque fi tanto honore fece Alefiandro al fio 
'Bucefalo ,• e fi Cefare po fi nel Tempio di Venere t effigie del fino Causi- 
lo ? fi L. Verro ad vn altro facejfe viuendo il fio Jimolacro, e morto 1 
fepelliffie in Vaticano ì con fimil pa^ia Marte Rè d Egitto fece con fpe- 

fLrandiffimafepellire wa Colomba pratica di portar fitto l ah qua, 

e là gl" imbafeiates come che i Parti, ^Agrigentini bauefiero per co- 
fiume di fepelhr pompofamente ifuoi Causili ; de quali parlo Stano. 

Gemit inter bella peremprum 

Parths equum , fidofq, canes flucrc moloflì 
Et Volucres habuere rogum , ccruufqi Maronis . 

Et altri molti, che Spartiano , Plinio, e Dione raccontano nella yita 


Feti. in ver. 
Puticulos. 
Quint.dul. 

Vip. in I. x. 
ft Jc rcli.&r 
fumptus. 

L. fi filiusta 
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adì. empt. 
Lib.i.Sat.j. 

Pli.l.Sa:.4X. 

Capitol. in 
Verr. 


Li.j.Thcb 

I. 


LIBRO TERZO. 4? 

£ Adrian* . Platone lafciò, ch'il titolo dell' Epitaffio non eccedere quat- 4>dcR 
tro '-ver fi ì acciò che i 'viandanti , potefffero in rn perito pajfando legger- 
li i il che , quantunque da lui /offe detto fecondo trvfo do Greci s fu 
nondimeno ancora da Romani ojferuato : cofi fi <vede r* 'Vn Marmo an- 
cora , che dice. 

HIC SITVS EST RVFFVS, PVLSO, 

QVI VINDICE QVONDAM 
IMPERI VM ASSERVIT NON SIBI , SED PATRIAE» 

Vfarono anco alle <volte all’ Imperatrici il titolo di deità di due for- 
ti s t'vno ponendo nel Marmo di fuori , e nelt arca di dentro il nomc^, » 
come in runa memoria fi 'vede à Ragni nella Diocefe Narbonefe. 

VIATOR AVDI, SI LIBET I NTVS VIDE. 

TABELLA EST AENEA, QVAE TE CVNCTA 
PERDOCET* 

Alcuni fe ne faceuano denotanti t infamia di quel tale, come fi quel- L14. 

lo apunto di Sardanapalo • 

HAEC HABVI QVAE EDI, QVEQVE 
EST SATVRATA LIBIDO 
HAVSIT AT ILLA IACENT MVLTA 
ET PRAECLARA RELICTA* 

E quell' altro in Roma. 

VIBIAE C CALIBENI LIBERTAE 
LENAE AB ASSE QVAESITVM LVCRO 
QVO SINE FRAVDE ALIORVM 
H. M. H. N. S. 

Coflumorono ancora doppi la data Sepoltura di formarne le loro ima piin.Lji.cl 
gioii conftruandole nelle proprie cafe , colf aggiungerai quei Scudi , & ^'on.J.j*. 
Infegne , 1 quali bautuano 'vfati in battaglia ,come ne fori publtci, fe- 
condo fio fatto 4 Scipione portata nel Tempio dà Giana con tant’ àppio». P ,uunv,t - 

fo\ thè 
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/òs-cbe poi L fame gli a, Cornelia , quando hauea da intraprendere alcun - 
Imprefa , accoflandofi } quell' Imagine , glie lo dim andana : cosi nella Cu . 
ria era quella di Catone s quella di Caio Mecenio ; quella di Galba fat- 
to la Colonna Ro firata s quella d’tAttio Nauio , il quale per confirmation 
degli auguri tagliò runa pietra col rafoios quella d'Horatio Coclite , di 
Curtio , di Clelia , e d'altri , li quali fecondo i meriti più , e meno le far - 
mauano . V' erano in oltre po/le le Colonne > che anch'e/fi denotauano la., 
gloria di quel tale ■, come pur hoggi fi mede quella di Traiano , e l'altra 
d Adriano, alle quali foleuano appendere li Scudi Tifati in guerra , 

4 quella , che mediamo nelle Medaglie dedicata à Vefpafianò conio Scu- 
do yAJKilt , che cadde dal Cielo al tempo diNuma di que/la forma . 



E s'hebbe rilpofia , che iui farebbe /lata la fomma dell'Imperio , oue 
quel Scudo fi fo/fe conferuato j onde 4 fine , che da alcuno non poteffi 
tlfer rubbato , ouer cono fiuto ; da Mamurio Fabro ne furono fatti mn- 
dect fimili > di modo, che mai potè conofcerfi quello che dal Cielo fu man- 
dato: onde ne furono poi ordinati dallo fé fio Numa i Sacerdoti Sali/ , 
che li falua/fero , portandoli nelle proce/fioni f alt andò , e ballando fo tenue- 
mente , come ferine Plutarco nella meta di Sfuma: ogni, molta. 

che 
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c he fimil Statue te Colonne fiffero fiate tocche dal fulmine , erano r ine- 
rite, come Sacre -.onde à ragione i Legati de gli Ateniefi fi lamentaua - 
no appreffi gli Et oli della barbaria di Filippi di Macedonia ; mentre 
che ruolenào egli chiamar crudeli i Ternani ; egli filo hauejfe rumato tutt- 
ti i Sepolcri nel fuo Regno . 

Sopra di dette Colonne filettano mettere ancora le Statue di quel ta- 
te, & la prima fu di Galba ; ò com’ altri 'vogliono di C. Menenio; per- 
che infieme con Camillo fuo collega banca cacciato gli antichi Latini, ri- 
portandone la -vittoria . 

2(e Sepolcri di poco {patio , come in quelli , eh’ eran fepoltiin Vafi di- 
ritti in piedi j o in Colonnette ,o Pilafirt pone unno il titolo delti Dei Ma- 
ni , eh’ erano , come tengono alcuni /’ ombre del morto , onero fecondo altri 
de Dei Infernali ; ponendoui il Dio Genio , o altri fimilii fi 'vede in Ro- 
ma quefi’ infcrittione . 


GENIO SOMN. 

L. D O M I T I V S L- L- 

argyrvs lanarivs 
DOMITIA L. L. MYrtALE 
S* P* D* D» 

DEDIC. KAL IAN. 

In altri inuocauano il Sole , Hercole , altri. 


SOLI INVIO 
T- POMPONIVS 
NOMENCLAT 
I V G A R I S 

HER CVLI SANCTO 
SACR- P- POMPONIVS 
NOETVS VOTVM SOL- 
AMI COS AC BENE. 


TO SACRVM 
REPENTINVS 
OR TENSAR. 

S* P* D* D* 

OPI DIVINAE ET 
FORTVNAE PRIMIGENIE 
SACR- IMP. CAES. HELVI- 
PERTINAC. AVG. V. S. O 


Così fi ne 'vedono alcuni con l infcrittioni di Diana, e di Mercu- 
rio , e d’altri . 

I Funerali delle Vergini Vefiali fi faceuano con maggior riuerenzjt 
di qualunque altro ile quali erano fanciulle inflitmte da Numa Pompi- 
li»* 


. 
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Liu.lib.t: 

Dyon.AIic. 

liba. 
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Ho , à cuftodirc il foro eterno della Dea Vefie , il quale fcmpre ard et *<^ 
fiat. in vit. co’ Dei Penati , e col 'Palladio portato da Enea nel latto j e qualunq>* e 
FciHn*var ' vo ^ ta f oco fi f°Jfi e ft‘ nt0 > era pfonofiico di graui fimo male all<-> 
Veli. Città s come accade al tempo delta-guerra di Mitridate , e della Ciuil* » 
Al x de A c ^ e fi cercando poi non con fuoco materiale , ma da i raggi del 

l.x.l j.c.n Sole con -vn-vafo d acqua di ricacendtrlo . Antittio Labeone moflra>cbt 
qual. ngn {ra [ ectt0 pigliarla minore di fei anni , ne maggiore di dieci , c Ae_» 
fi fiero nate dhuomo Ibero, -vino, non fctme di ccrucllo , ne maculate 
nel corpo 3 la qual fubtto confignata al Pontefice fenzjt emancipationC-* 
era fuori della potetti paterna con auttorità ancora di far teflamento , 
e fieni' gouer nate a fptfe del publico. Furono prima quattro , G eganìa» 
Brema , Gami Ita , e Tarpeia , Scruto Tullio <v< n'aggiutfe due , ma per 
la legge r Papia afcefero anco al numero de 'venti , e forjì più fecondo la 
Legge Pompi ha , la quale non prefcriueua il numero pur che fojfro offe- 
uati i riti della T{eligione. Treni anni erano obi gate di feruar cattiti» 
dopò i quali poteuano maritarci, quando ne moriua alcuna, ne fottitui- 
Cìc lì 1 de uana rv ’ > ‘ altra • Erano molti i fuoi priudegi ; poiché <vfauano anch'efie 
tut-Dcor. il Littore < e ne i Circi haueuano il più honorato loco 3 fifr fe à fortz_>, 
alcun federato incontrandone <vna mentre era condotto al patibolo 3 fif- 
fi da efia • veduto , era libero dalla morte : commettendo per {implicita 
quali h' errore nell: cofe facre , era ne i penetrali batutta dal Pontefice s 
ma perdendo per malitia la fua -virginità , era conuinta d incefio 3 & 
in tal modo la faicuano morirti come jù T or firia Minutia t Scttilia , e 




* Prima doppi batteri* degradai a, la legavano (òpra r vna bar a, e co. 
pendola in modo , che la fu* 'voce non potefie ejferc 'olita , la conduce - 
nano per mczgo la piazza del Tempio della Dea 'Utile , fino à Porta 
Collina , ftgueniola dietro i Pontefici , (èfy" i parenti con pianti i douz_, 
giunta in 'vn Campo , che Scelerato t addimtndiua , Vera 'vna Sepol- 
tura con due picciole fenefirelle , in 'vna delle quali poneuano nona lu- 
cerna acceft, e nell'altra acqua , e latte , e miele , acciò non parete di >voler- 
la far morir di fame , e calatela à bajfoji chiudevano il foro * e cofi co- 
me cofa Sacrofinta , non ofando altri di toccarla , la facevano per 
Sle/fa perire. Tutta la Città reflaua quel giorno in fommo dolore , non 
'eli eccitando ne magtftrato ,ne caufe alcune , ne opera manuale. 

Qucflo culto poi deile Vtfialifù quafi il primo, che nella declmatio- 
ne del Romano Imperio mancafie nel tempo di Tcodofio, il q'< ale ritornan- 
do à 'Roma per trionfare di Majfimo Tiranno , il quale à tradimento ha- 
uà rvccifo Gratiano Imperatore , fece non filo con le preghiere, ma con 
'sforzo celiar cotal 'Religione ; levandone principalmente tutte l'entrate, L.M*aiu$, 
che fruivano per le filali, per li -Pontefici , per gli 'Auguri, i Feda- *£ cnuna 

li. i Salii . i fette Equiloni , &• altri IMmifìri . 

.. . G Haue- 





Suet-in vit. Vfo , che fu prima introdotta da Auguro Ce fare , e poi da Tìbeiio ri - 
nouato , ordmxriamente confacr andofì quelli , i quali doppo morte haucf- 
Hcrod.li.4. prò lafctati fucce fori i figliuoli nell Imperio . 

Il modo era come mlle pompe de gli altri Cittadini ,faluo , che face- 
uafì con più maefìà, e concorf , portando nana fua Statua al nomo raf- 
fomigliante [opra mn’tAltare eminente . Doppi le Statue , feguiuano 
Il magmi di bronzo di tutte le Città , ? Prouincie fuggette al Romano 
Imperio difinte fecondo il coilume di ciapun popolo . Doppi quelle fo 7- 
u ano marie qualità de Cittadini, di Littori, di Scriuani , di Tromb a 
tr, à quali fucccdeuano altre inferno di diuerfi huomini illuflri: pofcia 
feguiuano 1 Canali, eri, Caualh da guerra , & altre cofe , cb'appartene- 

nano 
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Haueuano pofcia il termine de gli anniuerfarij , ne i quali al noflro 
vir;. Ene. to fiume faceuano i moti folenni ; come anco da Enea fu ojferuato alla-, 
h J -j. memoria <C Anchìfe ,• nella qual cerimonia fpargeuano latte ,fangue , e mi- 
no , formando prima "vna Statua intiera, alla quale afpfeuano i Medi- 
ci, e doppi dichiaratolo morto , lo portauano 1 più Nobili fopramn Alta- 
re ricchijfimo , cerimonia , eh’ anco mfauano à gl' Imperatori , che Confo - 
cratione chi am anano : credendo di deificarlo . 
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Udr» il funerale. Finalmente era portato <vri Altare indorato , or- 
nato di gioie : doppi quello fieguiua il -vivo Imperatore , il quale montan- 
do in alto, lodava 1 Imperatori mor o : fornito il quale i Pontefici ,<& i 
Magifirati levavano il letto dal Tribunale ,e con quefta pompa arriua- 
uano fuori della Cittì in Campo Martio , dove nel più ffatiofio della piar^ 
ZA, s' inalzava Ninfeggio fatto in forma di Tabernacolo , fopr a del qua- 
le n rufiua vn altro minore j da quello ri^feiua il terzo minore , e poi 
il quarto affai più picciolo, & di mano in mano altri più fretti, fin che 
•venivano alla cima più piccola di tutti .-/òpra la quale era pollo il car- 
ro indorato yilquale nuf \ua gii l’imperator morto: Herodiano raffòmiglia 
la forma di quell' edificio i quelle Torri s che polli ì i porti del Mare , 
tengono la notte in cima il lume , per drizzare i Marinari al ficuro por- 
to. Hora pof ito il letto /òpra il fecondo Tabernacolo , lo fingevano d'o- 
dori , e di pr fil mi , ne •vi era fiit ladino per titolare , che fioffie , che ì ga- 
ra non pirtajjc odori, 'vigventi al fiuo Principe: in quello tlmpe- 

rator <viuo s (y i parenti del morto baciavano la fiua Statua j & ac- 
commodati tutti al fiuo loco, cavalcavano intorno i quell' edificio tutti quel- 
li, eh erano dell ordine de Qtuallteri ,fieguendoti altre carrette ornat e 
di porpora , le quali r approntavano tutti i Capitani Romani : doppi la 
qual cerimonia , il J uccejfr dell'Imperio prendendo <vna faceti a di fuoco 
t accollava al T aberhacolo s facendo , mentre abbruciava <vficire dal più 
alto uri ^Aquila , credendo , che quella portajfe l'anima al Cielo . v 
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•Diane <vì dipingendo nobilmente lo Confecratione fotti od Augufio\ 
e molte Medaglie fi <vedono et 'Antonino, di (oliammo, et tAugufio, 
di M arco, e di L. Verro, e di Pertinace, le q oli ne‘ rouefci tengono 
•un Altare , con Tiri Aquila , altre con l'anima del morto /oprai Aquila , 
Il.b-4.Elcg. con le Lettere CONSECRATIO. £ cefi con quella fctocchetxA 
li chiamauano eoi nome di DI V VSi onde Propertio parlando d'tAu- 
L-, E P ig8. putto, di ffc. 

Et lacrymas vidimus ire Deo . 

£ M art tale canto di Domitiano , 

Edictum Domini, Deiq; noftri. 

[aO.li.iA Vennero alle 'volte in tanta ambi rione, chefoleuano deificare anco le 
Donne i chiamandole Dine , come furono Arco Laurent io, e Flora nel 
r Vigore della Re pubica , dalla quale ne -vennero i Giochi Florali , doppò 
SueuinCI. la diminuitone dell'Imperio fu confacrata L . Augufia figlia di fato } ho - 
nore , che prima li fu denegato da Tiberio , chiomata col nome di Gin- 
none della quale parlò Propertio . 

Adiecere Sacrum, ficret quo Iiuia Iuno. 

V fonano od effe lo fiefs ‘ordine delle cerimonie , faluo eh' in •vece et Aqui- 
la» 
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la, f attuano uolare un Pauone , come Augello dedicato a Giunone^ , 
tome pure in molte Medaglie di Faufiina , di Paolina , e Maffimina fi 
yede . Li confecrauano Tempi] Sacerdoti , chiamati Flamini , Com - 

fogni y ò Sodali , che dal nome dell'Imperatore , e della moglie > o de fi- 
gliuoli erano denominati: il qual co fiume belle principio da Giulio Ce- 
fare. Duella mito d‘ tAdriavo fi racconta, che fu chiamato Diuo , e per 
Sepoltura li fu dirizzato un Tempio à Potinolo , e i Giochi quinqui- 
ttah } il Flamine , i Sodali , Cr Atre cofe , che s'afpettauano quafi à un 
Du : (y eccoui un infcrittione del P lamine di Diuo Auguflo inT^oma. 

G VALERIO O F. P A P. 

mariano. 

HONORES OMNES ADEPTO 
TRIDENT. FLAMINI ROM. 

E T A V G. P R AE F. Q^V I N CL 
’ A V G V R. ADLECTO. A N- NON. 

LEG- IH. ITALIG SODALI SACROR. 
TVSCVLANOR. IVDICI SELECTO 
DECVR. TRID- DECVRIONI 
BRIXIAE CVRAT ORI REIP. 

M A N T- E QV O. PVBL P R AE F« 

FABR- PATRONO COLON pvblXce. 

Zia Atro di Durone pur fi vede, che dice. 

NERONI CAESARI GERMANICI 
F- TI. AVGVSTI- N- DIVI A V G» • 
PRON- FLAMINI- AVGVSTALI. 

SODALI AVGVSTALI. 

Quelle delle Donne non Flamini, ma Sacer dot effe erano dette i e cìì 
fi uede in una bafe antica. 

DENTERAI L F- P O L L AE 
SACERDOTI DIVAE AVGVSTAE 
POST MORTEM D- D. 


Arguta 
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S ir 'Aut Arguti certo , coni empi a fu la fenteno^a de Beffano C arac alla , ilqua- 

' le doppò hauer r vccifo il fratello Geta , temendo per i fratricidio la ribcL 
Itone del Popolo ; e con l’ intendere , che confutandolo , fi quieterebbe^ , 
Affé SIT DIVVS DVM NON SIT VIVVS. r 
■De priuati ritrouiamo ancora , che fi» conf aerato Antinoo Giouine belli f 
( fimo , O* amato d‘ Adriano , dal nome fuo edificando nona Cittì apprefi 

fo Claudiopoli nella Bittinia,di doue era nato. Trouafi ancora, chz^, 
Dioc ledano , e Maffimiano da Licinio , e da Mafftntio furono confecror- 
Cic.ii.i.de ti* fiJ in fiomma,come teflifica ‘Prifco auditor di Zenone , tutti quelli 
me. Dcoiu. erano da loro tenuti per Dei, i quali bauefiero ritrouati qualche commodo 
al feruitio della 'vita humana : onde 'venne tanto domestica quefia 7^- 
ligione , che qualunque credeua poter 'vicendeuolmente vfar quefia Di - 
uinità : fecondo in quello fenfo difie Properdo. 

Tp Lepide, tc Paulemeura potè fata leuamen 
Condita funt veltro, numina noftra lìnu. 

In tanto , che non fi -vergognorno di chiamare fino le lor ceneri fiacre , 
come s’bà per antichi t Marmi . 


EIc2.vlt. 


DIS MANIBVS 
IVLIAE ELPIDIS OSSA 
CINERESQ^ SACRI HIC 
CLV I E S C V N T. 


PIA 

ECCE 


E perche dal Panuinìo fono fiate raccolte tutte quelle cofe , che circa 
i riti particolari di quefle cerimonie Herodiano , Dione Spardano * Cf 
Herodoto variamente raccontano , tralafciandolc , p afferemo anco Alle ce» 
rimonte de gli Egitij . 
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vitsisT 

I 7 Antichi Egitij habitat ori del/’ Oriente , ejfcndo 
Unti in ejptnpto alle po fieri nationi , nell’ erigere 
quelle mcmo'ie , che à loro di •virtù % enerof. 

& * fuoi defonti erano ter ejfere di fempitcrmu 
memoria , m induce bora doppò le cerimonie de Te- 
rnani a nutrirli co» quella marmigli a , che pura n- » 
co ad onta del tempo fi con emano all’eternità de 
futi de fonti . lmperoche qual io fi maggiore potiamo contemplare de gli 
Obehfchiyde ColoJf,de <fMau folci , delle Piramidi , all’ honore delle Se- Vnlat.l.ji. 
polture confecrate , che injìnuarfi per cotal mczjp la rcfurrcttione de_, ^j° lo fu d n ' 
corpi i li quali {limarono per confruarli incorrotti , cert'jfìma . Moflra- 
uano dunque mejlitia anch’ejji mila lor morte , ma però non gli ardeua - 
no > tenendoli qtiaf per dcpojito in quefti Sepolcri : nel tempo della mor- 
te , quando era f parata l’anima •ufauano di cafa battendofi il petto s 
eie donne fuccmte , e fuelate andauano piangendo per tutta la Città} e H d( . 
fecondo Seruio furono i primi à piangere i morti , e primieramente quan- c j. 
do fu •vccifo 0[tn dal fratello T effone >• in oltre portauano il <vifo im- AJ 
brattali) di fango , flracciandofi le <vejli , e tenendo chiufì i Tempij , e 
luochi della ragione per fettantadue giorni , (fjf alcune donne cinte folto 
le poope t'vniuano tnficmc , (g^T andando per la Città cantauano inmu- 
fica le 'virtù del morto ; forfi perfuadendofi da quello , come f*tc_, D»on.lib.i. 
MÀrobio , che per la dolcezza della mufica ritornale Ala fua pnm<j De Sem. 
origine : t aftntuano tutto qucjlt tempo di mangiar ubi cotti, di berreil Sci f- Li - c -i 

vino, 
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vino , dal conuitarfi , dal non vfar bagni , ne unguenti , ne letti rifat- 
ti , ne atto Venereo : la maggior moralità , pare à me , che <■ vfajfero , era, 
che ottanti il corpo fojfe nella fcpoltvra , ognuno lo potè fé accufare , e 
s era trottato d’ batter tenuto pejfima vita ,i Giudici fententiauano , che 
.Ene.lib.tf. fojfe priuo del Sepolcro , pen fendo con quefio , di non poter hauere l<t- 
maggior infelicità , chiamati da Virgilio quei tali con titolo di miferi s 
quando dijfe . Inop.s , in,hymaw<q; .tiirba ‘.ma fe lo trouauano huomo. 
da bene , fi ' voltauano à lodarlo ,e cominciando dalla putriti a feorreua- 
no tutte le fite virtù , coll’wuocar fpejfe volte i Dei, per placarli di 
quale h’ errore , che pur haueffi comejjò ‘.onde parimente leggiamo in Sue- 
Inyit-c-JV ton io , che Nerone doppi la Madre vccifa , era Ipefio travagliato d<u. 

quell' ombre; e che Galba doppi l'tffir fiato priuo di vita , Ottone per 
In Ott. c. 7 . m olte notti s'hauejfe acerbamente lamentato ; onde indufie anco Virgi- 
lio à dire. 


Ene.iib.tf. Quifque fuos patimur mancs. 



Nel lodarli , mai facevano mentione di nobiltà , 3 di ricchezza , coma 
doni della fortuna, ma fola di quelle virtuofe operationi , che l'hiuef- 
Plu.in p»r. fra condotto à meritar quefl'honore. Scrivono Luciano , e Sefto Em- 


pirico, 
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pirico, che alle rinite cofiamauano cattarli /’ interiora infilandole: anzi 
pare a Sant Ago fimo, che haucjpro <v n licore, il quale rendejfe i corpi Ser 
come ai bronza , che chiamauano Gabbar as . 'Per il più dunque doppi dmcr. 
le fudette cerimonie li cauauano con <vn uncino il cerucllo , riempiendo 
il loco d odori , poi con -1 / na pietra etiopica tagliandoli i fianchi , gli efirae - Pomp.m.1. 
nano tutto quello , ch’hauefie nel corpo, e lo riempiuano di mirra , e di c I,C p h , 
cajfia , tenendolo, per fettunta giorni in fole , fe dobbiamo credere ai He- ' 

rodoto , per ejfer. inflrumento fortiffimo alla longa conferuatione ^ + 



E perciò apprefio i Immani , dice 'Plutarco , che la lente , ftj il fole j n Cra(r 
ftmboh zjjdfero lame flit i a , come predtjfro a (/affo i four atlanti mali, Cìc.i. Tuf. 
thè doueuano 'venire al fuo effercito, quando fece giornata co' Parti, pj ia jj b 
fomminiflrando a Soldati nel principio della 'Vttoria fimil njiuanda . c.7. 

Qò fatto tutto lo legauane con fafeie di biffo , (fif ungendolo di gomma, Herod Jf 1 . 
0 nitro, lo ferrau ano entro <vna forma di legno dipinta, e lo teneuano * Kb.it. 
nelle cafe,per contemplarlo alle njolte. Pi Uj+c./, 


H 


E per - 

« 
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E perche Alcuni , fecondo Tertulliano , credeuano , che /’ anime d*~, 
J)e refur. mgrtl conuer jy' ero con t L arl } era ciò da loro per quella caufa oJJcrua~ 
Nilo lib f. to . Furono i primi , eh’ 'vfajfcro tre forti di Sepolture , fontuofe , mez~ 
Ethymjl. ^ irje ^ humili: nelle prime fpcndeuano 'zm talento d argento , neUe_, 
feconde nienti mine , e nell’ -ultime tre per i plebei sfacendo quajt fem- 
ore la spefa del publico Quando nel morto fi douea far l meifione , colui 
doppò il fatto , f i metteua à fuggire con furia poich’era perfeguitato da 
circolanti co’ fajfi , e con njillanie , riputando degno d' odio colui , che da- 
ua ferite al corpo dell’ Amico . 

Ne Sepolcri , che per i T^e fi fabricauano, qualunque confiderà leu 
maefià delle Piramidi t e degli Obelifciii . 
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Camperà finimenti per la Ungheria del tempo, tjfer dlìncredibi 
fpefi , e di maggior rilieuo , che quelle de Ternani i mentre (he tutte . _ 
quelle mete , che furono ne' Circhi , e ne’ Teatri appreJJÒ di laro firon 
condotti da qucfte barche : onde cantò M art tale. 

Barbara Pyramidura fileat miracui* Memphis. 

Et eccouene la forma . x 


J. v 


H x 


Adduce 


Lib.i, 
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• • adduce Plinio là confa > perche fabrtcofitrocofi tccellentt Edifici] , 
L,b ,, ' c ‘" t Ji "fi inauditi pendetti fiandofi di continuo ventimila huomtni 
Lib.?i.c-i« w [ faticarli , £y* era } per thè la Plebe non teSlafie otio/i ; e maffime di 
c H r njlle tre , che fono di lì dal PQlo , nel diftretto di Babilonia fettunta 
Arift-PcUt. ^ fi4 lotUne Jal Cturo :rnx q U 'fl A ra fi 0 „ e no n par fu fi fiere y mentre, 

DiÒH.iib.1. c he mol( altre fé ne vedono ancora di fmt furata grandetta , i cmfajfi 
effondo condotti fino dal' Arabia , non fi può negare , che fofero fatte^ 
per altra cagione s due delle quali ancor hoggi fi vedono : la piùfuperba 
fu eretta da S monito , larga nel fondo lo Sfatici et va miglio , la qua- 
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le 2 poco » d poco fi uà reflringendo nella cima , come n h Abbiamo •vedu- 
to l'efovpiiL, con ttanze entroui tutte lauorate 2 mofiico ; e nell' entra, 
ta •vi fi leggeua : lo fon Simandro R e de i Rè; fi alcuno defidera co - 
no fere qual io fìa fìtto , e doue giaccio , trapajfi alcuna dell' opere mie. 
Rodope gran Meretrice di Tracia per memoria del fuo nome t ne fabbri- 
co rcrn altra fontuofjjìma ; (gir uogliouo i Scrittori , che per i ■ vefiigi 
apparenti •v’ è ne fojfero fino al numero di trecento, qua fi tutte lungo la 
riua del Nilo . Jgual maggior maeflà , che nel confederare quella in for- 
ma di Sfinge fatta per il Re Amafio , alla Bruttura della quale ui fle- 
tero per tre Anni continui due mila capi Maeferi , tutto di pietra uì- 
ua d'Etiopia et altezza di cento, e quaranta piedi t la cui forma , cornea, 
nota Celio foleuano porre auanti la porta de' loro Tcmpij ; per dar act 
intendere , che la lor Teologia nel conofùmente della morte era molto re- 
condita . 

3fe mi impedì fee l' opinion et alcuni, i quali hanno creduto, che quelli 
fo fiero' granari fabricati da Giofejfo Hebreo per conferuarui il grano , in 
quei fett’anni di penuria, cb'annuntiòà Faraone; quando , che probabil- 
mente non dobbiamo credere, che baueffe riluto confumar tanto tempo, 
e tanto cibo in quei fet tanni et abbondante in fabriche, di marmi, e 
pitture, che nulla in queltoccafìone rileuauano ; poiché ponderando Le, 
Scrittura Sacra troncamo, che raccolfe il grano per tutte le Prouincie 
con molta di’igenza. Ma non fi fermo qui la loro magnificenza, men- 
tre Buttarono d'aliar maggior fabriche con i fopr adetti ObelifchL, tutti 
dt una pietra fola , quale è quello , ch'era nel Circo ma/fimo , bora à San- 
to Giou tmi Laterauo in Roma fatto à fiawfi , e da QoBantino con- 
dotto dalla Città di Tebe ; al Rè Mitre ne fio fatto un'altro, al Rè 
Socco ne furono cmfiruttt quattro , e duoi a Ranfia , l'ultimo de qua- 
li dubitaei lo per tinefiimabile altezza, che la bafe non patejfc ] apporta- 
re il fuo pefio,li po/i in cima il fuo proprio figliuolo , acciò da quefla di- 
ligenza fatti più diligenti gli Artefici , t afiìcur afiero : d'onde rijfortéL- 
ryna machina fublimc , non fu poi merauig/ia , fi Cambi fi e [pugnando 
la Città col mandare il tutto à fuoco , e fiamma , uolfie che per riueren- 
cj fo/fe faluo un tanto Sepolcro . Vn altro in Roma Cefare Auguflo 
ripa fi nel Circo Ma/fimo fatto àSemerte ; un'altro, ch'era in Campo 
^Marcio era dedicato à Se doride tutti 7(e dell' Egitto; molti altri ue 
ne condujfero i Romani ; ma dalle barbarie de Gotti quafi tutti furono 
rotti, faluo quello di San Pietro in Vaticano. D' un altra forte nc_, 
fabbricarono , non inferiori à queBi, chiamandoli Labcrinti , come fu quello 
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di Mcridc , di Lemnio , di Creta > in particolare quello , che fu fab- 
bricato H quei dodeci Re , come racconta Herodoto , i quali orniti al go - 
uerno dell’Egitto, ojolfero anco ejfer e inferno /ipoiti in tale edifìcio -, con 
dodici gran porte , con ordine di famere , lafiricate d’oro , e con colonne , 
che circondauano in miracolo fa maefli, e fuperbia tutta la machinrc. . 
^Miccino fra gli altri, doppi yn folenne funerale , fatto adoma figliuo- 
la tritimi herede del Regno , per mo firare il dolore , c'haueua prefo , vo- 
lendo anco darli egual fepolturai doppi hauer fatto Ilare per tre giorni 
continui tutta la Cittì in pianti, e tre fitta di duolo, fece fabbricar c_, 
orna Giovenca di legno odorifero, (ffr incorrati bile , poi coprendola tut- 
ta di lame d'oro, tri po/è entro la figliuola s dal collo indietro era coper- 
ta di porpora, e fri le corna trn circolo d’oro i gufa di Sole, e poftale 
in trn ferr aglio mirabilmente adorno , avanti gli ardeva continuamente 
•vna Lucerna di B al forno , e da ogni parte miti profumi: appreso in 
fegno d'honore , quafi per anticamera , ru era un'altro Serraglio con mol- 
te Statue di Concubine s il Padre ne principiò njrì altro per lui, ma dal- 
la fua morte fu l fciato imperfetto. Effi haueuano per cofa certa la re- 
furrettione de morti , come fidtjfe , e però fiudiauano di conferuarli ; co- 
fiume , che impararono ancora 1 'Babilonia , gli Ajfirij , i Gimnofififli , i 
Caldei, e gli Etiopi ; e però al contrario Romano, penfando , ch’il fuoco 
/offe trn animai torace , abborriuano la concrematione s onde il corpo 
d' Amolì fu ter dt /freccio fatto abbruciare da Cambife: era filo par ti- 
tolar lor (Indio , il tre (Urlo di pretiofi trefii , finitamente penfando, che 
foffe , finta quelle , per fentir freddo nel pajfar’ il fiume Acheronte i nel 
rimanente circa il portarlo alla fiepoltura ,l' ordine del Funerale , la pom- 
pa de fMagt firati , il raccontar tutte le loro attioni , e C accompagnarlo 
alla Sepoltura, era fecondo l’ordine de' Romani ,fpargendoui /òpra mol- 
ti fiori , e ghirlande. 





B per- 


Digitizect 



E perche non fapeuano fi non con gieroglifici effrimere gli affetti del- 
ti animo , non battendo ancora lettere , quindi figuravano i fiuoi concetti 
con dtuerfe forme , te quali per effer trattate , & efyofle copiofamente 
r dal Pierio , fi tralafciano . Vuol Luciano, che fra gli unguenti, che_, DuIo &- *• 
rvfauanoa'la incorrutibihtà , foffe particolarmente il Cedro , il quale fri Piut.lib.14 
tutte l’ altre p iante , come prova Dio (cor ide, hi forza efpccante , e dipre - J-.'J- 
feuerare mirabilmente dalla corruttione : feco li fepelliuano alle evolte Ai.Zàb A. 

Metti , Vafi , Armi, Libri , e fim il co fe , come attcfla il "Beliamo , yf^jj'^" 
eh al fuo tempo fu portato da Menfi ^n C adatterò , entro del quale ri- c.9. 
trouorono , in loco dell' interiora', da 'venti fogli di pecorina, fritte in runetlik!* • — 

Lettere ^Arabiche, Antiche : Non bevevano eccettione di grado : poiché °4- 
tanto facevano il Funerale ì gli bua mini da bene , quanto i federati } 
mentre racconta Herodoto ,che A ma fi Re bevendo fatto prigione tApio 
traditore , doppi» hauerlo fatto (trattare , non gli negò la Sepoltura d<z_, L * ,Mc, P° 
fuoi antenati : privandoli in quefto filo delti >vnguenti , perche fi cor - 
rompefiero : come anco à tutti quelli , che non procura fiero di fepellir gli 
altri , come officio da maggior pietà : onde accadeva che tutti , per goder’ 
fimil prtuilegi , fi sformavano <vfar quefia pietà ne Defonti , fecondo 

Diodo- 
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Lib.S. 


Lib.<J. 


Lib.i.c. 4. 


HcroJ.I.J. 


Lib.tf. 


Diodoro. Simil ceri moni* 'v fauano anco alle Donne , faluo però, eh’ ef- 
fe tt lo fraghe di faccia , tardavano quattro giorni , acciò dì alcuno non >Tji 
i'accoftajfc per irnbalf amarle , ne per qual fi n/oglia cagione la toccaffe : 
ne pure i Saldatori per fepellirte. In Roma fu fatta la Sepoltura à C. 
Ceftio ad njfo di quefle Piramidi , come fi 'vede ancora appreffo la Por- 
ta di San Paolo . ‘Per opinion di molti , (éf in pxrticolar di Herodoto , 
rvf avana molte cerimonie nell' esequie de Bruti s poiché efiendo la mag- 
gior parte di loro tenuti per Sacri , è da credere , che li conferuaffcro con 
gran riverenza , imi* al fumandoli anch'effi col Cedrate col Sale , fecondo 
il Beliamo , e fra gli altri il Cocodritlo , il quale tenevano per Sacro ponto : 
dando gravitine pene à chi n 'uccideva alcuno: per la morte del Gatto t 
quelli della Cafa fi radevano in fógno di dolore le ciglia, e per il Canc^> 
tutto il corpo , portando per tre giorni meflitia . Altre inette particola- 
rità racconta Herodoto ,• le quali per non tediare il Lettore , pajfaremo 
ì cofe più gravi nelle cerimonie de Greci . 
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Popoli dell <i Grecia > per altro fapientiffimi ; equafi 
potiamo dire lumi dell’humana prudenza <vforono 
con tutto ciò à Defonti parte di riuerenej. , e parte 
di crudeltà, nelle loro ejfequie . Hebùero prima cotlu- 
me di mettere <vn Vafo di terra pieno d'acqua al- 
la porta della Cafa , con i capelli del morto penden- 
ti } della quale fi bagnauano tutti quelli , eh' entrauano in cafa : fra i 
Smobili tutti della famigba fi tofuano la barba , e le ciglia , e le mogli 
di ftracciarfi fui corpo de mariti le chiome , poi coronate d'apio andar can- 
tando le Olente 'vejìendofi al modo Temano con ve Ut longhe , e lugu- 
bri, come mofìrò tApuleio , e Teocrito nell’ Epitaffio dzAdonc -, & Euri- 
pide afferma , che fri tutte le nationi , effi fofiero i primi à coHumarlo-, 
(jr fi foffero flati conflati , fe le recitaua l'oratione funebre s il primo , 
che r inflituiffe fu (fcrcope fe de gli tAteniefi; modo , che parue tanto 
pieno di pietà , che non fu merautglia , fe poi paflafie all' altre nationi : 
fi lodauano alle 'volte quelli , che non erano parenti , ma che fio hauef- 
fero operati attioni memorande ; come fece Pericle in honor di quelli, che 
nella guerra della Morea furono morti , per la Patria ; benché poi , come 
afferma Dionifio Alicarnaffeo hauefje tanta riputatione firnil modo di lo- 
dare gli huomini generofi , che decretarono , non poter fi più orare fenon 
per l’effequie di coloro , che fofjìro morti in guerra s onde diceua Scruto ; 
che La us DefunCiorum elt viuentium exhortatio. Tagliauanoan - 
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p, c ch'ejjl q uniche mèmbro, ouero i capelli al morto s l'unge unno intorno 
3 et odoriferi fiori , (fif unguenti , e con molto Ciprefio circonàauano la Pi- 

nud. 18. ra } l'aprire , & il ferrare gli occhi era al cofiume "Romano , come hab- 
biamo in Omero , che àClitennefira li ferrò t/igamenone ; cofi Socco fila- 
Ep.ad Vlif. men tx d'Vliffc , mentre t uccideuas cofi Argoappreffo Lucano, cofi Pe- 
nelope in Ouidio con T elemaco , quando dijfe . 

Di prxcor hoc iubeanr, vt euentibus ordine fàtis, 

in Ph<Eiiir. ni 1 i • mi 

Tucid. i.z. Ilie meos occulos comprimat, ine ruos. 

Lw'in vt Della lauatione e chiaro apprejfit Euripidei oue Creane inulta loca - 
Hcra. fi* * lauar fuo figliuolo. Hebbcro parimente cofiume d’ardere i corpi s 
Tnft ' dC mo Ifi dall'opinione et Htr adito , a fine , che l’huomo tornajfe alla fitta pri- 
Òjj.decl.to ma origine ; tenendo egli , che ogni cofa fojfe compofla di fuoco : tl pri- 

Iiiud.i. rno,che fofie arfo , fecondo Omero, fu Argino figliuol di Licinio. 
llliad. 18. Rendeuafi ftrauagante folamente il modo con che li fepelltuano , ar - 

den io con ejfi non foto Animali , e Serui i più cari della Cafa ,• ma mol- 
te uolte ancora i proprij figliuoli , come leggiamo in Omero ; che al Fu- 
neral di 'Patroclo furono abbruciati Boui , Pecore, Caua/li, Qani , e 
debd.Tro. dodici figliuoli de i più Nobili di T roia . hi noe aitano i uenti per aiuto 
dell'incendio , come fece tAchtlle , quando fi tagliò i capelli , accioche nel 
Cic.i.de le. Rogo di Patroclo con fico per amor ardtjfero . Tal cofiume fu poi com’em- 
pio leuato per le Leggi di Licurgo ; & il primo , che fojp fepolto fu per 
commjfione di Cercope , facendo /òpra il Sepolcro feminare il fiale , acciò 
par effe , che nel grembo della Madre commune fojfero raccolti s ma ere - 
feendo poi la loro fitperbta j Demetrio F alereo ordinò il modo , con cbc_, 
baite fra da effir formate , facendo portare il c adatterò alloco auanti gior- 
no s la qual Sepoltura non era in fomma, che una Colonna s e quafi tut- 
te apprejfo le firade , come moflra Leonide . 

Lj.Epig.fi. Alle uolte foleuano fabbricar Vrnc belhjfime , tanto, che ui potejfi 
ftar cofi eretto il C adauero i indi lauandolo con u:no , con lacrime , ejr 
altri odori, lo uefliuano di bianco , e tnghirlandauano di fiori , e cofi can- 
Vet. Interi tando Canzoni , lo metteuano in quelli Vafi: onde Socrate ndendofi di 
5 fimil legierezge , ricusò qitfl gratto fio manto , il quale da Apollodoro hfù 
Lj. Apoi. offerto col dire s Che quel manto , che viuo l'haueua fruito , tanto lo po- 
tata copnr morto . Lo fiefio Cercope uolfe,che come il corpo bauefi<z_, 
battuto fi po/tura , gli Amici , e parenti fi congregaff 'ero a mangiar tnfie- 
me fecondo il cofiume de 'Romani , inuocandoli col nome fra le Cene , fat- 
uo quelli , che da fi foffero morti. Le femine figuiuano il Funerale co * 
capelli fiiolti , e majfime quelle del f angue, come proua Tcrentionell’- 

Andria, 
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oAndria . Scritte Valerio SMafmo , che parimente fi /le coll urne de Sci- 
ti t e de Marcilicjì ; e fi fijjiro J lati di gran (lima , gli allattano ^Altari, 
e Saerifìcij ,come fece non filo Alef andrò ad Efijlione , maconte la fe- 
publica ordinò à Ltfindro per la 'vittoria di Conone , Cattiamo da Tu- 
cidide, che qualunque hauejfe mandato à male il fio patrimonio fijfi 
priuato della Sepoltura paterna , e po/lo in vna (Ir anitra } afermando , 
che Temi (lode, 'venuto à morte, fu prima fipolto in Afa fiopra la pian- 
ta di Magne fa , alla quale era flato Prcfìdentc , e che poi le fie ojfi 
fi, (fero (late fattamente portate in Atene . Coft di Br afida , il quale ef- 
findo -venuto à morte nella 'vittoria , ch'ottenne contro gli tAtenicfi da 
tutti i confederati fu con l'armi indof accompagnato alla Sepoltura . 
Se alcuno poi moriua nel feruitio della Patria , era con molta maggior 
pompa fatto il Funerale , coll' influirli giochi , e felle per molti giorni ; 
al quale prima fabbricauano <vn Tabernacolo, in cui ripone nano tofa ; 
• nel portarlo à fepellire ; ogni Tribù hauea fatto via caffi di Ciprcfo, 
nella quale hauea ripoflo tofa della fia Tribù, ponendola fopra vn<^ 
Carretta figuita da vn altra con vn letto fopra tutto adorno , e qtte- 
fio firuiua per tofa di quelli , che non fi fero (lati ritrattati -, e cof lc_, 
Carrette veniuano vicendeuolmente tirate da gli huomim fino alla Se- 
poltura di Cali [lo ch'era il più bel Borgo della Città , recitandoli per fine 
l’Oration Funebre , e fcpellcndo con loro , come vuol Giofifo Hebreo: 
danari, oro , e vafi pieni d'odori . 
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7(on mane orano anch'effi et adornarli con infogno dì fopra, come fri. 

principali f* quello d' Archimede , et 'vna sfera, con 'vn Canea quel di 
Diogene , <r >n Cucco à quel di Metello , un Ariete H quel d’ìfocrate, O* 
altri , che Ateneo , 'Plutarco , Cicerone , H omero , e Laertio deferiuono : 
t f e a forte non haueffèr-o potuto hauere i corpi di quelli , che permana 
per la Patria, fxceuano con diligenza cercar qualche fua reliquia, e fe~ 
pellirla , come di Copra -, che pe'ò leggiamo di /dieta gran Capitano de gli 
Diod.l-b.j. Ateniejì, il qual fece fermar tutto l'effercito , per dar fepoltura à duoi 
Soldati 'vccifi : Cimane figlio dt Melciade non dubitò d’andar à condii - 
tuirft prigione, obligando fe Beffò per pagaie i debiti del Padre , purché 
il corpo f queflrato da Creditori poteffikauer fepoltura: ma quando pu- 
re non fi f>ffèro ritrottate , poneuano njn fegno in fua memoria con Cin- 
friulane del fuo nome , e quello era alla fomighanza del Breue polle 
Mitt c. j f°P ra C roce ^ S*I M * tore i e di qui forfi ungono quei Titoli , ebe^, 
nelle Sepolture finte fi chiamano Cenotafi da Latini , e da Omero Se- 
polture lmaginarie t •vn tale fece Menelao ad Agamenone , quando 
OdylT 8. dlfie. 

Conditili tumulum Atridx qua: gloria furama ed. 

Molte : 
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Mbit e memorie in loco di Sepolcro furono fatte ad Enea , e cof ap~ 
r*f, » Romani leggiamo , che Dr ufo fece i Nerone.. Lo ttejfo Enea lo Dlon - , - r * 
edificò egli fieffo à *D tifato . 

. . . . turnalum Rhxra:o in littore inanem Enc.iib*. 

Confliruit, mt^nà &c manes ter voce vocauit . 

Il qual loco poi femore tenutati per Religio/o ; come ancona apprefio 
eli noi dichiarò Martianos ala cui op mone benché Vlpiano paia di con- jVrF.dcìe 
tradire \ s’intende però egli di quelli , à quali non fiato congiunti Afra- rum 
ri confacrati al fuo nomi : e perciò con ragione Virgilio chiamò facro quel- 
lo et Ettore per efieruene congionti duoi . 

Solemnes tuba forte dapes, & triftia dona Enc.itb.j. 

Ante Vrbem in luco falli Simoentis ad vndam 
Libabat cineri Andromachc, manefq; vocabac 
He&oreum ad tumulum, viridi quem cefpite inanem 
Et geminas caufam Lacrymis facrauerat Aras. 

Di fimili fe ne 'vedono ancora prejjò i fiornani , e maffime di quelli , 
ah’ erano incerti del proprio Sepolcro , come appare in un Marmo in Ro- • ; - 
tua con quelle Lettere. 

L. CELIVS FELIX ET C CELIVS VRBrCVS 
LOCVM ITA VTI EST CONCAMERATA 
P A RI ET1B V S, ET PILA COMPREHENSIS 
LONG V M P. VI. LATVM P. Vili. 

( ONSSCR AVERVNT SIBI, ET C CECILIO 
MATERNO, ET LIBERTI? , LIBERTABVSQ^ 

EO R V vt EXCEPTA SECVNOIN A LI3ERTA 
IMPIA ADVER. C E CI LI V M FELICEM 
PATRON VM SVVM. H. M. H N. S. 


jQuefii Altari però non s' ahauano à tutti , ma à quelli folo , chc^t 
hauejfiro operati attioni (ingoiare > ò per nobiltà riguardatoti : il che co- 
niamo dall' auttorità di Virgilio , dicendo in perfona et Enea al Sepolcro 
et Anchife . 

Ex quo reliqtaias , diuini<|; oETa Parentis 
Condidimus terra , moeflafq,- facrauimus Aras. 

Vfauano folo quitta fuptrfiitione di uoltar fempre i corpi col ufo 
al Leuante , e que/ìo forfi per mottrarfi differenti da Fenici, che le uol - 
tonano njerfo Ponente j Solone però U le uo in tutto! affetto del pianto: 

t nel 
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t nel rimanente facendo tutte le cerimonie , che coilumauano i Romani. 
H attendo filo per co fa nefanda il dar fepoltura i quelli , che da fe fi fof 
In He 10 ' 0 - fro rvccifì , come ferine Filofirato , che perciò nm molfero abbruciare . 

il corpo d Aiace $ e cof fecero a cftienone Rè ac' T ebani , come notiamo 
Li^.Thcb. da Statio. 

Vetat igne rapi,pacemq. Scpulcri 
Impius ignaris nc quicquam manibus arcet. 
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De Spartani, & altri della Grecia. 

0 flumarono i Spartani , popoli della Grecia anch'egli j 
benché per altro nelle guerre infefiiffime fra dt loro , 
lo fe (do modo di fepelhr' i Cadaueri , frinendo fe- 
condo l ordine di Licurgo , ma mojlrandofì differenti 
è gli Ateniefi , di •vefhre il morto con njna uefie 
cremefina , e nel Sepolcro me t tendoni foglie d'Oltua: 
la /or eccellenza era di fabbricarli apprejjò i Tempi] 
de gli Dei entro la Citta . Li più nobili , doppò lanuti, e profumati , li 
metteuano nelle dette foghe ; facendoli pure , come ^vuol Plutarco , giuo- 
chi intorno à cauallo , (§Jr in Mare combattere le 9{jui inficine con gran- 
diffimo corfo : ma il nome non fi poneua fe non a' quelli , eh’ in guerra 
foffero njalorof mente periti. 

Quell' F.Jfiquie , fecondo il precetto di Licurgo fi ckiamauano Ciudi, 
alla diferenzjt delle Pompe , che coftumauano à ) Rè: per la morte de_ 
quali caualcauano buomim per tutta la Prouincia , dandoli nuoua,ch’it 
"Re fof] e morto ; onde le fi mine , correndo per la Citta fuonauano alcune 
Olle , e di qui forfi appreffò noi '-vengono le Campane , che in fua >-vece 
ne Mortori] fi fonano :U quali erano di rame 'vuote, per figm ficare ; 
che fi come la Città era priuata del Rè cofireflaua anco priua d'animo , 
che per quello Vafo intendeuano\il che anco appreso le Sacre Lettere. 
•viene compre fio ; quando fi legge; ch'iddio hauendo aperto i fuoi t efori; 
ha tirato fuori i Vafi dello /degno, che vuol fi gm fi car e gli animi tri- 
fit: e che altro fgrtda Edippo apprefio Sofocle; quando dice: Cefi m'ha- 
uete mot nutrito , com'mn Vafo pieno di bruttezze, fon tal cofiumedun . 

que. 
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que , quanto primi fi fio fiero fenti te fuonarquefli Ifirumenti ; tra necef 
firio , che et ogni cefi 'un mi fichi o , (gr r una feminanati liberi cominci a f 
fòro co ‘ Strepiti à piangere , indando alla pena à chi hauefie trafgredito. 

Tenevano il modo di fipelhrli ,che vfiuano i 'Barbari Afiatici s perciò- Diod Ijbt 
cbt d’ ogni regione conuemua , che concorreffero tutti coloro , i quali hi- 
tfiero alcun adherenzj. con i Spartani , (fif acciò fe ne fificro adunati 


N, 


eoe. 


molti infieme , tutti unitamente fi percoteuano la fronte finita timore s 
tfclamando con molte strida i che quello era Slato il miglior Rè di tutti ; 
e fe à cafo fofic morto in guerra, f òr mau ano 'vn ritratto d'efio , (fif po- 
fiolo con le folite cerimonie /òpra un letto , facendo la (fitti dieci giorni Herod.lU. 
dà fella, e ciaf un Magi Unto le ferie > bfognaua , che attendefiero con- 
tinuamente à piangere s e fe vn Capitano ritornando <-uit torio fi dalla l. 
guerra , hauefie trafi unto di fipelhre i Soldati morti , per fio trionfigli 
appareccbiauano il fiupplicio . 
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DE SCITHI. ; 

fg* • 


0 N fari ir.tr miglia ft quella lente tenendo dell a* 
barbarie , reca fé anco modi frani nel fepellire i lor 
morti ; (gjr muffirne i 7(r , per i quali , com'erano 
Spirati cauauano runa grandffma foffa ; do poi Spa- 
rando il corpo , li cauauano l interiora , e tutti in- 
torno l inceronano , nettandoli con diligenza il <~ven- 
, . tre » l \ $**1 P°‘ tmpiuano di fiere pi fio , d incenfò , 

di fermento d apio , e d' ani fi j indi facendolo portar fopra <xm Carro ad’ 
altre Genti , li troncauano <-un orecchio , li tofauano i capelli , (pff intor- 
no li recideuano le braccia , afrettandof di faettarlo nella mano ftntSlra. 
Co f, come l'haueu. ano fatto -vedere à tutte le nationi: li fepelhuano in 
ultimo apprefso quelli, che nelle più eflreme parti habitauano } Decidendo 
con effi la piu bella delle fut Concubine, la quale ornata delle più predo- 
Jc eveftt j uolontieri s’efponeua alla morte. 


D.Wyer l.i 
«H louin. 
Throd.flr. 
«le leg. 







Com’vna 



Com'mna molta accade anco apprtfio / Ortei et tAlcefle , che j‘me- 
ci fé per il SMarito : m‘ Aggiungemmo di piìi il poppiere, il Cuoco , 1‘ A fi- 
nito y mn Scr ultore y ileuni Cimili y e quefto perche penfauano , co. 

me no fin Sofocle y che l'inime fi dilettifjero dt /angue , e mentre arde- lib.u. 
ua il corpo , li firoicgauano intorno cinquanta Ser ultori , e perche mole- s ^ b ( 
u.tno anco in morte farui apparire quell" ordine de Cortegiani , che in mi- Val.Max.L 
tateneuanoycofi pi. ntauano alcuni pali in terra /opra quali ne confic- p'^p. Mel. 
cauano altri per trauerfo , mettendoci in cima mna Cajfa con il T{è mor- lib-x-dafit. 
to con mafi d'oro , e d'argento , e coprendolo con mn manto . In capo del- s 0 |.c.i 7 < 
l'tAnno faceuano t anmuer fario , nel quale mfauano quell' altra cerimo- 
nia , di flr angolare altri cinquanta Paggi del f^e , tutti J^obtlt , con cin- 
quanta faualli yì tutti cauando l’ interiora col riempirli di paglia: pian- 
t aitano pofiia duo* legni in terra , che faceuano mn arco , c£* r tm poco 
Untino mn altro finite yfopra di loro , accommo dando i C amili con /c_» 
tefle imbrigliate, e /opra d'effi , quei "Paggi morti , e cofi faceuano in que - 
fio modo vn'horrenda mofira da Cortegiani intorno al depofito , come fi 
farge da quitta forma. 


K 


1 Ma/fi- 



Val. Ma»; 
lib.z.cap.f. 


L-l.EI'g. 


Halic.Iib.S 


Lib.ij. 


1 Majfilieri (Emanano offcnfione il moflrar punto di dolore nella mor- 
te de fuoi j che in particolare fi face/se olii Dei Mani ; e però faund» 
ordinò Statuti , che in 'vece di pianto fi prepara/sero biade 3 per [por- 
gerle ogn Anno J oprala Sepoltura ,il che Tibullo toccò quefi' opinione quan- 
do dtjje . 

Tu mancs ne I?de meos , fed parce folutis 

Crimbus , & teneris , Delia , parce genia . 

E cofi Statto ancora nel quinto Libro 'vi defcriuendo . 

Apprefio i Mejfenij honor aitano d'accompagnare tl morto al contrarie, 
con gran pianti ,/inzjt però Tinteruento delle ‘Donne . 

1 C aramanti non hanno altra ambitione , che la/ci andò morire i fui * 
fenzl aiuto alcuno , li fanno pofcia njna grandtffima fojfa nell’ arena , (2* 
iui con allegrerà lo depongono : de quali parlò Stlio . 

Ec qùi reciufa nudos Garamantes arena 
Infodiunt. 

■'Altri Scithi 3 com’i Debrici rvfano <vna detefi abile crudeltà di de- 
uorar ne' pafit i corpi de lor morti , Rimando non poterli date piu degl» 
Sepoltura . Altri , che ne' loro paefi hanno perpetue n*i » nafanofi im- 
piccare y 
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piccare i lor Padri à tronchi de gli Alberi , conficandoli in ejfi, mentre 
Jhmono dishonore il fepellirlt in terra . 

• 1 Tauri con i Re morti fepelliuano anche gli amici pii* cari , e fe fi TertuIU.?. 
abbattette à morir qualche intrmfeco del Prencipe: allhora egli per fuo • . 

merito , e per termine di fauore fi tagliane parte d’<zm orecchio . 

I Meffageti riputavano infelicijfimi coloro , i quali per infermità , « p^ cI ’ m 
mal nafeente f fiero morti nel proprio letto, gettandolo perciò alle fiere, accio Herod.l.j. 
fojfe deuorato s onde auuicinandofi alcun di loro alla r vecchiaia , lo fcanna- 
uano } e mefcolandolo con carne di diuerfi animali , lo mangtauano ; riputan- 
dola quefla per la m tggior pietà , che lafciarlt da vermi divorare . 

1 Chi) dopp'o hauer pe fiato f offa de lor Cadaveri , montando foprtu Nicol. <tc 
Cenigli-, li portavano in alto Mare , iui cribrate le ceneri , le gitta- R ‘ 0 ,, 8 cn< 
nano al vento , 

1 Colchi , e quelli di Ponto non li fepcllifcono in altri luochi , che in- Apollod.l.j 
miti in -una pelle d' Animale -, li attaccano ad -un legno , Lfii.ui.loh con- Ar » 0n . aut ‘ 
fiumare all'aria , la quale tenevano , fecondo Valete , il Dio di tutte l e . 
cofie * e pero non fiì* meraviglia ,• fe Oronte Fhm'o di far cofia grata à Po- 
llerai e , quando lo fece in Croce con fumar e al evento, (fif all'aria . Herod.l.j. 

1 Cafpìj haueuano in odio quelli , che giungevano alt ' età di fettunta 
anni i onde eh udendoli in < 1 m loco , li laficiauano morir di fame . Altri 
li ponevano fapra <vn letto alla Campagna, e fe li fife giunto foprte. 
qualche 'vcello da rapina , e ihauefie sbranato , lo (limavano felicijfimos 
fe poi da Cani , e dalle Fiere , non lo riueriuano tanto , e meno , fe nc 
da quefii , ne da quelli . 

Gb Hircani, (gjr i Battrani gettavano i lor <-uecch} à Cani , iqua- s 0 I.c.«c. 
li nodriuano à quefl' effetto , chiamandoli Sepolcrali : onde V^icanore Go- 
vernatore per Ale fiandra Magno , conofcendo runa tanta befiiahtà,fe- cic 3 .de le. 
ce ogn opera , per levar da loro quell' bombii cofiume ,ma mejp fofiopra D.Hyeion. 
il Regno ammutinatofì , andò à pericolo di perderlo. cp ’ 1S " 

1 Tib areni conficcavano in Croce quei njeccht , che pii* da loro fode- 
ro fiati amati , auueuturofi filmandoli di poterli ^vedere tjfir deuorati 
da qualche fiera . 

Gli Ejfedoni mangiando ne' Conviti il Cadauero , doppo batterlo pri- 
ma pianto a fiat, e facendo del Cranio runa Tazjga da bere , la confer- Paul. diac. 
uauano per memòria. CoHume , che fi* anco attribuito à Celti in Ita- 
ha rufato da Longobardi ,• aggiungendo di piantare in terra malte per- 
tiche con njn Aquila in cima à quei Soldati , che fofiero in guerra t>c- 
cifi. 


K 2. 


GCHi- 
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Gl'Hiperborei , (toppo ejfer 'venuti 'vecchi , e crapulato folenntmtn- 
te y /i 'vanno da fe Hejfi ì lanciare in Mare s la qual Sepoltura J lima- 
no beatijfina , cofi parimente quelli , che habitano nel Meco , nell' l fa» 

la yQlotica, i quali gettano per la maggior parte i lor morti nel Nilo . 


Ecelefiafli- j Sabeì cojlumauano di riporre i corpi nel Sterquilinio > cofa, che fi 
C01i ' rende tanto odiofit , che anco le noftrc Leggi l' abbor i/cono . 

] Nell' 1 fola di Coo , fono sformati doppò fettunta anni * bere il n veleno , 

Pon” C ’ 4 fine , che cofi difutili non confumino le <vettouaglie de giouani ; e cofi 

fenta pianto alcuno li fepellifcono . 

lib!xf '* Gli Argini , fecondo Apollodoro yhebbero in coflume fubito morto al- 
cuno d'andar i parenti à far facrificio ad Apollo ; e trenta giorni doppo 
dottano à Mercurio al Sacerdote di Apollo or%g , fingendo il fuoco , 

e poi riaccendendolo , ma pero /incordine , e fenzji cerimonie . 

'Quelli di Delfo facrificauano a morti , inuocando l'anime loroalT Al- 
ai* tar d Epitimbia , e raccommandandolo alti Dei Infernali , pregauano, 
che alcun traditore non 'violafie le lor' ojfa : co fiume y che fu filmato an- 
cora di gran pietà app.'efio i Romani , come ho 'veduto io fiejjo in Roma 
in rvn Marmo con quefie Lettere . 


B. M. 
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f/telli di D ia dell'ina , e l'altro feffo facrìficauano alle Vergini 
fi iperboree maree, col tofarfi i capelli , e fpargerh fopra il fuoco ,ba- 
uenlo per peccato il J epe dirli , come afferma Strabane , ne penfando , Luci. * de 
che <vi /offe argomento di maggior dolore . iuc - 

1 P lateri faccuano caminar a >n T rombetta aitanti , doppo il quale 
f e i iti nano molte Carrette , tutte coperte di Lauro , e di Mirto: Poco 
appreffo -acmua>io Taoge piene di latte , e di 'vino portate , per confi- 
narle all' anime de' morti , à cui faceuano moflra di darle i bere doppo 
il Sacrificio i cerimonia , che ancora fu da Enea nel Sepolcro di Polido- 
ro <vfat,t 

Inferimus tepido fpumantia Cymbia ladle ** 0 . Hb.j. 

Sanguinis & (acri pateras. 

Doue Seruio approua , che l anime fri tutte le cofe fi delett afiero 
di quefli duoi licori . \ 

La più dolce morte, che fri quella fòrte di gente foffe in <vfo era-, Herod. ]. ti 
de' Babilonij , i quali fepelliuano il morto nel miele per conferuarli lon- 
gamente , ì come moflra Celio , perche il miele rapprefenta il / imbolo di Stai. Papi*. 
morte , (fif il fiele de 'viui $ onde non fii merauiglia : fe richiedo Demo- llb ' ** 
trito , come haueffe potuto menar così longa <vita , li rifpòfe col bagnarfi Alex, ab A. 
dentro di miele , e fuori d’ aglio : e peri ferme ^Ateneo nelle fue cenc_, , lcx ' ,ib ‘ 
thè i fimei, habitat ori in Vna parte della Cor fica 'viuouo lungamente , Dìpnofoph 
per pafeerfi di continuo miele: e fra i Commenfah di Pittagora , la men- jjiód.ìib.tf. 
fa non era copio fa fe non di pane , e di miele j fu però cerimonia da T/c, 
quindi leggiamo , che Agefìpolo Re de Lacedemoni per haucr il funera- Xfnop |, j t 
le da 7(è , fi fece fepellir nel miele , &/ portar in Sparta s per l ‘inopia s- de rebus 
del quale in quei paefì tAgefilao ft neceffitato ungerlo di cera , per por- gclt ‘ Grce ‘ 
tarlo in Lacedemonia } come parimente Achille fe ne feruì alla fepoltu- 
ra di ’Patroclo . Gli Ajfirij haueuano anche effi fimi coflumt ; anzi con J’™ cr " 
nma più prudente legge , come moHra Maffimo Tirio , quando haueua- LucJ.i.cj# 
1 }» rari Infermo, lo portauano nella Piazza, per cedere di ritrouare__, lib * 7 ‘ 
alcuno , che haueffe hauuto fimtl infirmiti , e ntrouatolo , era perciò obli- 
gato et iuf guarii il rimedio . 

1 Trogloditi, popoli de U‘ Etiopia con <vn modo ridicolo confruauan», 
e fepelliuano i corpi} poiché prima Itlegauano con alcuni cionchi le gambe 
X al 
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Procop.hb. A i c0 n 0 . p g j p 0rta „J 0 [ 0 j , 0 p rd run l oco eminente , à gara tutti ridendo , 
li tir aitano [affi, fin tanto, che /' hauejfero coperto, (jfr in fine fopr*^ 

Herod.l.i. y ue i tuma [ 0 piantato njn corno, fcnzj. moflrar fegno alcuno di rnesli- 
tta , J ? partiuano . 

1 Romani uforono anch’effi la lapidai ione , ma •verfo di coloro, che 
dicbiarauano nemici , come noto lo Scaligero in quei njerfi 

Inlultat iepulcro 

Saxisquè pulfat lapidura monumenta Patris. 

In Epigta. E tosi nota Virgilio contro quel Halifla ladro , 

Monte fub hoc Japidum regitur Balilla fcpultus. 



1 Macubi popoli k queflì confinanti , ad yfio de gli Etiti! rema,,* 

SSTiij: Z'ilZi “Taf T ÌMM . 1 *7° • ‘ di jm*. 

,r, ZI, • ™ P Uan * - t 1 " 1 ’ firrLÌ, J, n - 

mk J’SZIZ Tr ‘ “ r “ ” h 

murx Cittk, /incapo, pigliar/ine altra cura. 
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luerj, 'mente 'vforono gl'indiani di fepellire i lor mor- 
ti } perche alcuni occideuano i propri/ 'Padri , pri- 
ma che dalla 'vecchiezza , 0 da qualche infirmiti 
fojfero foprafattii e doppo morte riputauano felice, 
colui , a cui toccaua di mangiare le fue interior*- : 

— 5 ontdcjfi prima che dal male , 0 da qualche accidente 

fifiero fopr agiunti , fe n andantino ad habitar in lochi lontani dagli fil- 
tri, e quitti /inzj. timore attendeuano la morte : i più prudenti fi get- 

tauano 
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t.iujtn* alle 'volte spontaneamente nel foco, e come dice Egefìppo, pre- 
gavano , che non fi faceffi fìrepito , i circofanti gli annuntiauano , 

che flcffero fini , quafì, che fodero per far <vn longo ^viaggio . 



1 Vaclel , gente pur' Indiana, decidevano gt infermi ,e fe gli mangia - 
Hcrod.l.;. uano : co fi urne, che fa anco <vfato dalle Donne. Se fio Pirrhonio rac- 
conta di cofloro , che anco effoneuano i corpi morti , acciò fofiero deun- 
rati da zf A volt oi s mà i Br demani , nòfano intrepide^ , facendofi 
beffe delia morte , col mofìrarfi tutti ridenti s onde farebbe indegno ri- 
putato colui , che mojlraffe temenza . Zacomano Chega fra tutti cofloro 
ejfendo 'vijfuto affai , fe n andò fpontaneamente a lanciarfì fopra nana 


Sol. lib. 17. 
de Ind. 
Strab. I. -. 
Pomp.Mel. 
lib. 1. 

Sol. lib. 17. 


Pira , lafciandofi arder <viuo , e nel fuo Sepolcro f* fatto que fi' Epitaf- 
fio . Qjì giace Zacomano Chega Indiano di Burgoa , il qual fc- 


guendo il paterno coftume, da fe fteflo fi fece immortale/. 

- / Bramavi nel Regno del Perù, come racconta il (foto Cronifla del 
fe Cattolico s per bauer opinione , che 1 ‘ anime trapaffafero nelle beflie , 
Cr auuenturofe quelle , che pafiano nelle Giovenche s quindi quando 
Ì infermo è r i9ono à morte 3 li mettono in mano <-vna coda d'<vn* 
Giovenca . 

•Altri 
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« Altri ui fono , che racchiudono le ceneri de' T(è in Vafi , & Vrne 
di terra entro alcune Camere dipinte , addobate. 

« Altri , che fuentrando i Cadaueri , gli riempono di fiori, e facendo- 
li poi ficcare li mettono per ordine in diuerfe fcdie . 

Altri, che nella morte del Prencipe, abbruggiano con effi quei 
uallì, e quelle moglij , che in <-uita li erano più cari s contendendo 
•ffc d'effer la prima ad abbruggiarfi : ma perche dal Ramu/io nelle 
nauigationi fono più minutamente altre particolarità 
rimette il curiofo lettore . . 


Rie. Cria, 
fig. iu 


1 Popoli della Caria haueuano fòlamtnte cerimonia di fepellire i Sol- 
dati , i quali foffero morti per la Patria con grande honore accompa- 
gnandoli con le fue armi indojfo . 

1 Nafamoni , lauauano il Cadauero con acqua , pofeia <-vngendolo con 
'unguenti , lo nuefliuano di bianco , ergendoli r un Altare , /òpra delqua- 
le efpofio , lo teneuano per fette giorni ; indi pofhlo nel fiale , lo fiepe lituano, Ai ex . a b 
circondando , e frequentando la Sepoltura con Sacrifici/ , poiché penfaua- «de 
no anch'effi, che l' anime iut andajfero errando 5 come acennò anco Virgilio , An.cap.j7. 

Centum errant annos,volitantquèha:clitcora circuiti. 

L Gli 
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Gli tAlbani habitatori del Monte Caucafo , metteuano nell'Arca cer- 
ta fomma de denari con tutti i fuoi preci/i ornamenti , fenzj mai più 
ricordar/ènC —, . 

Gli Etbiopi doppo tagliate/! i Capelli , ardeuano con efp Pecore-,, 
DioJlib* Buoi} Caualliy e Cani , & alle evolte fé sìeffi , fopralfargendoui oglio , 
e umo , 

I Sidonij fuoi confinanti , metteuano tanti pefei nella Sepoltura, 
quanti nemici haueffe in fua 'vita 4 ucci fi ; e nella morte del Rè haue- 
uano per gloria il far/! fcannar fopra il cadauero . 

II co/lume de Calati , era più ridicolo fo , dando in compagnia di ciaf- 
cun morto una Lettera figliata , la quale uoleuano , che feruifie di cre- 
denza a P/uto delle qualità, ch'il morto haueffe in ulta poffeduto . 

1 Lotofagi ' Popoli d‘ Africa appreffo le Sarti, fenica prenderui pen- 
derò alcuno di Sepoltura li gettauano in mare ; <3* i Peoni/ in un fu- 
me , acciò che da gli Acquatici ne foffero deuorati , la qual rigidezza con- 
!. in fiioff. fiderata dalle no fi re leggi appreffo Mode fimo; fu prohibito à Ternani, 
InVi° ndlt ‘ ì**fi cbe fijfì tmpietà l’efimguere in tal modo il genere humano . 

J{elpaefè de Negri circa i confini dell'Africa, doppo morto il Rè, 
fanno un poz,ZP largo nel fondo , (jr anguflo nella fomiti , in cui difen- 
dono i fuoi più stretti Amici , facendoli fopra le guardie , col domandarli 
o%nt giorno è anco andato i far compagnia al Rè, e così fanno affet- 
tando che colà giù mi fer amente moiono , perqueflo riputandoli fcliciffimi. 

1 Popoli della Frigia mettono » loro Sacerdoti in piedi per 40. gior- 
ni, cauateli prima 1 ‘ interiora, e gli occhi , doppo i quali li fe peli fono 
in terra; tArdendo tutti gli Altari ; modo, che da Dario li fu info- 
gnato , come anco à fartaginefi . 

I Germani antichi mentre , che fopra il foco ardeuano i cadaueri , gli 
amici , (fif i più proffìmi li gettauano feco , quel , che ciafcuno tene a più 
demoribu» (aro con mo ^° P unt0 > e • Vuol Tacito, eh' effi non hauejfero al- 
G e mun. cun ambitione in queflo , non mettendoui nè ueflimenta , nè odori , 
fuor che l’armi , (fif il Cauallo fopra il rogo . La lor fepo/tura era fatta 
con un cerfoglio di terra , piangeuano poco , con tutto , che moslr afferò 
di confcruarc il dolore . _> . 

de Belt.Gi- l F rance fi , come fente Cefare , gente più genero fa faceuano al contro - 

lic. lib. 6 . r j 0 de' Germani, uolendo le loro pompe magnifiche , e fontuofe : gettan- 
do nel foco tutte quelle cofe , che fiimauano in uita ; col gridar uiua il 
Rè: a' traditori erano crudeliffimi in lafciarli morir da fe fienosa memorisi 
Io:Bod. 1.6. a/J ^i } ( f je brenna lor Capitano fece fepellir nell'oro una giouane Efefina , 

la 
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U quale hauea tradita la Patria : hebbero ancora la combufiione un 
tempo, col [pxrgerui /òpra molto 'vino . Tac.demo» 

Gli Erteli non riputauano cofa ragioneuole che i uecchi uiueffero Proeop-lib. 
lonzamente t e però tutti in quell'età andauano pregando i Parenti, che Godi. ****** 
li leuijSero di ulta i laonde efjì fabricando una gran Pira , nella fomi- 
ti a >i metteuano la Moglie per abbruggiarla con loro, come apunto fu 
quella d’tAbr adata fecondo Xeno fonti-,. 


» 

• Gli Arabi fubito [pirata il corpo delire , e et alcun Capitano , lo pian- 
geuano per un giorno , poi nafcondendolo nel Iettarne fi partiuano finora 
più modnrne me flit io. .. 

I Panebij tagliauano la fella al Re morto, (gl indorandola bene , li 

confacrauano un Tempio mettendola nelle folenmtà loro fopr a un Altare. 

1 Per/i Popoli nobilitimi dell’Oriente per l’antichità , e Religione, , 

inbumani nondimeno , e befiiali in fepcllir i lor morti ; coflumauano , 

come racconta Aoatio , che fo(fe empietà il cuflodtrlt ne'fepolcrì ,• màpri- f.ib.*. do 
1 r a " j- 1 1 .* Bell. Godi. 

ma che / opero morti , di portar il corpo alla Campagna , tut deuo-r 

rato da %li • vcceh , ò da fani , riputandolo Jìmtle ad un Dio: mà di- Cìc. t.TnC. 

fcndcndoji con quel poco uigore , che li rejlaua da Jìmil rapine} mettcn- Bell. Pek* 

L z doui 
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dori per qutfio à canto un pexfif di pane , (fifi un lafione ,• yJ uiuo 
fife ritornato à Cafai non altrimenti era da gli altri fuggito , che fi fi fi- 
fi fiata un ombra infernale t riputandola il maggior ribaldo d' ogn' al- 
tro } fi prima i Maghi non l'hauefcra purgata , ò quafi da loro pennu- 
to licenza di poter umore . 

Lib. 4 t. Seguivano i partii lo ile fio codiarne, come cattiamo da Giurino, fi * 
XcnophJ.8 e jfi de qu A r t raccogliendo pofcia con fomma ueneratione , le copriuano di 
terra : i Parenti fi ue fintano di bruno , e fi tofauano ; (fif Herodoto 
u aggiunge , che faceuano tofare anco le befiie . 

1 Bracmani , come anco gl' /beri riponevano i lor morti à gli Auoltoi , 
tome uccello , che figura il funeral de Cadaueri ; e perdi era dedicato ì 
Marte quafi che aborrifca ogni comercia de uiui ; e di qui apprejfi gli 
Egitij fi* prefa per fimbolo della morte . .* 

Gli EÙopof agi gente dell'ultima Scithia li fcpelliuano nel giaccio ; 
mi Talete t credendo, ch’ogni cofa fife compofta d’acqua, ordino di poi, 
che i corpi fi fiero pofii fitto terra , aceto che in acqua fi rifolue fiero . 

Gli Vftì li fcorticauano , la fa ondo il rimanente alla Campagna s 
pigliando la pelle ne faceuano Tarn burri, à fine, che uiui, e morti fifi 
fero i gli altri nelle battaglie infifti , 

Gl' Iberni haueuano gran cura di deuorarli ne' Convitti -, e colui er<- 
i limato felice , t pieno di charitì , che più ne confumaua mangiandolo . 

1 Parthenij haueuano grandifmi Cani , per farli doppo morte deno- 
tare : argomentando , che non poteuano dargli miglior fipoltura , che ne 
i corpi di quegli animali , che rapprefintano il fimbolo della fide E Plu- 
tarco racconta , che hauendo 'Pirro ritrouato un Cane , che tre giorni 
hauea enfi adito il corpo del fino Padrone, nel pafiar coloro , che l’baue- 
utno ucci fi , fe li auvento in contro di modo , che Pirro fifpettando , li 
fece prendere , e confifiando il delitto , furono fatti morire . Così il Ca- 
Eiia.dc Hi- jje di Santippo non potendo /apportare il dolore di uedere il Padrona 
«or ani.n. p art i r ji finej di lui , fi getto in mare, t ragiunfe la Nane. 

Fra tutte le barbare natiom ninna ue nera più continente de Tra- 
tl > p olc he quando uedeuano alcuno -vicino ì morte , rideuano ,efacen~ 
vT^Max i™ fi utfituano de i più honorati uefiimenti : co (lume, che 
lib. i. c. 6. ancora un tempo apprejfi i Lacedemoni} fu in ufo col piangere nella- 
lib P i. Mel aé f aC * > e ridere nella morte s eludendo, che quel tale ■ venuto rimondo, 
fifie di continuo ejpoflo alle mifirit della fortuna : per tre giorni tjpont- 
uano il cadaveri > , (fifi uccidendo ogni giorno ammali > faceuano fonai - 
ti, (fifi i» ultimo abbracciatolo ,feptlltuano la centri j facendoli vnpog- 

getta 

t 
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getto rifornito i /opro il quale efponeuano duelli per combattere ; i quali 
fecondo il grado delle perfine erano fpatiofi alfouolte, e così ampli , che 
fetnbr amano più tolto monti i magltficen^a , che defcnffi anco Virgilio 
nel Sepolcro della figlia di Priamo , 

O faelix, vjiaantc alias Priameia virgo •> 

Hoftilem ad tumulum Troix fub mcennibusaltis 
luffa mori. 

E tanta copia fé ne porgono alle fauci dell Elefponto, eh' i fatica fi 
pojfono numerare , anzj gli Ueffi Romani feguendo queft' honoreuol memo- 
ria formarono anch'effi tutti quali , che fi •vedono longo la rima deW He- 
bro nella Macedonia di quei Soldati , che nella guerra d’Augufto , e_> 
Marcantonio contro 'Bruto, e Caffo reflerono e (lutti. Ceti erano quel 
di Achillei e quel di Protefìlao , che fi mirono intorno le mura Troiane , 
i quali erano coronati d‘ Amaranto, come 'vuol Filoftrato. 

Quelli delti fole Baie ari tagliauano i corpi in pezjzj entro un uafo , 
toprendolt con molto tifo tutti di faffi. 

Quei della Libia non faceuano atfogre^JJ fe non quando alcun di lo- 
ro f offe morto in battaglia, è in caccia da qualche Elefante j cantando 
Hinni , e lodi in fuo honore fin che / offe l lato fatto terra tre giorni . 

I Battri doppo ch'il morto era fpirato , lo pigliauano con gran riue- 
renrj , e lo fece amano al fumo , y [andò ne i giorni folcnni dell anno man- 
giarne ogni uolta un petSftto . 

I T trentini hauendo intefo dall'Oracolo , doppo uenuti in poteflà à‘~ 
Annibale , che le cofe fue farebbero più fortunate , fe foffro habitati tut- 
ti infìcme , interpretorno , che doueffero anco ufare quefla congiuntane 
con i morti ; onde b fcpelliuano nelle più ripofle Camere , dife orrendo 
ogni giorno con loro . 

Quelli di (fallout doppo tenerli tre giorni fopra terra, per cono feerz^, 
se morto , t abbracciano , col nettar fi tutti inferno i denti . 

1 Chini , gente nella più Orientai regione di tutta l'tAfia , doppo fpi- 
rato il corpo profumandolo , e di ottime uesìimenta ueflitolo , li coro- 
nano la fronte i cerimonia che anco fu fatta dal Senato à Scipione ; in- 
di lo pongono à federe nel più honorato loco della Cafa , e qui (lo ver al- 
luder forfi à quel detto del Ftlofofo Epiteto ad Adriano , quando l'in- 
tero gò per quid caufa fi coronano i morti, li rifpofe,che ciò faceuano per 
mo firare, ch’eglino baueffo fuperati i tramagli] di quefla uita. Indi yi 
risanno i Figlioli , la Moglie, il •Padre, e tutti i Parenti i licentiarfi 
con molte lacrime s pofeia lo fendono fopra una Barra di fogno odorife- 
ro. 


Ene. lib. j. 


Herod. l.j. 


Liìn Ner. 
Elia.lib.ii. 


Polib.lib.S. 
in excri p. 
Pct. Vift.L 
Z.cap. 7- 


Odo.Barb. 


Ramili*, na- 
uig. 
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ro , e lo pongono eminente : nell' anticamera, mettono una Tauola carì~ 
ex di pane , e di frutti con candelle accefe per quindici giorni , ne quali 
uanno i lor Sacerdoti à cantare Orationi : gj in quel tempo tutti t Pa- 
renti , & amici poffono andar colà, i mangiare , O 4 à bere • T affato 
quello tempo , portono tl Catteletto alla Campagna, accompagnato da-, 
tutto il popolo , e quiui lo fepelltfcono , ponendoli un Pino apprejfò , il 
quale lafiiano crefcere da fe , tenendolo per cofa facra , finta poterfi mai 
per alcun tempo tagliare : in fine abbruggtano /òpra il fepolcro molte car- 
te dipinte con Scbiaui , Caua/li, e lauori diuerfi. In quello tempo i più 
prosimi uè fono di corrotto per un amioi mà il Padre , e la Madrt_, 
per duoi . Nella ulta del magno Nitet uien de fcritto il gran fepolcro 
dii fiè Xexam , che trafende l'humana credenza , per le pietre pretiofie, 
per gli ori , per le fabruhe, per le lampade , e luminar ij , di modo, che 
qttafi foprauan%* le marauiglie del Mondo . 
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DE T V R C H I. . 

T urchi, ancor che gente ro^ga finta lettere, tutta <z no-, 
nelle cof della religione , fecondo il co fiume SMao- 
metano, offiruando r merenda , e diuot ione uerf i 
fuoi de fonti} non par merauig/ia,fe appare anco pie- 
no di pietà nella fipoltura . Quando dunque alcuno 
ftà per furare , mo frano quell'affetto di flar intor- 
no , che ufiamo noi altri con l'ajfifenza de fuoi Sa- 
cerdoti , i quali con molte lor preghiere lo raccommandano al Cielo. 
Doppo morto lo pofano fpra T apeti , circondandolo intorno molte udite , 
per infinuare a gli altri con quefio modo la continua meditatione della. 
morte} lo ue fono de' migliori uef menti , ch'egli habbia ,• poi lo por- 
tano con la tefta auanti fino all' Orni fchit , tutti t Parenti li figuono die- 
tro , faluo le Donne , che reflono in cafa per preparare il pafio . Tutti 
i Sepolcri fi fanno fuori della Città, e fi furono Capitani, li f Ir afeina. 
no dietro Bandiere, e Lame rotte. I più font uo fi Sepolcri fono ator- 
nuti da molti Platani , (ff altre forte di Herbe odorifere , i quali 'van- 
no offiruando con molta diligenza tl crefiimento della lor altera, per- 
che 
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thè cui flimono piu prefio , ò meno afender quell 'Anime aI Cielo : <~ui 
mettono i fuoi Epitaffi col nome , e dignità > poncndoui in 'ultimo <-un 
poggetto di marmo con Tin Tur biute /òpra. In tre giorni fornirono li 
lor pianti , nel quii tempo Tixnno le Donne Ad Affi fiere giorno , e notte 
élla Sepoltura , (limando , che quefto fu il primo offitio di carità . Al 
gran Signore fabbricano Tempij , & Hofjntalt fontuofì nell a fui morte , 
4 quali la/ciano per queff effetto grò fé entrate : e perche così più parti- 
colari fino defentti da Lidio Gregorio, da Teodoro Spandugino, dal 
Sanfoumo , e da altri , rimettendo il Lettore alla lor lettiene, paffart- 
mo al cofiume de gli Ebrei . 



DELL'ESSE Q^V I E 

DE GLI EBREI. 

\ OfC 0 R' che gli Ebrei fofero nell’effquie fuper (li- 
tio f , flimorono perii fempre così p : eto(ò l'offtio della 
Sepoltura , eh: non filo per leoge fritta , e natura- 
le ruolfero tampoco lafciar infepolto il nemico : pie- 
tà , che fu pur anco alle rvolte da Romani fleffi 
coturnata , come fi legge di Tiberio Gracco , ad Ha • 
none : alle 'volte fepelliuano con e(p oro , ricchezze, 

0 'vafi di gran licore i come fi trono nel Sepolcro di ‘Dsuidde , aperto 
doppo 1300. anni da Hircano ,• onde conofiamo, che tal pena di non 
fepellir i cadaueri fu da H) IO impofla à leroboam , come , che Izjtbil 
fu deuorata da Cani . Scriue T acito , che non hebbero mai in cofiume 
d àrderli , ma prima lattandoli , conforme alla Legge nel Lenitico, c_, 
profumandoli con drogarie di molta fpefa , di modo , che , come dice Gio- 
feffo , molte volte impoueriuano . Il lor pianto duraua per "vn mefe , Qd 

1 Sacerdoti non poteuano accollar fi al ( àdaucro Haueuano per peccato 
il lafciarlo feoperto , e prona S. Girolamo , che lo piangeuano fcalzj , VoL 
tandofi per la cenere con 'vesti di fiacco , fecondo la fuper flit ione de' Fa- 
rifeii indi mangiauano la lente , o come forgiamo dalla Scrittura Sa- 
cra , hauer anch'effi Tifate le Cene : che però Dautdde diffe al Topolo , 
ch’era andato per tempo à far l'cjjequic ad Abner : Hxc fjciat mihi 
Deus , & hxc addat fi ance occalum Solis gufiauero panetti , vei 

• ’ ‘ - ahud 
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92 DELLE POMPE FVNEBRI 

Cl P- *• aliu J quicqtiam . Toccò lo fiefo Baruc 'Profeta à i Sacerdoti di Ba - • 

Cip. 34. bilama , che però in quepo fenfo dtfe Ezechielle : Cibos lugentium 

do non come ^ cs; on ^ e nan * rnerauiglia , fe sArchilao Figlio d" Herodc^, 
Bell. lidi, facete la Cena funebre à tutto il Popolo . Vfauano doppo le Cene difuo- 
nar le Trombe , che però 'vediamo , quando tl Signore andò per refsu~ 
Lue. cip. S. fatar la Figlia dell' tAr chi (in agogo , che fece rimouer le Trombe. Haue- 
uano ne’ fampi le Sepolture , alte quafi come fapanne per i pii* nobili , 
in cui racchiudeuano il Corpo , ferrando co n nana pietra la bocca ; il che 
Matt.c.17. fu offeruato ancora in quello di Giofcjfo tAbarimatia , ouefi podio ilT{t- 
dentore . Ve n erano di due forti , e gli e virimi fèr untano per la Plebe , 
Cip. xy come fi forge nel 4. del Rè, quando lofia abbruggiando il bofeo nella-, 
icrem c i c ^le Cedron , dice : che Rcdegir in puluerem , & proiccic fuper fe- 
pulcra vulgi.* così quello d'Vna, oue dice, che Proiecie cadaucrcius 
Gen.c.37. j n f C p U | cns vulgi ignobili* . Gli Epitaffi s' intagli àuano fopra le pie- 
tra, che conteneuano le qualità del de font 0 , (iJ i pii* fuper bi, che fo fi- 
fero fobricati furono quello d' Abram nel Campo Efron, quello di Mose 
Num.c.10. nella Valle di SMoab , e d' Aron nel Monte Or, i quali da loro per tal 
effetto furono comperati, (éjf il maggior /sonore, ehe faceffè Faraone a-. 
Genero. Gtofeffo , fidi far accompagnar fio Padre, con ogni pompa da i prima- 
ti del Regno nella fua Terra di Canaam -, del che cauiamo di quanta* 
Cip 8. {lima erano i Funerali delt antico "Popolo ; come dal primo de' SM sca- 
fai s fi lana-sano pofeia le mani , fi gettauano la terra dietro le Spalle , 
(jfr ftceuano grandtjfimi pianti , cerimonie , che boggidi ancora 1 n parte 
da loro •vfate , e quotidianamente 'vedute da C^oi fi tralafciano . 
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DELL’ ESSE QV I E 

DE CHRISTIANE 
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H 1 VD E7{ meritamente dobbiamo con l'effiquie de * 
Chrifliant quelle Pompe Funebri , come quelle , eh", 
epilogando ogni perfittione di 'vera pietà frà quefie 
mferie della morte , dette anco à tutte l altre natio - 
ni pajfare per vera norma , & esemplare d eccellen- 
za . Coflumorono dunque fino alla primi tiua Chiefa 
d’affifìere co' Sacramenti y ftfi Or at ioni al moribondo , come accenna S. 
Giacomo nella fùa Canonica : oltre che infìnuando à quefla pietà Carlo 
Magno , e Lodouico Pio Imperatori , non fdegnorono d' ajfifierui in per • 
fona , come ferme Antonio d’tAdmaro. il più degno li chtudeua gli oc- 
chi , come piace à D ioni fio A le /Mandrino , d’indi con gran cura lo laua- 
uano , e l'vngeuxno con pretiofi unguenti , fecondo che prouano molte_j 
fritture dì Tertulliano , e dì Clemente . 

Afpcrfaqi mira Sabato, 

Corpus medicarti ine lèruat. 

Difie Prudentioi onde nella <-uita di Carlo Magno racconta Egiu- 
gsrto , che ilfuo corpo fu public amente lauato , à fine , ch'il Popolo non 
fi fide gnaffe parendo albora 3 eh' alcuni fi hi/ afferò tal co fiume. La Mirra 
fu il più preciofo licore , eh' adoper afferò per refi fiere alla corrutione . 
Hebbero la confuetudine de gli Ebrei d’inuolgerlo frà leniuali bianchif- 
fimi 3 e lo diffe Prudentio ancora : 

Candore nicencia claro 
' . Pretendere lincea mos eli . 
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Il che fu fatto pur anco al Corpo del Saluatore t doppò quello glie fio- 
a IB . neuano ne publxci Cenacoli , acciò da tutti fojfcro mirati, come coniamo 
da gli Atti de gli Apoftoli nella morte di T abita , •ve/liti però prima * 
&• ornati delle più preciofe 'vefli s benché paia ejfere ciò biafmato da 
San Girolamo, nella 'vita di San 'Paolo primo Eremita } tuttavia nel - 
la morte de Sommi Pontefici , 7{è, e Jrencipi njien lodato 1‘ adornarli 
Sac^ccritn. pompofamente per rapprefentarfi con più decoro la lor Mae fili coment 
habbiamo ne' Sacri Canoni , e da Marcello nel Libro delle Cenmonie Sa- 
jhiuLdcCa* ere . Vfauano parimente per cufiodirh i Sandapi/lari/ , che per altro no- 
feadlTT- mt C°PP iate chiamavano, cofi detti anco da Giufliniano: indi levando- 
cidiam. lt con pompa s‘ incaminauano alla fepoltura , tenendo faci , e lumiere ac - 
cefe , e col fiarui intorno i Parenti , egli Amici per piangerlo , dijlrtbue lo- 
do eltmofine fecondo la pojfibiltti • Dice Giufiiniano , che in loco otuatt* 
NouelLj?. ticbt p re fi c be, rvfauano le P finterie per recitar Hmni , e Salmi intor- 
no al Cadauero: c però San Paolo confola quelli, c b e piangono fipra ( 
i.Cap.i. morti , feri vendo à T ejfalonicenfi , il qual pianto , fecondo Origene , dura - 

Lib.j.com. va per fette giorni , e fitte notti . Coflanttno ordinò, che cinquecento 
w . lob - botteghe , introdotte per lavorar le coft fpettanti à Funerali Jo fiero li- 
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fiere } (fif effendi et ogni gr auriga s priuileggio , che poi fu confirmato da 
Arcadio ,e da T eodofio . Georgio Vefcouo et Alejfandria infittii il Ca- 
taletto , ordinandone per i Pellegrini <vn certo numero. Da gli Antichi 
diuertiuano nell'ordine d’accompagnar lo, per mofharfi più mifleriofij 
mentre che confederando colà nell'Andria ai Terentio , che dice 
Funus interim prccedit, nos iequemur. 

Si caua oltre l’opinione d’altri Scrittori, che gli huomini figuìuano 
il Definto , col molbrare mimicamente eh’ erano doppiò lui per morire _ : 
onde refiando bora il Cadauero indietro , tutti nell'ordine Funebre pre- 
cedono il corpo , come anco moSlrò alt bora San Girolamo , frinendo à 
Paola nella morte di Br afilla . Al rito de’ Gentili , njfirono i primi 
C bri ili ani , ritrouando quei Cadaueri, eh’ erano morti per firada, di fuen - 
trarli , e po fiali à bollire , per cauarne t offa s fepellirli pofeia ou'effi ba- 
tte fiero ordinato ; la qual confuetudine , come barbara, e lontana dal no- 
me Chrifiiano leuò Bonifatio Vili. Scorfero più di trecento anni , che 
niuno fi co fiumana fipellir nelle Chiefè , non tanto per il poco concorfo 
del Popolo , quanto per le perfècutioni de gl Imperatori ; facendo fila- 
mente alcuni luochi na titi con le fole cerimonie ; ma ceffi a la perficu- 
tione per la pietà del Magno Cofiantino , alzando Tempij , condii tui- 
rono anco luochi religio fi col nome di Cemeterij à /or 'vicini , col crede, 
te di doutr iui ritrouar maggior rìpofi , e ff totalmente raccommandati 
àque’ Santi Tutelari di dette Chiefè: opinione , che pur’ anco non fu 
lontana da pietofi Ternani per 1 Inferii tioni , che fi ritrouano , e parti- 
colarmente d 'vn certo Valerio ,fepolto appreffi il Tempio d’Efculapio , 
$Ih dice , 

morte me valerivm m. f. 

ADSEQVENTE IN VIT- TERRA NVLLO 
CREDIDI LOCO OSSA POSSE MELIVS 
aoqviescere QV'AM PROPE TEMPLVM 
jESCVLAPII EX TEST. AD X. PED. 

* Xat i * 

lnquefli firadunauano i Vefcoui per congregar’ i Sinodi , cantando 
Salmi, $ amminilltando i Sacramenti, come, affer majp n Clemente: 
fu poi in proceffo di tempo , reif icando maggiormentrfTChiefa , intro- 
dotto il fepelhrli ne’ penetrali de gl'ifieffi T empij , il primo de quali fu 
Comandino , & Honorio, queUt in San Pietro di Roma, e quegli à Co- 
fianttnopoh nel Portico de gli Apofioli s confuetudine cofi pietofa , che . _* 

Mi f» 


L.non piai; 
Gdc Sacra 
Cui. Ecdell 


Seti, fpifjo 
Ap’i.8. Me. 
Piu. in Nu. 
Ouid. ude 
Pont. 

Epiil 18. 


?• Extra, c. 
defcpuL 


L. in C. de 

factoEEccl. 
fflib i.tit S 
$. religioso. 
Onuph. in 
ape. ad Pia. 
c nullus i j. 
q.a.c.Eccle. 

dift. I.C.CU 

gratta ij.q. 
*• 


L.ttf.eoaft. 
Apoft c.ip. 
A tati, in A- 
pol. 


^ delle pompe fvnebri 

fi» poi di moiti Concili] confirmata , & in particolare fotta Pelagio Pon- 
te ff CCidcah [Unimt participafiero del fu friggio di quelle Cbiefii C r vfi 
del Veslire le perfine facre , ? l' altre cerimonie mi fieno famente w fate , 
per efiere de ferme dal Littorio, nelle fue noue Lucubrationi , fi tra * 

Tit.t.c. 1 . Inficiano. , 

E pero da fapere, che per Legge delle Xll Tauole , furono m que 
y • primi tempi concetti i ChrtBiani à fepelltre i morti fuori della Cittì 

■ Bir ‘ An "; ancora , non bauendo ardire di fepelltrli in efe , fe non quando bauefero 
ai 6.' potuto hauere il corpo di qualche Martire , come fece Santa Sabina tu 

_ quelle di Santa Serapia, e Q trino di quelli de Santi Abdon,e Senens 

U . r onde ì que fi effetto nelle Grotte arenarie , doue fi cauaua l arena , e la 

porcellana per le fabbriche di 7 {orna, fecero i Cimiteri j , ebe in Greco 
cuuol dir dormitorio : quafi infinuando , che la morte fio (de 'vn fonno, dal 
/ quale faranno tutti gli buomim rifuegliati nel giorno del Giudttio : cosi 

Cip 4 lo chiamò il Signore nella morte di Lazjj.ro, e co fi San Paolo a i Teff 
falonkenfi . Creile mura poi d'ejfi Cimiteri] ficeu ano da ambe le parti 
i Sepolcri, difhnti in più ordini r vno /òpra l'altro in forma d Armar ij » 
e chiudendoli con Tauole di marmo , e con tegole di terra cotta , ut 
s fcolpiuano pur anch'ejfi i Titoli, gli L pitaffi, & altri fogni} come ancor 

? hozgidì fi ne r uedono , i quali nobilmente fino defintti in i/fl g rin 

Volume intitolato i 7 {orna fiterranea s fileuano accender ui anch’eft lu - 
cerne , ritenendo ancora parte di quella Gentilità , del qual '-ufi labbia* 
i. Malfide mo il Tcsìamcnto di Meuia registrato nella fua Legge , ne quali impri- 
» »£™j menano -vari] fimi di Cbrifhawtà , come l'imagìne di Nofiro Signore 
Tnr.'min.K forma di P filare s il nome dello fiefo Chrifio, nel modo, che fruì* 
a.c.u. Qofiantino nel jùo Labaro, di quefi fi forma. 
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7 quali affarono poi, quando minati una parte d'cffi da Longobar- 
di y uforono di portarli nelle Chic fé . 

Si rinotta la memoria del fettimo giorno , lafciandone due dell anti- 
co , ordinato da Sacri Canoni} per alludere mimicamente , che fi comz^, 44-q. 17. 
nel fettirno giorno, ci figura il ripojo , che fece il (freatore di tutto CVnì- 
uerfo , co fi in tal giorno la folenne fine fi celebrale . Le Campane , che Gcn.c.j. 
fonano ordinariamente a' Defanti denotano l aìlegerimento del dolarc_, 
dell’animo ; E perche molte altre particolarità fi leggono non fola ne’ Theoc. Sco 
Sacri Canoni » ma nelle (onilitutioni de' Sommi Pontefici, nelle qua- 
li non è noflra intentione di difonder fi, concludendo quelle Pompe Fu- 
nebri , diremmo con Ouidio : 

Fa&a ducis viuent,operoiàq; gloria rerum: *DePont 

Ffac mance, hxc auidos cfFugic vna rogos. . • 
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